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Giornale di Trieste 


FRA LE POLEMICHE SFIDUCIA A FANFANI 


Si vota il 14 giugno 


Cossiga ha sciolto il Parlamento 


Il provvedimento del Capo dello Stato al termine di una giornata politica di forti tensioni - Craxi aveva 
deciso all’improvviso di votare a favore del governo costringendo De Mita a far astenere i dc 


EPILOGO DI UNA CRISI 
Un pasticcio per tutti 


Credibilità e istituzioni ne escono a a pezzi 


Il Pissidenco del Consiglio Fanfani al Quirinale, 
dove ha presentato. le dimissioni. 


Commento di 
Francesco Damato 


L'epilogo della lunga crisi 
di governo è grottesco 
ma paradossalmente 
coerente con i suoi svi- 
luppi, che sono stati tutti 
grotteschi. Le istituzioni 
ne: escono a pezzi. La, 
credibilità della politica è 
scesa sotto lo zero. Invo- 
gliare i cittadini a riflette- 
re e a votare per il rinno- 
vo anticipato delle Came- 
re sarà difficile. Ma non 
sarà giusto neppure ali- 
mentare, come qualcuno 
sembra già tentato di 
fare, una campagna qua- 
lunquistica a favore del- 
l'astensionismo perché 
gli assenti, si sa, hanno 
sempre torto. 

A molti è apparso ieri 
grottesco che, pur di evi- 
fare o di ostacolare il ri- 
corso alle elezioni antici- 
pate, Craxi abbia perso- 
nalmente annunciato alla 
Camera.il voto di fiducia 
«non tecnico ma politico» 
dei socialisti a un gover- 
no il cui presidente, Fan- 
fani, il giorno prima aveva 
fatto e detto di tutto per 
non procurarselo. 

Ma ancora più grottesco 
è ‘apparso lo spettacolo 
successivo dei democri- 
stiani, i quali, pur di neu- 
tralizzare il voto di fiducia 
dei socialisti, pur di non 
rinunciare allo sciogli- 
mento delle. Camere, 


hanno deciso con l’asten- © 


sione di far mancare il 
loro appoggio a un.gover- 
no interamente targato 
Dc. Molti degli stessi de- 
mocristiani non hanno 
potuto nascondere fuori e 
dentro l'aula di Monteci- 
torio il loro stupore e di- 
sagio, alcuni rilasciando 
dichiarazioni, altri evitan- 
do di partecipare alla vo- 
tazione. 

II grottesco ha toccato o 
lambito anche altre parti 
politiche. Ha toccato, per 
esempio, i comunisti e i 


missini, che si sono anco- 
ra una volta.trovati insie- 
me a votare «no» perché 
il loro fronte potesse:pre- 
valere su quello dei «sì» 
composto da. socialisti, 
socialdemocratici, radi- 
cali ed esponenti demo- 
cristiani del governo, non 
del gruppo. Ha -lambito i 
liberali; che per quanto 
pochi non hanno saputo 
far altro che non parteci- 
pare alla votazione. Ha 
infine investito i repubbli- 
cani, che astenendosi co- 
me i democristiani hanno 
perduto l’«equidistanza» 
reclamizzata al congres- 
so di Firenze. 


Se il progetto di De Mita 
era di anticipare di un 
anno il ricorso alle urne e 
di arrivarvi con un gover- 
no diverso da quello pre- 
sieduto dall’«odiato» 


- Craxi, a dispetto delle in- 


dicazioni e dei ‘suggeri- 
menti di molti, autorevoli 
colleghi di partito, a co- 
minciare da Forlani, che 
ne è il presidente, biso- 
gna riconoscere che egli 
ha. vinto la partita o il 
braccio di ferro, Se poi 
abbia vinto anche la cor- 
sa o la guerra si saprà 
dopo le elezioni, quando 
si conteranno i voti e si 
tornerà a parlare di come 
fare un governo. 


Ma a che prezzo De Mita 
è riuscito ad avere questa 
sua. prima, parziale, ‘per 
quanto importante vitto- 
ria? II. prezzo sembra 
francamente alto per iui, 
per il suo partito e per le 
istituzioni. 

La Doc arriva alle elezioni 
in uno stato di splitudine. 


«È meglio stare soli con 


le nostre ragioni», ha det- 
to orgogliosamente il ca- 
pogruppo democristiano 
alla Camera, Martinazzo- 
li. Ma ciò presuppone un 
partito forte del 51 per 
cento dei voti, autosuffi- 
ciente, non bisognoso di 
alleati. 


Ci 
Risparmio 
Udine 
Pordenone 


Trieste - Piazza Tommaseo 2 - Telefono 733081 


ROMA — La crisi più compli- 
cata del dopoguerra è giunta 
al suo sbocco inevitabile: lo 
scioglimento delle Camere è 
stato già firmato dal Capo 
dello Stato; si vota .il 14 
giugno. La legislatura ha 
cessato di esistere alle 20 di 
ieri. La svolta finale è stata. 
la bocciatura del governo 
Fanfani decretata ieri dalla 
Camera con un risvolto pa- 
radossale: infatti la Dc, il 
partito che detiene il gover- 
no, anziché votare a favore, 
si è astenuta, facendo così 
mancare la sua fiducia a 
Fanfani e ai suoi ministri. 
Una scelta che si è dovuto 
fare — spiegano i democri- 
stiani — per evitare «un in- 
ganno alle istituzioni», che 
si sarebbe verificato se fos- 
se nata una maggioranza «a 
dispetto». Questo il risultato 
delle votazioni, a scrutinio 
palese: presenti 564; votanti 
371; astenuti 193; favorevoli 
131; contrari 240. 

Il governo si è dimesso subi- 
to dopo. Mentre la Dc an- 
nunciava la sua decisione si 


‘. scatenavano tumulti e Craxi 


gridava: «Il vero inganno è 
quello che state facendo 
voi». E radicali e demoprole- 
tari urlavano: «Vergogna, 
vergogna». 

Alla decisione di astenersi, 
la Dc è stata «costretta» 
(questa la parola usata dal 
capogruppo Martinazzoli) 
perché il Psi ha votato a 
favore di Fanfani insieme 
con i radicali e i socialdemo- 
cratici realizzando in tal mo- 
do. un fronte di voti referen- 
dari nel'tentativo di evitare lo 
scioglimento delle Camere. 
In questa situazione, se an- 
che la Dc avesse approvato 
la mozione di fiducia si sa- 
rebbe realizzata quel tipo di 
maggioranza già respinta in 
partenza da Fanfani perché 
non suscettibile di dare rea- 
le operatività al governo. 
Così al momento del voto, il 
pentapartito si è spappolato: 
il Pri si è astenuto anch’es- . 
so, sia pure per motivi diver- 
si; il Pli ha scelto un metodo 
più protestatario; presente 
in aula ma non partecipante 
al voto. Le tre opposizioni 


Il Quirinale 
non riceve 
il fronte 
referendario 


favorevoli allo scioglimento 
(Pci, Msi, Sinistra indipen- 
dente) hanno votato contro, 
come anche la Svp. | demo- 
proletari al momento di dire 
«Sì» o «no» hanno usato 
una: frase non prevista («a 
favore dei referendum con- 
tro Fanfani») e inaccettabili 
per regolamento: i loro voti 
non sono stati contati. Un 
caos. Una circostanza sen- 
za precedenti per come si è 
verificata: soltanto un'altra 
volta la Dc si era astenuta 


nei confronti di un proprio 


governo (Pella) ma non in 
assemblea, anche allora per 
favorire un definitivo chiari- 
mento politico. 

|. partiti sono già mobilitati 
per la campagna elettorale, 
la Dc brucia i tempi e oggi 
prepara le liste. Il Pci anche, 
e ieri ha rovesciato critiche 
addosso sia alla Dc sia al 
Psi. C'è stato anche lo 
«stop» di Cossiga a una 
marcia sul Quirinale orga- 
nizzata da socialisti, radicali 
e demoproletari i quali chie- 
devano di essere ricevuti: 
era ipotizzata perfino la par- 
tecipazione dello stesso 
Craxi. Ma il Capo dello Stato 
ha fatto sapere che la boc- 
ciatura del governo, aggiun- 
tasi agli altri fatti delle setti- 
mane scorse, non consente 
dilazioni allo scioglimento 
delle Camere. La marcia è 
stata quindi annullata. An- 
che questi fatti dimostrano 
l'eccezionalità della fase 
politica attraversata. 

Nel comunicato del Quirina- 
le, che annuncia lo sciogli- 
mento delle Camere, viene 
spiegato realisticamente 
che, data la inesistenza di 
qualunque reale maggioran- 


za, «la ripresa del regolare 
svolgimento del meccani- 
smo istituzionale può essere 
ottenuta soltanto con il ricor- 
so alla volontà del vero “so- 
vrano politico” del nostro or- 
dinamento attraverso la con- 
sultazione generale del cor- 
po elettorale». 
Fino al momento del voto si 
è protratta l'incertezza sul- 
l'atteggiamento dei partiti. Il 
Psi ha deciso di votare a 
favore solo ieri mattina; la 
Dc ha deciso l'astensione 
solo dopo aver ascoltato il 
Psi. Ad annunciare il voto 
positivo socialista è stato lo 
stesso Craxi: «| socialisti 
hanno valutato, riflettuto» 
hanno deciso che un gover- 
no «ha pur sempre compiti e 
doveri istituzionali» e non 
quello di essere «il becchino 
della. legislatura». La sua 
sopravvivenza è giustificata 
anche dai prossimi impegni 
internazionali, primo tra tutti 
il vertice di Venezia. 
Pronta la replica della Dc, 
attraverso il presidente dei 
deputati Martinazzoli che, in 
un'aula silenziosa all’inizio e 
poi mano a mano incande- 
scente, annunciava: «Noi 
non ci faremo. imprigionare 
da una finzione: è legittimo 
sottrarsi a Un inganno; se la 
commedia già mediocre è 
diventata intollerabile e ri- 
schiosa, meglio calare il si- 
pario». Martinazzoli aggiun- 
geva: «La politica è ormai 
fuori di qui e occorre un 
gesto reciso». 
Altre bordate critiche giun- 
gevano. dal capogruppo co- 
munista Zangheri: «Votiamo 
contro perché per noi la vita 
politica non si regge su truc- 
chi e dispetti». Sia la fiduca 
data dai socialisti sia. l’a- 
stensione dei democristiani 
sono uno «stravolgimento 
delle regole del comporta- 
mento politico». II Pci rinfaci 
cia, inoltre, a Craxi di.non 
aver aderito alla proposta 
fatta da Natta, unica via per 
salvare la legislatura. Quan- 
to al Pri giustifica la sua 
astensione con la volontà di 
«distacco da un gioco al 
massacro», 

(e. Ss.) 
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Così la sfiducia 


DEPUTATI 
PRESENTI 
VOTANTI 
QUORUM 
SÌ 

NO 


radicali. 


astenuti non si contano; 
partecipassero al voto. 


Vi sono state alcune sfumature personali, delle quali 
riferiamo a parte. La votazione è durata poco più di 
un'ora, dalle 14.25 alle 15.40. 


Hanno votato a favore: socialisti, socialdemocratici e 
Inoltre il deputato dell'Union Valdotaine e 
quello della Liga Veneta. Infine i ministri e i sottosegre- 
tari dc deputati. Ovviamente i nove ministri «tecnici» 
non parlamentari non avevano diritto di voto. 
iHanno votato contro: comunisti, missini, indipendenti 
di sinistra e i tre deputati della Volkspartei. 

Non hanno votato: liberali e demoproletari. | democri- 
stiani e i repubblicani presenti in aula si sono espressi 
con l'astensione. Per il regolamento della Camera gli 
è come in sostanza se non 


630 
564 
371 
186 
131 
240 


AUMENTERÀ LA TIRATURA 


«Gazzetta» in allerta 
Attesa per il decreto di scioglimento 


ROMA — La Gazzetta Uf- 
ficiale è stata tutto il gior- 
no.in stato di allerta nel- 


l'attesa di pubblicare il de-. 


creto del Capo dello Stato 
sullo scioglimento delle 
Camere. 

La Gazzetta dispone di 
una vera e propria reda- 
zione (composta da magi- 
strati) al ministero di giu- 
stizia. 

Ha anche un ufficio «di- 
staccato» al Poligrafico 
dello Stato. 

Entrambe queste redazio- 
ni erano state mobilitate 
fin da ieri mattina. 


Telefonava, verso le 10; il. 


dottor Strano, responsa- 
bile del coordinamento di 
palazzo Chigi: «State 
pronti, — diceva — il Ca- 
po dello Stato probabil- 
mente firma oggi'il decre- 


L’ALTALENA DEI «SÌ», DEI «NO» E DEI «ND 


Mosse e contromosse un gioco di scacchi 


4. 


Un combattuto assenso del Psi e del Psdi a Fanfani ha indotto la Dc al non-voto 


ROMA — In poche ore il 
Psi ha cambiato pelle. Si è 
convertito dal «no» a Fan- 
fani annunciato in maniera 
un po’ sfuggente da Clau- 
dio Martelli («La voglia di 
votarlo ce l'ha tolta tutta») 
alla fiducia di ieri. La di- 
chiarazione del vicesegre- 
tario si è rivelata per quello 
che era: fumo negli occhi 
degli avversari, una cortina 
di nebbia che nascondeva 
ta vere intenzioni dei socia- 
isti. 

La svolta è maturata fra le 
18 e le 19,30 di lunedì negli 
uffici del gruppo. Craxi, 
Martelli, Formica, De Mi- 
chelis, Signorile, Manca e 
uno stuolo di deputati si 
sono interrogati a lungo 
sulle mosse da fare nell’ul- 
timo atto della crisi. 
Martelli già da qualche 
giorno sosteneva con ac- 
canimento l’idea del «sì» a 
Fanfani. «E l'iniziativa più 
indovinata per togliere i veli 
all'imbroglio di De Mita», 
aveva detto più volte. Craxi 
è stato a lungo combattuto 
fra l'astensione e il voto di 


fiducia. Ma alla fine il vice- 
segretario del partito, spal- 
leggiato dai deputati, è riu- 
scito a convincerlo e a far 
rientrare anche le perples- 
sità di 
Formica, convinti che fosse 
meglio schierarsi almeno in 
un primo momento. contro 
Fanfani. 

L'argomento decisivo è 
stato che l'appoggio socia- 
lista avrebbe costretto la 
Dc a una contorsione peri- 
colosa, e cioè ad astenersi 
sulla sua stessa mozione'e 
sul governo formato in lar- 
ghissima parte da ministri 
democristiani. 

Proprio mentre i socialisti 
sviluppavano questo ragio- 
namento, il direttivo dei:de- 
putati democristiani, qual- 
che piano più sotto, studia- 
va le contromisure. Il capo- 
gruppo .Mino . Martinazzoli 
faceva capire che se i so- 
cialisti avessero votato la 
fiducia a Fanfani, la Dc 
avrebbe dovuto metterci la 
toppa con una astensione. 
L'annuncio che i deputati 
del Psi e del Psdi avrebbe- 


De Michelis e di’ 


ro offerto una sgraditissima 
stampella al presidente del 
Consiglio arrivava la matti- 
na successiva, dopo una 
breve riunione fra Pannel- 
la,, Craxi, Nicolazzi e Altis- 
simo. «Oggi è proprio una 
bella giornata», commen- 
tava esultante Pannella. Il 
«sì» socialista è una vitto- 
ria soprattutto sua. Per sti- 
molare Craxi a saltare il 
fosso aveva addirittura 
promesso di non presenta- 
re liste della rosa nel. pugno 
alle elezioni anticipate. 
Nicolazzi rivendicava la 
primogenitura dell'idea: 
«Si va alle elezioni in ma- 
niera diversa. Perché 
dovremmo arrivarci noi a 
testa bassa e altri con il 
bastone in mano?». E il 
direttivo della Dc si riuniva 
di nuovo. 

In Transatlantico l’escamo- 
tage turbava molti democri- 
stiani, quasi tutti avversari 
interni di Ciriaco De Mita. 
«Gerardo. Bianco annuncia- 
va: «O voto per Fanfani o 
non mi presento in aula». 
Flaminio Piccoli era infuria- 


MINACCIA ITALIA E TUTTO IL MEDITERRANEO 


to. Claudio Pontello, Carlo 
Donat Cattin, l’ex direttore 
del Popolo Giovanni Gallo- 
ni, erano d'accordo con lui. 


Anche il segretario del Pli 
Renato Altissimo era scon- 
certato: «Se la Dc davvero 
continua la commedia degli 
equivoci con' l'astensione, 
noi entriamo in aula, ma 
non partecipiamo al voto. 


Infine l'astensione della De 
ha l'effetto dell'olio sul fuo- 
co. Martelli si frega le mani: 
«La Dc ha dovuto buttare la 
maschera». Pannella so- 
stiene che «l'ombra di 
Gronchi copre l'intendi- 
mento politico a questa 
De». 


Il governo cade alle 15 e 
35. Forse è il crepuscolo di 
un'epoca politica. Dice l'ex 
ministro del tesoro Benia- 
mino Andreatta: «Abbiamo 
dato a Craxi il senso di una» 
pianura aperta alle sue 
scorrerie. C'è stato un biz- 
zarrro finale, in cui il Parla- 
mento è stato ridotto a un 
circo equestre». 

(Lorenzo Bianchi) 


to di scioglimento». 
Come regolarsi se la deci- 
sione fosse giunta a tarda 
ora? Si è pensato di fare 
una edizione straordina- 
ria, e quello che ieri fun- 
geva da «redattore di tur- 
no» della Gazzetta, il ma- 
gistrato Nocita, si dichia- 
rava disponibile. 

Si tratta comunque di 
eventi rari: edizioni 
straordinarie della Gaz- 
zetta Ufficiale sono state 
fatte solo per la morte del 
Papa e per la morte del 
Presidente Segni. 
Stavolta si è preferito — 
per motivi scaramantici — 
evitarlo, e il decreto di 
scioglimento verrà pubbli- 
cato oggi 

Si prevede che verranno 
stampate molte Popie più 
del solito. 


SPAGNA 
Arresti? 


La pista 

spagnola 
nella lotta al terrori- 
smo dovrebbe dare 
presto altri frutti: al- 
meno sei brigatisti, 
tuttora latitanti, so- 
no stati identificati 
dalla polizia. 
Il loro arresto po- 
trebbe essere immi- 
nente. 
Dalla Spagna, intan- 
to, giunge anche la 
conferma dell’arrivo 
della richiesta d’e- 
stradizione di Pallini 
e D’Este. La Cee, 
infine, ha deciso di 
creare un organismo 
antiterrorismo co- 
mune. 


Gheddafi torna a puntare il missile 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Mentreiil 
Presidente Reagan e il lea- 
der sovietico Gorbacev trat- 
tano l'eliminazione dei mis- 
sili a medio raggio dall'Eu- 
ropa, il colonnello Gheddafi 
si appresta a montare di 


Suoi sulle JAP del deserto 


libico. 

«Entro le prossime settima- 
ne». effettuerà lanci/ speri- 
mentali dal poligono di Sah- 
ba, a Sud di Tripoli. La gitta- 
ta, a quanto risulta, sarebbe 
sufficiente per arrivare sino 
a Napoli e Bari. La notizia è 
della rete televisiva «Abc» e 


trova indirette conferme al 
dipartimento di Stato. 

A un anno dal bombarda- 
mento americano, il dittato- 
re libico si ripresenta minac- 
cioso sullo scacchiere del 
Mediterraneo meridionale. 
L’anno scorso i suoi missili 
sfiorarono l'isola italiana di 
Lampedusa. Erano di co- 
struzione sovietica, ma la 
portata non superava fortu- 
natamente i duecento chilo- 
metri. 

| prototipi dei nuovi missili 
coprirebbero un raggio d'a- 
zione tale da tenere sotto 
tiro perfino Israele e i paesi 
arabi del cosiddetto fronte 
del dialogo. Inoltre costituiì- 


rebbero un rischio vitale per 


l’Italia. Stando alle informa-. 


zioni di «Abc», il diparti- 
mento di Stato se ne dice 
«allarmato». 

All’allarme si aggiunge l’irri- 
tazione per la colpevole ne- 
gligenza della Germania 
Federale. Sono state ditte 
tedesco-occidentali a forni- 
re apparecchiature, compo- 
nenti essenziali e assisten- 
za ai tecnici libici, che a 
Sahba costruivano la «force 
de frappe» del colonnello. Il 
governo di Bonn è interve- 
nuto troppo tardi, si dice a 
Washington. 

| missili non sarebbero do- 
tati di testate nucleari. «Non 


ci sono indicazioni che i so- 
vietici si siano dichiarati di- 
sposti a fornire testate nu- 
cleari» afferma il corrispon- 
dente della rete televisiva. 
Le informazioni, per quanto 
incomplete, lasciano sup- 
porre che si tratti di ordigni 
di nuovo tipo o, quanto me- 
no, ottenuti dalla modifica di 
missili già in dotazione alle 
forze libiche ma relativa- 
mente limitati nella gittata. 
Non risulta, infatti, che l'U- 
nione Sovietica abbia forni- 
to il regime di Gheddafi di 
quei missili «a corto raggio» 
(un termine in verità eufemi- 
stico se rapportato alle di- 
stanze mediterranee e a 


quelle del continente euro- 
occidentale) del tipo SS-22 
e SS-23 che riescono a co- 
prire distanze fra i 500 e i 
1000 chilometri. 

Si è già ricordato l'episodio 
di Lampedusa nella cui oc- 
casione fu impiegata, a 
quanto si era affermato, una 


coppia di missili terra-terra. 


In realtà fonti. informative 
avrebbero rilevato che in 
quella circostanza Gheddafi 
ordinò il lancio di ben otto 
missili di cui quattro precipi- 
tarono in alto mare per difet- 
ti nella propulsione, due non 
partirono per analoghe ca- 
renze e due sfiorarono l’o- 
biettivo. 


L’orribile violenza 


PALERMO — Soltanto lo psichiatra, al quale il 
magistrato ha già ordinato la perizia, potrà dare 
qualche elemento per spiegare l’allucinantee — 
‘ feroce violenza con la quale Francesco Mazzola, 
35 anni pregiudicato e Angela Ciaramitaro, 35 
anni, sua moglie (nella foto con la bambina) 
hanno ucciso la loro figlia Maria Concetta, di 3 
«anni e mezzo, colpevole di aver fatto la pipì a letto 
edi piangere spesso. Il magistrato che sta 
indagando sull’orribile caso ha interrogato i 
fratelli di Maria Concetta, i gemelli Salvatore e 
Giuseppe, di 6 anni. I bambini hanno confermato 
chei genitori seviziavano spesso la loro figlia. 
Servizio a pagina 4 


WALDHEIM 
Polemica 


PAGINA 

Viva co- 

sternazio- 
ne dell'Austria uffi- 
ciale dopo il provve- 
dimento con cui il 
Dipartimento della 
giustizia degli Stati 
Uniti ha posto il 
Presidente Kurt 
Waldheim nella lista 
degli «indesiderabi- 
li» a causa dei suoi 
trascorsi di guerra. 
Il governo di Vienna 
— richiamato l’am- 
basciatorè — ha de- 
finito «inqualificabi- 
le» la misura, pre- 
tendendo la pubbli- 
cazione degli atti 
che l’hanno moti- 


. Controllate subito i numeri del gioco n. 
9 con quelli delle vostre cartelle, con- 
servate le pagine de 
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e telefonateci subito appena avrete 
fatto SuperBingo. 
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Negata l’udienza ai sostenitori dei referendum 


Cossiga non riceve 


CRISI / DAGLI USA 


Come ci vede Sartori 
Per il politologo la politica italiana è difficile 


Che cosa pensa il prof. 
Sartori di questa compli- 
cata vicenda politica, di 
questa crisi dagli aspetti 
bizzarri, «fiorentini» come 
direbbero i francesi? Col 
presidente del consiglio 
Fanfani che chiede la sfi- 
ducia per il suo governo, i 
socialisti, i socialdemo- 
cratici e i radicali che in- 
vece votano «sì», i comu- 
nisti e i missini che votano 
«no», la Do — il partito di 
Fanfani — che si astiene 
assieme ai repubblicani e 
i liberali che addirittura 
non rispondono all'ap- 
pello? È 
Giovanni Sartori, il mae- 
stro riconosciuto dei poli- 
tologi italiani, ride diverti- 
to: lo abbiamo raggiunto 
telefonicamente alla Co- 
lumbia University di New 
York, dove insegna da pa- 
recchi anni. Che ne pensa 
professore? «Il meno che 
si possa dire è che il brac- 
cio di ferro è arrivato a un 
punto tale da rendere or- 
mai difficile un accordo 
politico. Si è rotto il mec- 
canismo, e queste sono le 
conseguenze». 

Il governo Fanfani è 
caduto. Fanfani è stato 
accusato dai socialisti, 
dai socialdemocratici e 
dai radicali di aver cer- 
cato fin dall’inizio que- 
sto fallimento perché la 
Dc vuole andare alle ele- 
zioni. Secono lei è una 
interpretazione legit- 
tima? 

«A me sembra di no. Fa- 
temi capire: è vero o non 
è vero che non esisteva la 
maggioranza, che il pen- 
tapartito non si poteva ri- 
costituire? Che la “mag- 
gioranza . referendaria” 
era un fantasma? Fanfani 
queste cose le ha dette 0 
no? Se le ha dette, trovo 
che il comportamento di 
Fanfani sia stato corretto. 
Che altro avrebbe dovuto 


fare?» 
Ma la decisione demo- 
cristiana di astenersi 


dal voto è stata giudica- 
ta da socialisti e social- 
democratici come un 
machiavello perverso 
per rendere impossibile 
la vita al nuovo go- 
verno. È 
«Se non ricordo male, c'è 
un precedente analogo 
nel corso del quale furono 
rifiutati i voti missini e il 
governo si dimise. Non 
vedo niente di straordina- 


- no degli snob. Al contra- 


rio in questa circostanza. 
Del resto, io credo che un 
presidente del Consiglio 
debba avere l'autonomia 
per prendere certe deci- 
sioni. Nella fattispecie, 
per non accettare voti di 
fiducia palesemente stru- 
mentali. Piuttosto, mi 
sembra che questo “capi- 
tolo“ della crisi non fosse 
strettamente necessario. 
Forse la Dc avrebbe potu- 
to risparmiare a Fanfani 
una figura non esal- 
tante...». 

Cosa dicono gli ameri- 
cani? Si parla della no- 
stra crisi politica? 
«Molto poco direi. Sa, 
questo è un Paese piutto- 
sto provinciale. C'è qual- 
cosa sul “New York Ti- 
mes”, una volta la setti- 
mana si può leggere una 
nota sulla “Washington 
Post", ma è tutto. E non 
perché gli americani sia- 


rio, perché ci considerano 
troppo complicati, perché 
la nostra politica è troppo 
difficile, come già ebbe a 
dire Henry Kissinger. Ne- 
gli Stati Uniti glì italiani 
hanno sempre Un'aria da 
piccoli Machiavelli...». 
Un suo giudizio su una 
crisi di governo «annun- 
ciata» ma i cui meccani- 
smi interni non sono ap- 
parsi molto chiari alla 
popolazione, 

«Mi pare che in un siste- 
ma politico bizantino. sia 
importante almeno man- 
tenere fede agli impegni. 
Ecco, io ho notevole sim- 
patia per i socialisti, e per 
Craxi in particolare, ma 
stavolta, con la faccenda 
della staffetta, beh, credo 
che il Psi non abbia fatto 
tutte le mosse giuste. Non 
so se la staffetta fosse 
giusta e opportuna, ma 
credo che certe regole del 
gioco sia meglio rispettar- 
le per evitare di precipita- 
re In situazioni che i co- 
munisti chiamerebbero 
“aVventuristiche”. Ripeto, 
questo è un criterio gene- 
rale di ‘comportamento 
particolarmente valido; ri- 
tengo, in una situazione 
politica delicata, comples- 
sa, talvolta intricata come 
quella italiana. Però non 
vorrei nemmeno che que- 
sto giudizio da lontano si 
presentasse per quello 
che non è, cioè per una 
“scelta di campo”». 


(f.p.) 


La Presidenza ha respinto l’assalto (metaforico) del fronte che 
voleva essere ricevuto per sollecitare un nuovo incarico a un 
esponente laico. La lettera con la spiegazione del segretario 
Berlinguer; poi si scatenano le polemiche contro la decisione di 
sciogliere le Camere senza esperire un nuovo tentativo. Scambio 
di insulti fra Pannella e Mastella mentre Craxi appare nervoso: 
«Cercherò — dice — di essere ascoltato da Cossiga». Invano 


ROMA — Cronaca dell’ulti- 
mo sussulto del fronte refe- 
rendario della nona legisla- 
tura repubblicana. E di cin- 
que ore e quindici minuti di 
«assalto» (respinto) al Quiri- 
nale. Comincia alle dieci e 
mezzo, nel «cuore» di Mon- 
tecitorio, quando Bettino 
Craxi dice «sì» al Fanfani VI. 
Continua verso mezzogior- 
no con l’invito («... sono co- 
stretto...») all’astensione 
che Mino Martinazzoli rivol- 
ge ai colleghi deputati de- 
mocristiani. Esplode subito 
dopo, in Transatlantico, con 
l’urgente richiesta di udien- 
za al capo dello Stato da 
parte dei segretari del Psi, 
Craxi; del Psdi, Nicolazzi; 
del Pli, Altissimo; del partito 
radicale, Negri. E, a parte, di 
Mario Capanna per Dp e per 
la componente maggioritaria 
del comitato promotore del 
referendum antinucleare 
(«Siamo la punta avanzata 
della sinistra e non possia- 
mo confonderci con i laici», 
spiega Guido Pollice, uno 
dei sette deputati della pat- 
tuglia demoproletaria, parti- 
colarmente battagliera e 
chiassosa in questa lunga 
crisi di governo). 

E Claudio Martelli a-spiega- 
re le ragioni di questa richie- 
sta di udienza: «Bisogna an- 
dare a chiedere al Presiden- 
te della Repubblica di avere 
un governo che governi e, 
soprattutto, di non dare più 
incarichi al solo partito che 
non ‘vuole governare, ma 
sciogliere le Camere. E visto 
che la Dc ha già abbattuto 
tre suoi candidati, vuol pro- 
prio dire che non vuol gover- 
nare». Il «fronte» ha tre can- 
didati da proporre a Cossi- 
ga: nell’ordine, Spadolini, 
Nicolazzi, Altissimo. 

Niente da fare. L'«assalto» 
al Quirinale viene respinto 
alle 17.45 da una lettera di 
Sergio Berlinguer, da poche 
settimane segretario gene- 
rale della Presidenza, suc- 
cessore di Tonino Maccani- 
co passato alla guida di Me- 
diobanca. 

Scrive, fra l'altro, Berlinguer: 
«Giunti a questa fase del 
procedimento politico- 
costituzionale, il capo dello 
Stato, con grande, persona- 
le rammarico, non. è nelle 
condizioni di accogliere que- 


ste richieste, né di risolverle, 
come altrimenti sarebbe più 
legittimo, in una nuova, ge- 
nerale consultazione, supe- 
rata e assorbita di diritto e di 
fatto dal dibattito che si è 
appena concluso alla Came- 
ra dei deputati». 

Il senso di queste parole 
sarà ancora più chiaro alle 
sette di sera quando il libe- 
rale Giovanni Malagodi, 
neopresidente del Senato, 
esce dallo studio di Cossiga 
consigliando ai cronisti di 
leggere l'articolo 88 della 
Costituzione. Eccolo: «Il 
Presidente della Repubblica 
può, sentiti i loro presidenti, 
sciogliere le Camere o an- 
che una sola di esse». | 
giochi sono fatti. 

Era cominciata proprio così 
la giornata. Ed è significati- 
vo uno scambio di battute fra 
Marco Pannella, il protago- 
nista di questa giornata, e 


CRISI 


I quattro 


precedenti. 


ROMA — Quello deci- 
so ieri dal Presidente 
della Repubblica 
Cossiga è il quinto. 
scioglimento antici- 
pato delle Camere. 
Ed è la quinta volta 
consecutiva che il 
Parlamento viene 
sciolto prima della 
sua scadenza natura- 
le. E anche la secon- 
da volta consecutiva 
che Amintore Fanfani 
presiede il governo 
che gestisce le ele- 
zioni anticipate. 

Si sono concluse an- 
ticipatamente rispet- 
to alla scadenza na- 
turale (di cinque an- 
ni) la quinta, la sesta, 
la settima, l’ottava e 
la nona legislatura. 
Scioglimenti antici- 
pati di carattere «tec- 
nico» furono decreta- 
ti solo per il Senato 
nel 1953 e nel 1958 
La più breve, tra le 
legislature «accor- 
ciate», è stata la set- 
tima (1976-1979), 


Clemente Mastella, uno dei 
più ascoltati collaboratori di 
De Mita. «Ecco la lega degli 
irpini», sibila Pannella. «Me- 
glio quella degli irpini che.la 
lega dei cretini», ribatte Ma- 
stella. Si fa avanti Rino For- 
mica che anticipa l'iniziativa 
dei. quattro segretari «se la 
Dc si asterrà». Martelli lo 
conferma. E conferma an- 
che il'voto a favore di Fanfa- 
ni, appena concordato fra 
Craxi e Nicolazzi. 

In Transatlantico si fa il vuo- 
to: parla Craxi. E poi il corri- 
doio dei passi perduti si af- 
folla: Craxi, abito scuro ges- 
sato, immancabile cravatta 
rossa, appare nervoso, fuma 
una sigaretta dopo l’altra. 
Parla di Abu Nidal e Arafat. 
Poi, sollecitato, conferma 
che «nel caso in cui il gover- 
no non abbia la fiducia e 
che, avendola, si dimetta, 
chiederò di essere. ascoltato 
da Cossiga». 


Passa Renato Altissimo: «E 
un sommo caos. Se questa 
commedia degli equivoci 
continua con l'astensione 
Dc, non. parteciperemo al 
voto. Ma ho. l'impressione 
che questa nona legislatura 
abbia una pelle spessa co- 
me quella degli armadilli». 
Solo per alcune ore ancora, 
però... Si ritorna in aula, par- 
la Martinazzoli. E Craxi 
esplode: «L'inganno è 
vostro, di questo falso go- 
verno istituzionale». 


Pannella è eufonico: «Craxi 
e Nicolazzi hanno accolto la 
sua proposta al congresso 
radicale. Candiderà Craxi 
nelle liste della «rosa»? 
«Vediamo — risponde Mar- 
co — quanti comunisti sa- 
ranno candidati in quelle 
della. Dc». Poi, rivolto a Ni- 
colazzi, dice; «Il Quirinale 
non risponde. Andiamo lì, 


mettiamoci in anticamera e‘ 


aspettiamo che ci riceva». 
Sorride il leader Psdi: «Te lo 
immagini Bettino che aspet- 
ta?». E si resta in attesa. 
Alle quattro del pomeriggio 
Giovanni Negri sembra sco- 
raggiato: «Ora, al Quirinale, 
non risponde neppure la se- 
greteria telefonica. Non c'è 
Cossiga, non c'è Berlinguer. 
Proveremo col corazziere... 
Oppure con Rascel?». 

(pl. vi.) 


CRISI /FRA SERIETÀ E SPETTACOLO 


Commedia d’arte 


Perché la gente ha riscoperto la politica? 


FIRENZE — Spettatori re- 
cord per tribuna politica, au- 
dience da Coppa dei Cam- 
pioni per le dirette dal Parla- 
mento, pagine e pagine su 
giornali e riviste. Mai come 
questa volta la crisi di gover- 
no fa spettacolo, coinvolge 
spettatori di ogni ceto e cul- 
tura, diverte, ammalia, sgo- 
menta, avvince come un 
giallo vecchia maniera. E 
l’Italia che riscopre l’amore 
per la politica (antiche pas- 
sioni, piazze invase per un 
comizio) o piuttosto il nuovo 
linguaggio dei leader che at- 
tira l'interesse (ma anche 
l'ironia) di fette sempre più 
larghe di pubblico? 
Gilberto Tinacci Mannelli é 
ordinario di teoria e tecnica 
delle comunicazioni di mas- 
sa all'istituto Cesare Alfieri 
di Firenze. Per lui la crisi, i 
personaggi, le interviste, tut- 
to è materia di studio. Col 
distacco dello scienziato, 
certo, ma anche con diverti- 
to sarcasmo. 

«La crisi piace, coinvolge, è 
seguita, perché alla tradizio- 
nale chiave di lettura, quella 
politico-istituzionale, se. n'è 
aggiunta una nuova; la spet- 
tacolarità della personaliz» 
zazione. E comprensibile a 
tutti, il fatto che i contendenti 
in campo siano due: Craxi e 
De Mita. Ma ai personaggi 
principali se ne sono imme- 


diatamente aggiunti altri 
due: Natta e Spadolini. Que- 
sto non ha impedito che 
Pannella, Nicolazzi, Capan- 
na, trovassero il loro mo- 
mento per esprimersi. In- 
somma non un confronto di 
grandi ideali o progetti, ma 
di uomini. Compresa la figu- 
ra di Cossiga, che recita la 
parte misteriosa del suggeri- 
tore: dietro le quinte fa bene 
il suo mestiere, anche se la 
gente comune non conosce 
per nulla di che mestiere si 
tratti davvero». 

Ma è solo divertimento? 
«lo non credo che gli italiani 
conoscano.i motivi di fondo 
di questa vicenda. Anche 
perché è difficile che li cono- 
scano gli stessi protagonisti. 
Piuttosto si trovano oggi in 
politica tutte le regole della 
commedia dell’arte, sbian- 
camento compreso, che 
sempre hanno affascinato il 
pubblico semplice». 

Cos'è lo. sbiancamento? 
«E un attore che all’improv- 
viso — De Filippo lo faceva 
assai .spesso — recita una 
frase non prevista. Se l'in- 
terlocutore che gli sta di 
fronte trasecola, si impappi- 
na, sbianca in volto, il pub- 
blico capisce tutto e lo vuole 
vedere sconfitto. Craxi e De 
Mita, in queste settimane, 
sono ricorsi ‘a questa tecnica 
un'infinità di volte». 


Ma.non è cambiato il lin- 
guaggio stesso dei poli- 
tici? 

«In realtà in Italia si tende 
sempre, in chiave teorica, a 
distinguere fra cose frivole e 
cose serie. Salvo poi trovare 
sui giornali pagine intere su 
Pippo Baudo e piccoli trafi- 
letti su una legge che riguar- 
da milioni di persone. Quin- 
di, nell'interesse comune, le 
cose frivole sono più impor- 
tanti di quelle serie, o se 
preferisce, non esistono 
confini tra frivolo e serio. | 
politici se ne sono accorti, e 
si prestano alla frivolezza 
per recuperare un interesse 
della gente che. avevano 
perso per eccesso di serio- 
sità». 

Da un estremo all’altro? 
«Precisamente. Si ricorda 
quando un sottosegretario 
qualsiasi diceva delle fesse- 
rie enormi e l'intervistatore 
televisivo le prendeva per 
buone, quasi fossero frasi 
rivelatrici della storia? Que- 
sto, aveva creato il distacco 
dalla gente comune. Oggi il 
politico vuol essere meno 
paludato, meno irraggiungi- 
bile, e fa. bene. Peccato che 
poi corra il rischio, ed esem- 
pi ne abbiamo avuti in questi 
giorni, di diventare una mac- 
chietta». 

Comunque aumenta. il 
pubblico che lo ascolta. 


. «Certo, ma non per le idee 


che lui esprime, ma per la 
spettacolarità dei suoi gesti. 
Compreso lo sbiancamento; 
il turpiloquio, l’arrabbiatura; 
le offese. Non so se il pubbli- 
co così ottenuto cresce in 
consapevolezza politica 0; 
al contrario, è schiacciato 
più in'basso». 

Non può essere che la 
banalizzazione dipenda da 
un modo diverso dei mass 
media di trattare gli argo- 
menti politici? 

«Certamente giornali e Tv 
cercano lettori e audience. 
La spettacolarità quindi fa 
comodo anche a loro. Ma i 
soggetti restano i’ politici, 
che dopo aver offerto fino 
alla nausea un'immagine di 
se stessi superpaludata oggi 
vogliono apparire normali. 
Non a casoîl'inizio della crisi 
è stato pilotato da Craxi. 
Tutto negativo perciò que- 
sto aumento di interesse? 
«Direi di no. Chi vuole trova 
spazio per le sue riflessioni 
ideologiche e istituzionali. 
Trova commenti adeguati e 
interviste adeguate. Chi è a 
un livello inferiore gusta la 
lotta fra buoni e cattivi. Altri 
assistono alla commedia 
dell’arte. Insomma c'è posto 
per tutti. E così, la crisi, 
diventa lo specchio del 
Paese». a 
; (m. n.) 


e 


giochetti». 


Senza la vostra astensione Fanfani avrebbe avuto 
una maggioranza. Perché avete agito così? 

«Per evitare un imbroglio, non per impedire il formarsi 
di una maggioranza che, per essere tale, deve essere 
limpida: o esiste o non esiste. Essa non può andare da 
Pannella a Capanna, con in mezzo i democristiani e i 
socialisti. Nella lunga crisi una maggioranza non è 
Stata trovata, non possiamo trovarci all'improvviso 
invischiati in una cosa ambigua». 

Eppure evitando le elezioni anticipate l’immagine 
italiana all'estero ne sarebbe uscita rafforzata. 
«Quale immagine avrebbe l’Italia nel mondo con un 
governo appoggiato da Pannella e Capanna?». 

È severo il suo giudizio sul Psi. i 
«Questo partito per 4 anni ha costruito la propria 
immagine puntando sul realismo e, sulla stabilità; 
adesso è arrivato a usare gli stessi strumenti di 


CRISI / INTERVISTA 
Scotti sul voto Dc 


Astensione per evitare i giochetti altrui 


ROMA — La Dc che si astiene nel voto di una mozione 
presentata dal suo capogruppo parlamentare è un caso 
inaudito. Comprensibile, quindi, la sorpresa. Ma voi, 
domandiamo al vicesegretario della Dc, Vincenzo Scot- 
ti, non siete imbarazzati? «Siamo stati costretti». T 
Resta il fatto, chissà quanto comprensibile per 
l'opinione pubblica, che il partito del presidente del 
Consiglio si astiene e altre forze invece, magari 
estranee all’esecutivo, diano il proprio assenso. 
«Può sembrare strano, ma sono certo che la gente 
capirà. Noi come grande partito che vuole rispettare la 
Costituzione siamo invece preoccupati per il fatto che 
le regole costituzionali vengano stravolte per fare i 


Pannella per fare il teatrino. Non ha più senso dello 


* Stato». 


(g. S.) 


ROMA — «Il sì al governo 
Fanfani non è stato una 
provocazione da parte no- 
stra. Se la legislatura si 
chiude in anticipo, la re- 
sponsabilità è della Dc e 
del Pci, che ha dato una 
mano.a De Mita». Il presi- 
dente dei deputati sociali- 
sti, Lelio Lagorio, spiega 
la posizione del Psi, i ten- 
tativi fatti per salvare la 
legislatura. 

L'ultimo atto della crisi 
ha fatto gridare qualcu- 
no al golpe bianco. Sie- 
te ‘d'accordo su questa 
definizione? 

«lo lascerei, da parte le 
parole grosse che non 
aiutano a orientarsi. Noi 
abbiamo votato a favore 
perché avevamo interes- 
se alla prosecuzione della 
legislatura. Di chi sia la 
responsabilità dell’epilo- 
go è chiaro: i democristia- 
ni hanno rifiutato per tre 
volte i nostri voti a un 
presidente del. consiglio 
Dc in occasione dei tenta- 
tivi di Andreotti, Scalfaro 
e Fanfani, i comunisti non 


CRISI / INTERVISTA 
Lagorio spiega il sì 


«Dc e Pci accoppiati nella responsabilità» 


hanno assunto nessuna 
iniziativa realistica». 
C’è stata la questione 
dei referendum. Era:un 
problema che meritava 
tutta questa tensione? 
«Non nego che i referen- 
dum sono stati eccessiva- 
mente trascinati nella po- 
lemica dall'una e dall'altra 
parte. Il disegno politico 
dell'on. De Mita nasce pe- 
rò prima della polemica 
sui referendum: in realtà 
era preoccupato dalla 
crescita di credibilità del 
Psi nel paese e ha temuto 
che fosse messa in di- 
scussione la storica posi- 
zione di primato della 
De». 

Questa crisi non segna 
la fine del pentapartito? 
Su quali prospettive di 
governo gli italiani do- |, 
vranno pronunciarsi? 
«La difficoltà del penta- 
partito è profonda. Alle 
elezioni gli elettori si tro- 
veranno davanti a, tre 
aree: Dc, Pci e Psi e le 
forze storiche del libera- 
lismo». 


INDAGINI IN SPAGNA 


Altri bierre nel mirino 


Identificati sei - Richiesta d’estradizione per Pallini e D’Este 


ROMA — Undici arrestati e 
non meno di altri sei identifi- 
cati: questo è il bilancio del- 
l'operazione condotta in pie- 
na collaborazione dai servizi 
di lotta al terrorismo italiani 
e spagnoli, nell'ambito delle 
indagini sull'uccisione del 
gen. Giorgieri. Sia in Italia 
sia in Spagna si sta appro- 
fondendo la struttura delle 
Brigate Rosse-Unione co- 
munisti combattenti. Infatti 
le autorità spagnole hanno 
confermato di aver ricevuto 
da quelle italiane la richiesta 
di estradizione per i brigati- 
sti Giuseppe Pallini e Ric- 
cardo D'Este. 

A questi e agli altri due italia- 
ni arrestati con loro a Bar- 
cellona alla fine della setti- 
mana scorsa, Silvano Nar- 
dulli e Laura Trevisan, è sta- 
ta applicata la legge antiter- 
roristica che consente alla 
polizia di trattenerli in prigio- 
ne per dieci giorni prima di 
metterli a disposizione della 
magistratura o rilasciarli. 
Secondo fonti vicine agli in- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


quirenti, i brigatisti sarebbe- 
ro stati trovati in possesso di 
rilevanti quantità di denaro: 
20 milioni di pesetas, oltre 
200 milioni di lire, depositati 
In quattro conti correnti ban- 
cari separati. Il denaro pro- 
verrebbe dall'estero. La no- 
tizia non è stata però confer- 
mata dal portavoce della po- 


lizia. 

Gli investigatori non esclu- 
derebbero di poter indivi- 
duare nei prossimi giorni al- 
îri depositi bancari a nome 
dei brigatisti. In alcuni am- 
bienti di Barcellona si avan- 
za l'ipotesi che il denaro sia 
stato fornito da un’unica or- 
ganizzazione internaziona- 
le, in seguito alla collabora- 
zione tra i vari gruppi terrori- 
stici. Gli inquirenti spagnoli 
ribadiscono tuttavia che, al- 
meno fino a oggi, non sussi- 
Stono prove circa rapporti 
îra le Brigate rosse, l’orga- 
nizzazione indipendentistica 
basca Eta, quella catalana 
«Terra Iliure» e il gruppo 
francese «Action directe». 
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In alcuni ambienti spagnoli 
non si esclude comunque la 
possibilità di. contatti «politi- 
ci» tra le Brigate rosse e 
l'Eta, ma non è ritenuta 
verosimile una collaborazio- 
ne sul piano operativo. | 
contatti tra le varie organiz- 
zazioni terroristiche euro- 
pee, il cosiddetto «euroter- 
rorismo», sarebbe limitato 
allo scambio di informazioni 
o all'acquisto di armi. 

La questione è ancora molto 
dibattuta, e gli inquirenti 
spagnoli non sono ancora 
riusciti a chiarirla. Per esem- 
pio, il portavoce del governo 
civile di Barcellona (prefet- 
tura) non ha escluso l'ipotesi 
che possa esservi stata una 
«collaborazione logistica ed 
economica» tra i brigatisti 
italiani e l'Eta. Questa dispo- 
ne di infrastrutture e. di 
un'organizzazione a Barcel- 
lona, dove ha nei mesi scor- 
si compiuto alcuni attentati. 
Secondo fonti non ufficiali, 
la polizia spagnola contava 
in un primo momento di met- 


VENEZIA 
Sfrattati: 


una casa 


VENEZIA — Il Comune 
di Venezia, primo e fi- 
nora unico in Italia, 
contribuirà all’acqui- 
sto, da parte degli 
sfrattati che ne faccia- 
no richiesta, degli ap- 
partamenti in cui abita- 
no, 

Potranno usufruire di 
tali contributi, a fondo 
perduto, (che vanno fi- 
no a 24 milioni di lire) i 
veneziani che abbiano 
un reddito massimo di 
40 milioni di lire. 

Lo ha annunciato ieri il 
sindaco di Venezia, 
Nereo Laroni. 


tere le mani su 12 o 14 
brigatisti italiani che aveva- 
no fatto di Barcellona un loro 
nascondiglio, un rifugio. Le 
indagini continuano, e gli in: 
quirenti non escludono altri 
arresti a breve scadenza. 
«La Vanguardia» di Barcel- 
lona scrive che le Brigate 
rosse hanno cominciato a 
considerare la catalogna co- 
me possibile «santuario» 
dopo i mondiali di calcio del 
1982. 

Intanto, l'Europa comunita- 
ria è decisa a fare un altro 
passo avanti contro la mi- 
naccia terroristica. | «dodi- 
ci» ministri dell'interno della 
Cee (o della giustizia con 
analoghe competenze), riu- 
niti a Bruxelles, stanno infat- 
ti discutendo la creazione di 
un organismo operativo per- 
manente (a livello di capi 
della polizia) da affiancare 
alla «troika politica», l’orga- 
nismo nato nell'aprile del- 
l'anno scorso durante la riu- 
nione del gruppo Trevi al- 
l’Aia. 


PRIMO MAGGIO 


Insieme, e per fare politica 


I tre sindacati ricuciono lo «strappo» al fine di farsi sentire 


ROMA — Quasi nello stesso 
momento in cui il presidente 
del Consiglio, Amintore Fan- 


fani, rassegnava il mandato. 


nelle mani di Cossiga, i sin- 
dacati riuscivano a farsi rice- 
vere da un rappresentante 
del governo. Dopo le dimis- 
sioni dell'esecutivo guidato 
da Craxi, i sindacati aveva- 
no provato inutilmente a ot- 


‘tenere un colloquio con i 


presidenti incaricati Am- 
dreotti e Scalfaro, quindi 
‘avevano tentato con Fanfa- 
ni. Risultato zero. 

Alla fine, ieri, il neoministro 
del lavoro, nonché fresco 
dimissionario, Gorrieri, ha 
accettato di parlare con lo 
a maggiore di Cgil, Cisl e 

il. 

Ne è venuto fuori un incontro 
con poco mordente. E non 
poteva essere diversamen- 
te. Si è parlato di assegni 


familiari, di qualche caso di 


cassa integrazione. Poca ro- 


‘ ba, ma sufficiente ad au- 


mentare la voglia del sinda- 
cato di dare un'impronta più 


SICILIA 
Omicidio 
mafioso 


| AGRIGENTO — Ancora, 
un omicidio di mafia a 
Porto Empedocle. Due 
killer hanno assassinato 
l'altra’ sera Antonio 
Grassonelli, di 41 anni. 
Nel settembre dello 
scorso anno, sempre a 
Porto Empedocle, ave- 
vano assassinato il pa- 
dre Giuseppe e il fratello, 
l killer in quell'occasione 
spararono tra la folla uc- 
cidendo altre quattro 
persone. Antonio Gras- 
sonelli stava rincasando 
in auto quando è stato 
affiancato. da un’auto- 
mobile. 


politica ai festeggiamenti 
per il Primo Maggio. 
Quest'anno Cgil, Cisl e Uil si 
sono accordate per una ce- 
lebrazione unitaria. La prin- 
cipale si svolgerà a Portella 
Della Ginestra, in Sicilia. An- 
che l’anno scorso fu scelto il 
Sud (Reggio Calabria) per 
l'appuntamento. più impor- 
tante, ma quasi tutte le altre 
furono fatte ciascuno per 
conto proprio. Questa volta 
le. manifestazioni unitarie 
saranno ben 72. 

La scelta di Portella Della 
Ginestra è stata fatta per 
commemorare l'eccidio 
commesso 40 anni fa, ‘il.pri- 
mo maggio del 1947, quan- 
do «fucili mafiosi spararono 
su.contadini e lavoratori, riu- 
niti con le loro famiglie per la 
Festa del Lavoro, lasciando 
sul terreno 10 morti e 30 
feriti». In Sicilia, dopo un 
corteo nella piana di Portel- 
la, parleranno i segretari ge- 
nerali Pizzinato, Marini e 
Benvenuto. 

Il programma preparato dal- 


le tre confederazioni è molto 
fitto. Per la Cgil parleranno i 
segretari confederali Del 
Turco a Collelongo (L'Aqui- 
la), De Carlini a Roma, Gua- 
rino a Cerignola, Tortura ad 
Ancona, Vigevani a Milano. 
Per la Cisl Colombo a Reg- 
gio Emilia, Crea \a Napoli, 
Garbaglio a Venezia, Benti- 
vogli a’ Udine, Trucchi a Pog- 
gibonsi, Borgomeo in Val 
d'Elsa, Sartori ad Avellino, 
D’Antoni a Genova. Per la 
Uil Bonvicini parlerà a Bre- 
scia, Galbusera a Bologna, 
Liverani a Ravenna, Piccini- 
ni a Matera, Veronese a Sa- 
vona, Scarpellini a Prato. 

L'intenzione di spostare la 
celebrazione del Primo Mag- 
gio dal concetto di pura Fe- 
sta del Lavoro, a quello di 
presa di posizione politica è 
Stato sollecitato da Benve- 
nuto, il quale ha sostenuto 
che «ogni giorno che passa 
la crisi politica si avvita sem- 
pre. più .e il sindacato ne 
segue passivamente l’evolu- 
zione». Un richiamo a tutto il 


sindacato e che nelle inten- 
zioni del segretario della Uil 
dovrebbe portare a una Fe- 
sta del Lavoro» unitaria e 
molto! politicizzata. 

i (nu.na.) 


LL] 

DINAMITE. La guardia di fi- 
nanza ha sequestrato nella 
zona di Velturno, in Alto Adi- 
ge, quattro chilogrammi e 
mezzo di dinamite, 30 chilo- 
grammi di polvere nera, cin- 
que detonatori e oltre cento 
metri di miccia. Per il pos- 
sesso illegale di questo ma- 
teriale. è stato arrestato 
Johann Blasbichler, di 53 
anni, di Chiusa, un operaio 
addetto all'utilizzo degli 
esplosivi in cave, miniere e 
sbancamenti. 


n 

PULEDRI. Due puledri ge- 
melli nati un mese fa in un 
allevamento di Aprilia sono 
riusciti a superare la fase 
dello svezzamento e godono 
entrambi di ottima salute. 


SCIOPERO 
Disagi 
nei voli 


ROMA — Gravi disagi 
all'aeroporto di Fiumici- 
no a causa dello sciope- 
ro dei controllori di volo. 
In conseguenza all'a- 
stensione del lavoro il 
centro regionale di assi- 


stenza al volo di Ciampi- 
no ha lavorato a ritmi 
ridotti. Lo ‘sciopero co- 
minciato alle 9 di ieri si è 
concluso alle 21. Gli ar- 
rivi hanno registrato no- 
tevoli ritardi. Dalle 10 
alle 11 sono stati tre i 
voli internazionali partiti 
— tutti dell'Alitalia — per 
Vienna, ‘Parigi e Marsi- 
glia. 


PREZZI. 
ilgasolio 
ROMA — Da oggi di-. 
| minuisce il prezza del . 


gasolio e del petrolio. 
da riscaldamento. 


lnfatti, in base alla ri 

levazione settimana-. 
le dei prezzi medi eu 
‘| topei, sono scalta 
le condizioni per | 
tiduzione di otto 
| per litro dei prezzi di 
“questi due prodotti. 


BOLOGNA 
Carlo 


laureato 


BOLOGNA — Con il 
tocco e la. toga indos- 
sata sopra un impec- 
cabile gessato blu, il 
principe Carlo d’Inghil- 
terra ha ricevuto ieri 
nella sala «Stabat Ma- 
ter» dell'archiginnasio 
di Bologna, la laurea 
ad honorem in lettere e 
filosofia dalle mani del 
rettore Fabio Roversi 
Monaco. 

L'alto riconoscimento 
è stato attribuito al 
principe di Galles 
«quale rappresentante 
autorevole, nella sua 
veste di cancelliere 
onorario, dell’antico e 
prestigioso ateneo di 
Oxford, che si annove- 
ra fra gli artefici e i 
protagonisti delle fon- 
dazioni europee della 
cultura universitaria». 
E anche «per il suo 
impegno sociale, cul- 
turale, umano». 


L'occasione è stata 
l'inaugurazione del 
convegno «| britannici 
e la lotta di liberazione 
in Italia (1943-1945)», 
dedicato all'esame 
storico della partecipa- 
zione della «N. 1 Spe- 
cial Force» nella Resi- 
stenza italiana. 
L'erede al trono d'In- 
ghilterra, commemo- 
rando il coraggio dei 
membri delle Special 
Forces che, insieme ai 
combattenti italiani, ri- 
schiarono la vita, ha 
detto: «L'eroismo di 
Questa gente ha aiuta- 
to la formazione di una 
Europa occidentale ve- 
ramente democratica. 
Solo attraverso l’e- 
stensione. più ampia 
della democrazia — ha 
aggiunto, ricordando 
che c'è un'altra metà di 
Europa meno libera — 
si arriva alla coesi- 
stenza pacifica tra le 
nazioni del mondo». 
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SCUO 
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Mercoledì 


29 aprile 1987 


Attualità 


_ | SALUTE /LA TRAGEDIA DI NAPOLI 


Scuola: finisce. 
un anno strano 
a passo ridotto 


I giorni di lezione fra i più ridotti nella 
storia della scuola italiana, eccezion fattà 
per il periodo bellico. Eppure solo dieci 
anni fa si fece una gran battaglia per 
prolungare il nostro anno scolastico, che è 
fra i più corti in Europa. E le elezioni di 
giugno l’accorceranno ancor più. 


Commento di 


Dino Pieraccioni 

Col rientro dalle vacanze 
pasquali. l’anno scolastico 
1986-'87 volge ormai rapi- 
damente alla sua conclusio- 
ne. Un anno: che resterà 
senza dubbio fra i più brevi 
della scuola italiana, se si 
eccettuano gli anni dell’uîti- 
ma guerra, non soltanto per 
l'avvenuta riduzione (dispo- 
sta dalla legge 467/1986 sul 
nuovo calendario) da 215.a 
200 dei giorni effettivi di 
lezione, ma anche per ulte- 
riori riduzioni verificatesi via 
via ora per gli scioperi dei 
docenti, ora per le agitazio- 
ni degli studenti, ora per 
lasciar libere le scuole a 
pubblici concorsi o ad altri 
avvenimenti. 

Per la. verità la ricordata 
legge 467 dice testualmente 
che «allo svolgimento, delle 
lezioni sono assegnati al- 
meno 200 giorni», non vieta 
insomma che questi giorni 
siano anche, poniamo, 205 
o 210. E non si capisce, 
tanto per fare un esempio, 
perché in alcune regioni si 
siano allungate le vacanze, 
in un momento in cui anche 
Un giorno o due alla,scuola 
servono. Così vanno le cose 
riel nostro paese. 

Nel ‘77, ministro dell’istru- 
zione Malfatti, si fece una 
gran battaglia per prolunga- 
re il nostro anno scolastico, 
allora ‘da tutti giudicato fra i 
più corti d'Europa: l'articolo 
11 della legge 517 fissò 
infatti un minimo di 215 gior- 
ni di lezione effettivi per ogni 
anno. Appena nove anni do- 
po, l’anno scorso, al mo- 
mento della discussione del- 
la. ricordata legge 467, si 
condusse, in verità assai 
convulsamente, una batta- 
glia contraria, che portò alla 
riduzione a 200 giorni di le- 
zione effettivi. 

È vero che questa riduzione: 
fu decisa perché quei 215 
giorni (come anche noi fa- 
cemmo notare) non veniva- 
no mai rispettati. Ma fu quel- 
lo un segnale negativo perla 
scuola, anche perché, com'é 
facile dimostrare prendendo 
un registro di classe e con- 
tando le lezioni effettiva- 
mente svolte, oggi non si 
rispetta, per una ragione o 


per l’altra, neanche il limite 
dei 200. 

E si dimentica poi che in tutti 
gli altri paesi i giorni di lezio- 
ne sono: tali senza alcuna 
decurtazione, e gli orari gior- 
nalieri sono più ampi e il 
tempo pieno più diffuso. Né 
vi sono sospensioni delle le- 
zioni per altri motivi, ivi com- 
prese le elezioni ammini- 
strative o politiche, come se 
oggi non vi fossero in ogni 
comune locali comodi e di- 
sponibili senza bisogno, co- 
me un tempo era ben neces- 
sario, di far ricorso agli edifi- 
ci scolastici. i 
Per quest'anno intanto, da 
qui alla fine dell’anno scola- 
stico restano, pochi più 
pochi meno; una trentina di 
giorni di lezione, destinati, 
forse, a qualche ulteriore 
contrazione se, come pare 
ormai certo, si voterà per le 
elezioni politiche il 21 giu- 
gno. E qualche spostamento 
è altrettanto certo per gli 
esami di maturità; il cui inizio 
è fissato per ora al 17 
giugno. 

Come se questo non bastas- 
se altre difficoltà vengono 
dal settore dei docenti. (il 
ministero ‘certo non ignora 
che. in alcune scuole, per 
esempio a Roma, non sono 
stati ancora effettuati. gli 
scrutini del primo quadrime- 
stre, dato il perdurare delle 
agitazioni dei cosiddetti «co- 
mitati di base»). 


Purtroppo i ritardi, anche se 
non tutti prevedibili, dell'am- 
ministrazione contribuisco- 
no a mantenere il disagio 
nella scuola. 


Finalmente il.decreto-legge 
relativo al. nuovo. contratto 
1985-'87 è stato approvato 
dal consiglio dei ministri di 
domenica 26 aprile, sicché 
sarà ora possibile disporre 
con procedura semplificata il 
pagamento dei miglioramen- 
ti economici entro. pochi 
giorni. ù 

Sarà. almeno questo un 
modo per riportare un.po' di 
pace fra i docenti e ‘anche 
per ridare fiducia ai sindaca- 
ti confederali e autonomi, 
che non senza interni con- 
trasti si erano tanto dati da 
fare per condurre in porto le 
laboriose trattative. 

x 


«Ma quale sfascio!» 


Donat Cattin: «Nessuna responsabilità politica» 


SALUTE /OSPEDALI 


Ammalarsi in corsia 
Ogni anno 500 mila pazienti si infettano, 


ROMA — Su 9 milioni di ricoveri all'anno negli ospedali 
pubblici italiani, 500 mila pazienti contraggono un'infe- 
zione. Nella maggior parte dei casi si tratta di un'infe- 
zione urinaria o di un’infezione della ferita chirurgica: 
infezioni benigne che: si risolvono. senza particolari 
esiti, ma che costringono il paziente a rimanere più a 
lungo in ospedale e rendono conseguentemente ne- 
cessari ulteriori interventi terapeutici. 

Nel 25 per cento circa dei casi si tratta, però, di 
polmonite ospedaliera o, peggio, di una sepsi, infezioni 
associate a una elevata letalità. Per le sepsi sostenute 
da particolari germi, detti «gramnegativi» si stima che 
su 100 pazienti infetti ne muoiano, in media, da 25 a 30. 
In tutti i paesi le infezioni ospedaliere rappresentano un 
evento molto frequente nel corso del ricovero. 

Le ultime statistiche sanitarie indicano che su cento 
pazienti ricoverati, 5 in media contraggono una infezio- 
ne. L'incidenza è però molto più elevata, e arriva fino al 
20 per cento, nei reparti ad alto rischio. 

Le .infezioni ‘ospedaliere, inoltre, comportano costi 
economici e sociali elevati: l'insorgenza di un'infezione 
prolunga la. degenza in media, di 9 giorni e rende 
necessari ulteriori esami diagnostici e interventi tera- 
peutici. Stime sffettuate negli Stati Uniti d'America 
valutano il costo delle infezioni ospedaliere in circa 1 
milione di dollari all'anno. 

Per cercare di ridurre le-infezioni ospedaliere il Consi- 
glio sanitario nazionale ha messo a punto un progetto 
chiamato «Prinos», per ora funzionante in tre regioni 
«pilota» (Abruzzo, Campania, Sardegna) che prevede 
la diminuzione, dopo due anni di lavoro, delle infezioni 
ospedaliere di oltre il 20 per cento. Costo del progetto 
856 miliardi nel biennio. 


ROMA — «Per carità, non 
parliamo anche stavolta, do- 
po questa tragedia di Napoli, 
di sfascio di ospedali. E tutta 
un'altra cosa». Donat Cattin, 
appena riconfermato. mini- 
stro della sanità, passeggia 
sereno e rilassato nel tran- 
satlantico di Montecitorio, 
mentre il neonato Fanfani VI 
si autoaffonda. Una stretta 
di mano a De Mita, il saluto a 
un collega parlamentare e 
car chiacchiere sugli ospe- 
ali. 

A Napoli un bimbo di 4 
anni è morto bruciando 
nella camera. iperbarica 
dell’ospedale. pediatrico 
«Santobono». E stato 
appena sepolto da tutto il 
paese, Brusciano, centro 
agricolo a 40 chilometri 
dal capoluogo, mentre la 
magistratura ha aperto 
un’indagine. Cosa è suc- 
cesso, quali le responsa- 
bilità? 

«L'ha appena detto: la magi- 
stratura ha aperto un’indagi- 
ne. Per questo non posso 
E niente sulle responsabi- 
ità». 

Ma sulle responsabilità 
politiche... 

«No, in questo caso credo 
non ci siano responsabilità 
politiche e comunque non si 
può parlare di sfascio del 
servizio. Tutt'altro. La came- 


La camera 


iperbarica 


è strumento 


molto avanzato 


strumenti più sofisticati, una 
tecnologia molto avanzata, 
utilizzata solo in alcune 
strutture altamente specia- 
lizzate». 

E allora? 

«AI di là del caso specifico, 
del quale appunto non.si può 
parlare perché è in ‘corso 
un'indagine della magistra- 
tura, penso si possa dire che 
uno dei problemi è rappre- 
sentato dalla carenza di pre- 
parazione del personale ad- 
detto». 

Un problema di oggi.o un 
problema vecchio. In que- 
sti giorni, sempre a propo- 
sito di camere iperbariche, 
si è letto che proprio a 
Torino, nella sua città, _il 
primario del servizio ha 
detto che da anni la came- 
ra non viene utilizzata per- 
ché mancano tecnici e 
medici con preparazione 


«Sì, è vero. Ed è vero che da 
tempo, su questo specifico 
tema, ho richiamato l'atten- 
zione ‘dell'istituto superiore 
di sanità perché crei una 
sezione interna all'istituto 
che si occupi esclusivamen- 
te della formazione del per- 
sonale tecnico e paramedi- 
co. Ma questio è solo un 
momento, perché altrettanto 
dovrebbero fare le Universi- 
tà nella preparazione dei 
medici e le Usl durante il 
periodo di tirocinio medico». 
È sempre di questi giorni 
la notizia delle crepe nel 
padiglione chirurgico del 
Policlinico di Roma. An- 
che in questo caso si deve 
parlare di incidente e non 
di sfascio? 

«Questo è un. problema 
ancora diverso; è il proble- 
ma gell’onestà nell’esecu- 
zione di certi lavori». 
Tutto bene, dunque? 
«No. Neanche questo. è 
vero. Anzi. La situazione de- 
gli ospedali italiani non è 
certo delle migliori. Tant'è 
che da tempo ho sollecitato 
stanziamenti per 40-50 mila 
miliardi in 5-6 anni. La ri- 
chiesta si è scontrata con le 
esigenze di bilancio. Le at- 
tuali disponibilità, circa due- 
mila miliardi l'anno, sono in- 
sufficienti per un'opera com- 
plessiva di ammodernamen- 


ra’ iperbarica ‘è uno degli. specifica. to. p lv.) 
IL MAGIS A RIMINI i 
Ii 
Il computer in discoteca 
| Effetti speciali, laser-show: tutto per far spettacolo - Alta tecnologia 
. 3 ROMA — La «ballomania» con un computersi possono dello spettacolo, Franco 


muove centinaia di miliardi 
all'anno e le esigenze dei 
gestori di maxibalere o sale 
di soft music è ormai una 
sola: quella di stupire, di 
meravigliare, di coinvolgere 
il pubblico in un crescendo 
di emozioni, e di gadget e di 
decibel. La tecnologia viene, 
allora, incontro a queste esi- 
genze immettendo sul mer- 
cato apparecchiature che 
consentono di offrire spetta- 
colarità con. una maggiore 
attenzione, in relazione alle 
preferenze dimostrate dal 
pubblico.‘ 

La discoteca di fatto, è 
diventata un piccolo labora- 
torio tecnologico, capace di 
prefigurare, in un certo sen- 
so, il futuro. Un laboratorio 
che si presenta come un 
concentrato di. informatica, 
di robotica, talora di video- 
matica. Con una battuta, si 
potrebbe dire che oggi, in 
una discoteca, più che un 
disc-jockey serve un opera- 


tore informatico, dato che. 
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«pilotare» automaticamente 
immagini, suoni, luci, effetti 
speciali, fino ai laser show: 
cioè veri e propri spettacolia 
base di laser colorati che 
scrivono, ‘disegnano, com- 
pongono immagini, elabora- 
no Video, 

Di tutto ciò e di tante altre 
meraviglie che la tecnica sta 
sviluppando, mettendosi al 
servizio del mondo dello 
spettacolo, si parlerà, e si 
potrà. vedere e ammirare, 
dal 4 all'8 maggio a Rimini al 
Magis, la prima mostra 
esclusivamente riservata al- 
le tecnologie per lo  spetta- 
colo, e al quinto Sib, il più 
importante salone europeo 
di tecnologie per discoteche 
e locali da ballo. 

Ne hanno parlato, in una 
conferenza stampa all'Agis, 
il presidente dell'Ente Fiera 
di Rimini, Rodolfo Lopes Pe- 
gna; il presidente del sinda- 
cato locali da ballo, Stefano 
Branduardi, e il presidente 
dell’Associazione generale 


Bruno. Dell’intervento di 
quest’ultimo è da segnalare 
la parte che riguarda le at- 
trezzature per il teatro. 
«Molto sviluppato quest’'an- 
no — ha detto Bruno — il 
polo dei prodotti e delle at- 
trezzature teatrali, in dire- 
zione sia del teatro palco- 
scenico sia del teatro di po- 
sa, cioè di produzione cine- 
matografica: un allargamen- 
to che ben dispone per l’av- 
venire, per una esposizione 
più ampia, più articolata, 
ancor più intersettoriale». 

Il Magis '87 si caratterizza 
anche per altri aspetti e per 
una serie di iniziative di tipo 
professionale che non si li- 
mitano alla speciale edizio- 
ne delle giornate professio- 
nali di.cinema (incontri asso- 
ciativi, sperimentazioni tec- 
niche, convegno sui proble- 
mi della sicurezza e della 
prevenzione. incendi), ma 
prevedono altri momenti di 
incontro per gli operatori 
teatrali. (v. S.) 
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VARIABILE NUVOLOSO PIOGGIA ù NEBBIA NEVE 
CALMO Asscasà MOSSO AAAAZAGITATO 


SERENO. 
MARE 


Situazione: Sull'italia 
area di alta pressione. 
Le condizioni di instabi- 
lità presenti sulle estre- 
me regioni meridionali, 
vanno gradualmente 
esaurendosi. 

Tempo previsto per 
‘oggi: Su tutte le regioni 
generalmente sereno: o 
poco nuvoloso salvo re- 
sidui annuvolamenti 
sulle zone sudorientali 
ove potrà ancora aversi 
qualche breve precipita- 
zione. 

Temperatura: senza 
variazioni. apprezzabili. 
Venti: tra Est e Nord- 
Est: deboli o localmente 
moderati sulle. regioni 
Centrosettentrionali; 
moderati ‘sulle altre: re- 
gioni con rinforzi sul 
Versante adriatico e ionico. 


Mari: molto mossi l'Adriatico meridionale, lo lonio e i canali di Sardegna 
e di Sicilia; mossi con moto ondoso in diminuzione, i bacini centrali; 
poco mossi i restanti mari. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 10, 18; Bolzano 7,23; 
Verona 11,18; Venezi 10,16; Milano 11, 20; Torino 13, 19; Mondovi 
11,16; Cuneo 10,1; Genova 14,22; Bologna 11,18; Firenze‘12,23; Pisa 
12,22; Falconara 6,15; Perugia 7, 14; Pescara 8, 16; L'Aquila 4, 14; 
Roma Urbe 8,23; Roma Fiumicino 10,24; Campobasso 5,10; Bari 12, 
15; Napoli 11, 21; Potenza 5,10; Santa Maria di Leuca 12, 15; Reggio 
Calabria 14, 19; Messina 16, 19; Palermo 15,19; Catania 10,21; Alghero 
11, 24; Cagliari 10, 22; Imperia 14, 20; Olbia 12, 19. 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 8, 18; Atene 10, 
22; Beirut 14, 22; Buenos Aires: 19, 21; Caglary —3, 18; Ginevra 5, 20; 
L’Avana19, 26; Honolulu 20, 27; Los Angeles 15, 24; Montreal 1, 13; Mosca 
0; 8; Perth 14, 18; San Francisco 10, 17; San Paolo 15,23; Singapore 25,60; 
Stoccolma 8, 1; Sydney 14, 25; Toronto 5, 15; Vancouver 4, 16; Varsavia 2, 


utte le 75 confermano una scelta 
di potenza. 
Prestazioni assolute per un primato 
tecnologico: 75 Twin Spark, con la 
doppia accensione, è il punto di ri- 
ferimento per la classe 2.0. 
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Una gamma completa di motoriz- 
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zazioni che esaltano il piacere di 
guida: cilindrate da 1.6 a 2.5, moto- 
ri a 4 e 6 cilindri, benzina, turbo 
benzina e turbo diesel. Potenze da 
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70 kW (95 CV) a 115 kW (156 CV) - 
velocità da 175 a oltre 210 km/h e 
tutta la sicurezza attiva Alfa Romeo. 
Una linea originale, un'aerodina- 
mica totale per esprimere il caratte- 
re della potenza. 

75. Una scelta di potenza. 


LA BIMBA MASSACRATA A PALERMO 


Soltanto lo psichiatra. 


darà la spiegazione 


PALERMO — Francesco Mazzola (in manette a destra) 
padre assassino della piccola Maria Concetta. Per lui 
misure speciali di sicurezza nel carcere dell’Ucciardone 
per timore di una ritorsione degli altri detenuti. 


PALERMO — Angela Ciaramitaro, madre di Maria 
Concetta in manette. È incinta di cinque mesi. 


PALERMO — Il magistrato 
chiede allo psichiatra. L'in- 
dagine per capire come un 
padre e una madre abbiano 
potuto seviziare, torturare e 
uccidere la loro. bambina di 3 
anni e mezzo va ‘condotta 
nel luogo meno accessibile 
da decifrare, la mente del- 
l’uomo. 
Così Carmelo Carrara, 
sostituto procuratore della 
Repubblica, ha disposto la 
perizia psichiatrica per Fran- 
cesco Mazzola, 35 anni, pre- 
giudicato, e sua moglie An- 
gela, di 35, incinta al quinto 
mese, con una contestuale 
emissione di ordine di cattu- 
ra che accusa marito e mo- 
glie di omicidio volontario 
pluriaggravato, sevizie e se- 
questro di persona. 
La mattina di lunedì i Mazzo- 
la avevano portato il corpo 
già freddo della figlia all’o- 
spedale Dei Bambini dicen- 
do: «E caduta dalle scale». 
Una sommaria ispezione 
della salma li aveva subito 
smentiti. A ferite e fratture 
recenti si accompagnavano, 
infatti, i segni di antiche tor- 
ture; nulla era stato rispar- 
miato a quell’'esserino indi- 
feso: a morsi, persino, le 
erano state staccate le carti- 
lagini delle orecchie e del 
nasino; ustioni da brace di 
sigaretta apparivano nette 
sul corpo e ampliavano l’or- 
rore. 
Il magistrato ha ascoltato ie- 
ri mattina d'ufficio i due fra- 
tellini di Maria Concetta, 
Salvatore e Giuseppe, che 
sono gemelli e hanno 6 anni. 
I bambini hanno ripetuto 
quanto avevano già riferito 
lunedì alla polizia: la sorelli- 
na piangeva, faceva la pipì 
addosso o sul letto, papà e 
mamma la «picchiavano». 
Dietro questo «picchiare» 
c'è ben altro. Maria Concet- 
ta veniva persino legata ai 
polsi e, come in uno squar- 
cio di ferocia medioevale, 
era poi appesa con una fune 
al lampadario, ogni qualvol- 
ta il suo pianto diventava 
«fastidioso». Ma i gemelli 
non possono essere testi- 
moni di tutto. 
Trascorrevano — per loro 
fortuna — parecchi mesi 
l’anno in un istituto assisten- 
ziale, lo stesso in cui ora 
devono restare per disposi- 
zione della Magistratura, in 
attesa che il tribunale dei 
minorenni li dichiari, con 
Cani probabilità, «adotta- 
ili». 
Fabio Canziani, presidente 
della società italiana di neu- 
ropsichiatria, commentando 
questa terribile vicenda di- 
ce: «Bisogna capire prima di 
ogni cosa quanto quest'ulti- 
mo gesto mortale sia scatu- 
rito dalla situazione psichica 


dei genitori. Cosa c'è dietro 
e dentro la vita dei Mazzola? 
Quale nevrosi consente una 
reazione così sproporziona- 
ta di fronte a una situazione 
— la pipì o .il capriccio — 
apparentemente normale? 
Quando si scatena nell’inter- 
no tutta l'aggressività di un 
uomo, con evidenti traumi 
hevrotici non esiste più la 
soglia del controllo. 

«La crisi di nervi — secondo 
Canziani — si scarica senza 
un fine reale (la morte, ad 
esempio) ma. perseguendo 
una violenza che diventa ir- 
refrenabile». 

Francesco Mazzola e sua 
moglie intanto si trovano in 
due carceri distinte, lui al- 
l'Ucciardone, lei ai Cavallac- 
ci di Termini Imerese, in at- 
tesa di essere sottoposti a 
un primo interrogatorio for- 
male. La direzione dell’Uc- 
ciardone è stata costretta a 
prendere delle misure «pre- 
cauzionali» dopo l’ingresso 
di Mazzola. 

Il «popolo» dell’Ucciardone 
non ama assolutamente co- 
loro che picchiano i bambini. 
Durante lo svolgimento del 
maxi processo, ‘addirittura, 
quasi rischiando di ammet- 
tere la propria «mafiosità» 
uno degli imputati di spicco 
nel maxi processo, France- 
sco Bontade, disse al presi- 
dente: «Noi con la morte del 
piccolo Angelo Domino non 
c'entriamo nulla». 

Domino, 11 anni, era stato 
assassinato la. sera prima 
con un colpo di pistola al 
petto da un killer solitario. 
Maria Concetta: è morta per 
una violenza ben «decifrabi- 
le» e suo padre, ora, deve 
essere «protetto» all'interno 
del carcere. Se il suo «isola- 
mento» dovesse essere vio- 
lato, probabilmente la «le- 
zione» che gli verrebbe ri- 
servata sarebbe terribile. 
Quanti sono i bambini che 
subiscono violenza? 

«Non se ne sa nulla di preci- 
so — risponde il neuropsi- 
chiatra Michele Costanzo, 
presidente dell’associazione 
per lo sviluppo neuropsi- 
chiatrico dell’età evolutiva 
— Stiamo raccogliendo 'da 
dieci anni cronache siciliane 
su episodi di violenza sui 
bambini. Stiamo anche inda- 
gando con una serie di que- 
stionari tra le scuole ele- 
mentari. Ma c'è molta cen- 


sura. 
La Federcasalinghe nel ri- 
cordare in un comunicato 
«l'ultimo, drammatico fatto 
di cronaca legato alla violen- 
za sui minori ricorda che in 
occasione delle ormai immi- 
nenti elezioni politiche sotto- 
porrà ai partiti non soltanto 
proposte di legge a favore 
delle casalinghe ma anche a 
tutela dei minori». 


Interni 


NEL PISTOIESE 
Massacrata 


una coppia 
con una spranga 


PISTOIA — Un uomo di 46 
anni, Pier Giorgio Galardini, 
ha ucciso ieri colpendoli con 
una sbarra di ferro, due vici- 
ni di casa, Salvatore Mandu- 
ca, 55 anni, e la moglie 
Grazia Gonino, 48 anni, e 
poi è andato a costituirsi dai 
carabinieri. 

Il fatto, sul quale sono in 
corso le indagini, è succes- 


.so a Spedalino, una piccola 


frazione nei pressi di Aglia- 
na. Pier Giorgio Galardini e 
la famiglia Manduca abitano. 
in. due case vicine. Non si 
conoscono ancora i motivi 
che hanno spinto Galardini a 
entrare nell'abitazione di 
Salvatore Manduca e a ucci- 
dere. 

In quel momento in casa 
c'erano anche i due figli del- 
la coppia e la madre di Gra- 
zia Gonino, ai quali però 
Galardini non ha fatto 
niente. 

«Ho ammazzato due perso- 
ne, mi 'erano ostili»: è questa 
l’unica frase che l'omicida 
ha pronunciato dopo aver 
ucciso le sue vittime. 

L'ha detta ai carabinieri del- 
la caserma di Agliana, quan- 
do si è presentato per costi- 
tuirsi. Poi non ha più voluto 
rispondere a nessuna do- 
manda. Intanto gli inquirenti 
hanno ricostruito le fasi del 
duplice delitto. 


Galardini, armato di una 


sbarra di ferro, ha aspettato 
davanti a casa Manduca che 
Saveria, 19 anni, figlia della 
coppia, aprisse la porta di 
casa per andare a lavorare 
nell'azienda tessile: dove è 
Operaia. 

Sulla soglia, insieme alla ra- 
gazza, c'era anche la ma- 
dre, Grazia Gonino, e Galar- 
dini l'ha colpita subito vio- 
lentemente, uccidendola. 
Saveria è rientrata in casa 
urlando, l’uomo l’ha seguita 
e nell’ingresso dell’abitazio- 
ne ha trovato Salvatore 
Manduca che era al telefo- 
no. Galardini ha colpito ripe- 
tutamente anche l’uomo, poi 
è scappato ed è andato alla 
vicina caserma dei carabi- 
nieri. 

Sembra che tra la famiglia 
Manduca e la famiglia Galar- 
dini non ci fossero particolari 
motivi di risentimento. 

Venti giorni fa anche la mo- 
glie se n'era andata da casa 
con i due figli di sette e 
cinque anni stanca, secondo 
quanto ha detto, di essere 
continuamente picchiata dal 
mao. 


ARRESTATI. Sei persone 
sono state arrestate dai ca- 
rabinieri della compagnia di 
Aversa perché accusate del- 
l'omicidio del presunto ca- 
morrista. Salvatore Aurelio, 
di Grumo Nevano, 


SALERNO 


Uccide e si uccide 
Crisi di gelosia 


SALERNO — Un camioni- 
sta, Vincenzo Forte, di 51 
anni, ha ucciso dopo una lite 
la donna con la quale convi- 
veva, Adriana Costa, di 45 
anni, sparandole contro due 
colpi di pistola, e poi, a. sua 
volta, si è ucciso, sparando- 
si un colpo alla tempia. 

È accaduto l'altra sera nel- 
l'abitazione dove i due vive- 
vano in via Zama, a Polla, 
grosso centro del Vallo di 
Diano, ai confini della pro- 
Vincia di Salerno con quella 
di Potenza. 

L'allarme è stato dato dai 
figli dei due: Walter, di 18 
anni, che la donna aveva 
avuto dal marito dal quale 
era divorziata da tempo e 
Paola, di 13 anni, avuta dal- 
la relazione con Forte. Sul 
posto si sono recati il magi- 
strato e i carabinieri per il 
sopralluogo e le indagini. 
L'arma, una Beretta cal. 
7,65 è stata sequestrata. 
Le indagini dei carabinieri 
hanno consentito di accerta- 
re che l'omicidio e il conse- 


LA CASSAZIONE RIMEDIA A UN ERRORE 


In carcere per una rapina confessata da alt 


ottiene infine la revisione del processo 


Servizio di 

Sergio Geraldini 

ROMA — Dopo diciotto me- 
si di carcere per una rapina 
mai commessa, rischiava — 
condannata a otto anni — di 
restare dietro le sbarre chis- 
sà per quanto tempo anco- 
ra. Un incubo che ieri la 
Corte di cassazione ha dis- 
solto accordando ad Anna 
Bruno, protagonista di que- 
sta vicenda kafkiana, la re- 
visione del processo e la 
scarcerazione immediata. 
Napoletana, 27 anni, madre 
di quattro figli, la donna ha 
corso il pericolo di rimanere 
stritolata da uno di quei casi 
giudiziari mostruosi che tal- 
volta ia nostra giustizia par- 
torisce. Una vicenda. che 
sarà certamente destinata a 
dare fiato alla voce di chi si 
batte per far riconoscere la 
responsabilità civile del giu- 
dice che sbaglia. 

Ma, a parte l'errore com- 
messo da chi ha condanna- 
to Anna Bruno, quello che 


lascia sgomenti è forse un 
altro aspetto di questa sto- 
ria: pur essendo dimostrata 
l'innocenza della giovane 
perché i veri autori della 
rapina hanno confessato la 
propria responsabilità, la 
Bruno ha continuato a re- 
Stare in galera e chissà per 
Quanto tempo ancora ci sa- 
ebbe rimasta se fossero 
state accolte le argomenta- 
zioni del procuratore gene- 
rale della suprema Corte, 
che si era opposto alla con- 
cessione della revisione. 

21 febbraio del 1983. Due 
Uomini e una donna entrano 
Pistole in pugno in una ta- 
baccheria di Tavernanova, 
a pochi chilometri da Pomi- 
gliano d'Arco, in provincia di 
Salerno. Quello che sembra 
il capo urla al gestore Luigi 
Picozzi: «Non fare il furbo: 
tira fuori i soldi». Per nulla 
intimorito, il tabaccaio pren- 
de dal cassetto una pistola 
e fa fuoco sui malviventi; 
Vincenzo Russo, 17 anni, 
fapinatore in erba, resta uc- 


ciso; gli altri due fuggono 
terrorizzati. 

A Luigi Picozzi vengono mo- 
strate le foto di giovani ba- 
lordi della zona; crede di 
riconoscere. Anna Bruno 
che, quando sa di essere 
ricercata, fugge. Il Tribunale 
la condanna in contumacia 
a otto anni di reclusione. 
Dopo la sentenza la giovane 
decide di costituirsi. Sostie- 
ne di essere innocente; ma 
ormai è troppo tardi per l’ap- 
pelio: sono scaduti i termini 
e la condanna è definitiva. 
Nel frattempo i veri respon- 
sabili della rapina di Taver- 
nanova confessano. Con- 
vinta di poter uscire dal car- 
cere, la donna chiede che 
almeno per il momento le 
sia concessa la libertà prov- 
visoria; ma i giudici di Napo- 
li le dicono di no. 

Una risposta assurda, da- 
vanti alla quale Anna Bruno 
però non si arrende. Il suo 
difensore si rivolge alla 
Cassazione sollecitando la 
revisione del processo. 


NAPOLI — Anna Bruno potrà uscire solo oggi dal 
carcere di Bellizzi Irpino, essendo ieri chiuso l'ufficio 
matricola per la ricezione del telex di scarcerazione. 
Sicché la notizia della decisione della Cassazione ha 
potuto conoscerla solo dalla radio. 


CONTRO UNA «PEPPONE» DONNA 


C’è un don Camillo in Sardegna 


SAMASSI (Cagliari) — Sa- 
rebbe stato un buon tema 
per la penna: di Guareschi, 
anche se l’ambiente è sardo 
invece che padano. C'è però 
ugualmente un Peppone, 
anzi, meglio, una Peppona 
perché l'esponente comuni- 
sta, consigliere comunale, è 
Ignazia Pittau, madre di fa- 
miglia; don Camillo, invece, 
è il parroco di Samassi, un 
paese a 30 chilometri da 
Cagliari, don Martino Mur- 
gia. C'è anche un terzo per- 
sonaggio, Silvano Carìa, il 
marito della Pittau, il più 
seccato e protestatario per 
quanto è accaduto. 

Lei, cristiana ma picì, dove- 


va fare da madrina nel batte- 
simo della figlia di una cono- 
scente. Ma il sacerdote le ha 
fatto sapere che l'avrebbe 
accettata in quella veste, nel 
sacramento, solo se prima 
avesse dato le dimissioni 
Ma sentiamo come la rac» 
conta Carìa, già chimico alla 
Snia, ora in cassa integra- 
zione. «Mia moglie e io — ci 
dice — siamo sposati con 
rito religioso e i nostri due 
figli sono battezzati e cresi- 
mati. Siamo credenti dun- 
que, anche se Ignazia ha 
idee politiche comuniste e 
un anno e mezzo fa è stata 
eletta in consiglio comunale 
per il Pci. E 


«Lei ed io — prosegue — 
siamo stati scelti come ma- 
drina e padrino di battesimo 
per la figlia di una nostra 
conoscente, Abbiamo accet- 
tato senza esitazioni. Tutto 
è filato liscio fino a poche 
ore dalla cerimonia in chie- 
sa, quando il parroco ha 
convocato mia moglie in ca- 
nonica e le ha detto che 
l'avrebbe accettata come 
madrina solo se prima aves- 
se dato le dimissioni dal 
consiglio comunale. E ha 
anche preteso ‘una carta” 
che comprovasse la ri- 
nuncia. 

«A questo punto — conclude 
— abbiamo lasciato perde- 


re, ma io ho fatto affiggere i 
manifesti perché la gente 
sappia e perché sia resa 


pubblica la mia indignazione* 


soprattutto come credente». 
E sentiamo ora cos'ha da 
dire il parroco, don Martino. 
«La verità è ben diversa — 
comincia —. lo ho parlato 
con la signora, le ho fatto 
presente che avrebbe giura- 
to davanti a Dio di impegnar- 
si nell'educazione cattolica 
della figlioccia, che doveva 
professare il Credo nella 
Chiesa, che tutto questo mi 
sembrava in contrasto con la 
sua posizione di consigliere 
comunale per il Pci. 

{ (c. s.) 


t 


Teri è mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Francesca (Verdi) 
Colussi in Biasiol 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio marito, figli, nuore, 
fenedi, nipoti, parenti tutti. 

funerali si svolgeranno domani 
alle 10.45 partendo dalla Cap- 
pella dell'ospedale per la Parroc- 
chiale di Staranzano. 


Staranzano, 29 aprile 1987 


AIR INNI 
I ANNIVERSARIO 


Zoba Semec 
Il figlio DARIO La ricorda. 


Trieste, 29 aprile 1987 
TIRES TEZZE OE MEDE 


guente suicidio è stato com- 
piuto da Vincenzo Forte per 
motivi di gelosia. Secondo la 
ricostruzione fatta dai milita- 
ri, infatti, i rapporti tra l’auto- 
trasportatore e Adriana Co- 
sta erano da qualche tempo 
diventati tesi perché la don- 
na aveva deciso di abbando- 
narlo e di andare a convive- 
re con un altro uomo. 
L'altro pomeriggio Forte si è 
recato dalla. convivente, con 
la quale non si vedeva da 
alcuni giorni, per un collo- 
quio. La donna si è rifiutata 
di aprire la porta. A questo 
punto l’uomo ha forzato la 
serratura, è. entrato in casa 
e, dopo un ulteriore litigio, le 
ha sparato contro un colpo 
di pistola alla bocca. 
Subito dopo Forte ha telefo- 
nato al «112», sostenendo 
di aver ucciso la convivente 
e manifestando il proposito 
di volersi costituire. Appena 
sono però giunti sul posto i 
carabinieri, prima che potes- 
sero intervenire, si è sparato 
un colpo di pistola. 


+ 


Federico Righi 


è deceduto il 27 aprile 1987 alle 
ore. 14.05. 
Lo annunciano la moglie ei figli. 
Le esequie avranno luogo dalla 
Cappella di via Pietà oggi alle 
ore 11.45. 


Trieste, 29 aprile 1987 


Ti ricorderemo sempre caro 


Federico 
MIRO ZARI e famiglia. 
Trieste, 29 aprile 1987 


Partecipa al lutto il SINDACA- 
TO REGIONALE ARTISTI 
pittori scultori incisori. 


Trieste, 29 aprile 1987 


ELIGIO DERCAR piange l’a- 

mico e maestro. 

Trieste, 29 aprile 1987 

PEA VETTE TI 
I ANNIVERSARIO | 


Steno Famos 


Con infinito rimpianto Lo ricor- 
dano la moglie RINA, la figlia 
RAFFAELLA con LUCIANO 
e LUCA. 


Ronchi dei Legionari, 
29 aprile 1987 


I ANNIVERSARIO 


Luciano de Dominicis 


Moglie, figli, parenti e amici Lo 
Ticordano. 


Trieste, 29 aprile 1987 - 
EROINA DIET NILE 
VII ANNIVERSARIO 


Attilio Listuzzi 


I nipoti e familiari tutti Lo ricor- 
dano sempre. 


‘Trieste, 29: aprile 1987 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari il 
COMM. 


Alberto Nigido 


Ten. Colonnello Artiglieria c.a. 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NIVES, i figli SERGIO e 
ADRIANO, le nuore GRAZIA 
e NADIA, i nipoti PAOLO e 
MASSIMILIANO, il fratello 
GIOVANNI e la cognata 
RINA. 


I funerali seguiranno: giovedì 30° 


aprile alle ore 10 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 aprile 1987 


Si associano al lutto la cognata 
ANNA e il nipote MANLIO. 


Trieste, 29 aprile 1987 


Il Consiglio d’ Amministrazione, 
i Dirigenti, i Funzionari, i colla- 
boratori tutti dell’UNIVERSI- 
TÀ POPOLARE DI TRIESTE 
‘esprimono il loro profondo cor- 
doglio per la scomparsa del 


DOTT. 


Alberto Nigido 


che per lunghi anni è stato 
apprezzatissimo Segretario Am- 
ministrativo dell’Ente. 

Si associano al lutto per la dolo- 
tosa scomparsa le famiglie LU- 
CIANO ROSSIT e FIORENTI- 
NO FACCHIN. 


Trieste, 29 aprile 1987 


EMILIA e RICCARDO FER- 
LUGA con MARINA e SER- 
GIO partecipano al dolore del- 
l’amico SERGIO. 
Trieste, 29 aprile 1987. 

f 


Si associano al lutto le famiglie 
BONDAVALLI, RISOLA e 
DEGRASSI. 


Trieste, 29 aprile 1987 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Zaccaria 


A tumulazione avvenuta ne dan- 
no il doloroso annuncio la figlia 
RENATA con GIANNI e MI- 
CHELE, le sorelle EMMA, 
ELENA, MARIA e ANNA, i 
cognati, i nipoti e i parenti tutti. 
Si ringraziano di cuore il medico 
curante dott. A. FALZONE e il 
personale di assistenza della I 
Medica dell'ospedale di Cattina- 
ra per le premurose cure pre- 
state. 


Si ringraziano inoltre tutte .le- 


gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto onorare la me- 
moria del caro scomparso. 


Muggia, 29 aprile 1987 


Partecipano al dolore di RENA- 
TA: ANNA, ALFONSO, MA- 
RIUCCIA, GINO, FRANCA e 
SILVIO. 


Trieste, 29 aprile 1987 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Stefanija Grgiù 
nata Obersnerl 
Ne danno il doloroso anguncio i 
figli ANDREA e MILOS con le 
famiglie, il nipote DARIO con 
la famiglia e i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 29 
corr. alle ore 16 dalla casa di via 
Gruden 44 al cimitero di Baso- 
Vizza. 


Trieste, 29 aprile 1987 


T 


Il 25 aprile si è spenta serena- 
mente 


Antonia Strain 
ved. Crevatin 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le figlie, le nuore, i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per Chiampore. 


Muggia, 29 aprile 1987 
TIZIA EINEN TAZZA 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Anna Bosich 
ved. Fichfach 


ringraziano di cuore tutte le gen- 
tili persone/che in vario modo 
hanno voluto partecipare al loro 
dolore. 


Muggia, 29 aprile 1987 
IZ SIETE 
XLII ANNIVERSARIO 


La Federazione provinciale del- 
l’Unione nazionale combattenti 
della Repubblica sociale italiana 


ricorda 
I Caduti 


per l'onore e per l’Italia. 

Una S. Messa verrà celebrata 
mercoledì 29 aprile alle ore 19 
nella chiesa della Beata Vergine 
del Rosario in piazza Vecchia. 


Trieste, 29 aprile 1987 
PISIRIINIZZNNT ALI CI 


Mercoledì 29 aprile 1987 


t 


Si è spento finendo di soffrire 


Emilio Bisani 


Ne danno l'annuncio la moglie 
CESIRA, i figli BRUNO e 
LAURA, uniti a GIANNA, 
SERGIO e ANNAMARIA, a 
tutti i nipoti e parenti. 

Si ringraziano sentitamente gli 
‘amici medici curanti e la signora 
ANNAMARIA TERMINI per 
la premurosa assistenza e PINO 
e GINA per la fraterna amicizia. 
La cerimonia funebre sarà cele- 
brata nella Chiesa Parrocchiale 
di San Luigi giovedì 30 aprile 
alle ore 10. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 29 aprile 1987 


Arrivederci 


nonno 


MONICA, SARA, STEFANO, 
ANDREA, MIA, FRAN- 
CESCA. 


Trieste, 29 aprile 1987 


Partecipano al lutto: 

— SERGIO e ARGIA FINOC- 
CHIARO 

— GIORGIO e ANNAMA- 
RIA DEPANGHER 


Trieste, 29 aprile 1987 


Con dolore partecipano al lutto 
il cognato LUIGI VISINTIN 
con ELDA, il nipote PAOLO 
con MARINA. 


Trieste, 29 aprile 1987 


Ciao 

Emilio 
i tuoi carissimi amici GINA e 
PINO ti ricorderanno sempre. 
‘Trieste, 29 aprile 1987 


SFOSSITIO al dolore della fami- 

glia: 

— BERTI e MARINA CALA- 
CIONE 


Trieste, 29 aprile 1987 


Partecipano al lutto del prof. 
Bruno Ai per la perdita del 
padre i Dirigenti, gli Istruttori, 
li atleti dell’Unione Sportiva 
oncini. $ 


Trieste, 29 aprile 1987 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Battista 
Tomasin 


anni 80 


Ne, danno il triste annuncio la 
moglie LUIGIA, i figli SERGIO 
e FRANCO (assenti), la figlia 
MARIUCCIA, le sorelle, i nipo- 
ti, pronipoti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno a Ron- 
chi dei Legionari oggi mercoledì 
29 corrente alle ore 11 dalle 
porte del Cimitero. 


Monfalcone, f 
Ronchi dei Legionari, 


29 aprile 1987 


t 


È mancata al nostro affetto 


Giustina î 


ved. Coloni 
(Klun) 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio LUIGI con la famiglia e 
arenti tutti. È 

funerali seguiranno domani al- 
le ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà al cimitero di Trebiciano. 
Trieste, 29 aprile 1987 
ZII IIITIT SIONI 
Partecipano al dolore dell’amico 
GIULIO e dei familiari per la 
perdita di 


Franca De Mattia 


in Delise 


PINO SKODLER e famiglia, 
BRUNO VICI e famiglia. 


Trieste, 29 aprile 1987 


Partecipano al lutto di GIULIO 
e famiglia gli amici D’ALES- 
SANDRO, FABIANI, PERI- 
NI, SAI, SAMUELLI, SKOD- 
LER e VECCHIATO. 


Trieste, 29 aprile 1987 
‘QUIRINO CARDARELLI e 
famiglia partecipano al dolore 


degli amici DELISE per la pre- 
matura scomparsa della signora 


Franca 


della quale vogliono ricordare le 
doti di madre e moglie esem- 
plare. 


Trieste, 29 aprile 1987 


Il Consiglio d’amministrazione e 
i componenti tutti della Finsepol 
S.p.A. partecipano al grave lutto 
del dote GIORDANO DELISE 
per la perdita della consorte 


Franca De Mattia 


Delise 
Trieste, 29 aprile 1987 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
Stima e affetto alla nostra cara 
mamma 


Antonia Scaramella 
ved. Covacich 


ringraziamo di cuore tutti coloro 
che in vario modo vollero esserci 
Vicini. 

Ò I figli 
Trieste, 29 aprile 1987 
EAST SNO 


t 


A un anno dalla scomparsa del 
suo MARCELLO, la nostra cara 


mamma 


Nadja di Girolamo 
ved. Vragnizan 


non è più. 

Ne danno il triste annuncio i figli. 
MARIALUISA con il marito 
DINO e PIERO con la moglie 
MARIA AUGUSTA. 

I funerali si svolgeranno giovedì 
30 aprile alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 


giore. 


Trieste, 29 aprile 1987 


Cara nonna Ti ricorderemo sem- 
pre; LUISA e DANIELA. 


Trieste, 29 aprile 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
MARROSU e ROSSETTI. 


Trieste, 29 aprile 1987 


t 


Il 24 aprile si è spenta la nostra 


cara 


Maria Ghitter 


A tumulazioné avvenuta, ne 
danno il triste annuncio le sorel- 
le NATALIA e IDA, il fratello 
LAURO unitamente ai parenti 
tutti. 
Un sentito ringraziamento al Pri- 
mario dott. ALDO MARINUZ- 
ZI, ai medici e al personale tutto 
della Divisione Oncologica. 

Si dispensa dalle visite 


di condoglianza 


Trieste, 29 ‘aprile 1987 


di 


È mancata all’affetto dei ‘suoi 
cari 


Enrica. Collarich 
di anni 63 


Ne danno il doloroso annuncio il 
marito GINO, le sorelle, le. co- 
gnate, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 30 aprile 
alle ore 9,30 partendo dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 aprile 1987 


Partecipa al lutto l'amica NICO- 
LETTA COREA. 


Trieste, 29 aprile 1987 


Serenamente si è spenta 
Ersilia Miani 
ved. Chersicla 

Ne danno il triste annuncio i 

fratelli ERMANNO, GIUSEP- 

PINA e VALERIA, nipoti e 

parenti tutti. 

Un sentito grazie al dott. DE 

GALASSO. 

I funerali seguiranno giovedì 30 

aprile alle ore 11.15 dalla Cap- 

pella dell’ospedale Maggiore. 

Trieste, 29 aprile 1987 


Si è spenta improvvisamente 


Antonietta Stolfa 
in Pieri 


Ne danno il triste annuncio, la 
sorella VALERIA, cognata TE- 
RESINA, il nipote MARIO e 
parenti tutti. 

funerali seguiranno giovedì alle 
9.45 dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 29 aprile 1987 

RR TI TIPI ATO ST 

1962 1987 
XXV ANNIVERSARIO 


Giovanna Clemente 


Il figlio MIMMO con la moglie 
MARIA GRAZIA La ricorda 
con immutato amore. 


Monfalcone, 29 aprile 1987 
FASTER ITER ALIA PITT 
I ANNIVERSARIO 


Antonio Degrossi 


Vivi nel nostro ricordo e rim- 
pianto. 


La moglie GERMANA 
e parenti 


Trieste, 29 aprile 1987 
RETREAT NIE SE RSI ZII IE 
) I. ANNIVERSARIO 


Gino Rassini 
Con riconoscente tenerezza, Lo 
ricorda 
la moglie ISOLDA' 
Trieste, 29 aprile 1987 
oe ee een] 


t 


Ra 


Merc 


Un 


MILA 
anchi 
testa 
nece: 
co, Q 
livelle 
Nella 
della 
zione 
tanti 
«QUE 
stria 


Mercoledì 29 aprile 1987 


Interni 


IN CASO DI DIVORZIO 


La casa resta al coniuge 


SCIOPERO 
Consolati 


chiusi 


ROMA — Ambasciate 
e consolati italiani al- 
l'estero saranno bloc- 
cati oggi con gravi dif- 
ficoltà per gli utenti per 
uno sciopero del per- 
sonale del ministero 
degli esteri, proclama- 
to da Cgil, Cisl e Uil 
statali per protestare 
per i ritardi nell’appli- 
cazione degli accordi 
intercorsi con la con- 
troparte governativa. 
Ne dà notizia un comu- 
nicato dei tre sindacati 
nel quale si afferma: 
«Cgil, Cisl e Uil statali 
hanno proclamato uno 
sciopero nella sede 
centrale e ‘all’estero 
dopo aver esaminato i 
ritardi e le. posizioni 
inaccettabili dell'am- 
ministrazione sulla de- 
finizione dei contin- 
genti di organico, 
«Trattasi ancora del- 
l'applicazione della 
legge 312/80 e con 
queste azioni di lotta ì 
lavoratori intendono 
protestare per i-ritardi 


ROMA — La casa resta al 
coniuge divorziato che ha in 
affidamento i figli minorenni. 
Anche quando l’apparta- 
mento è di proprietà dell’al- 
tro. Lo ha stabilito la Corte di 
Cassazione con una senten- 
za depositata ieri, ma decisa 
già dalla fine del novembre 
scorso, dopo un'approfondi- 
ta discussione davanti alle 
sezioni unite. Ha messo la 
parola fine a contrastanti pa- 
reri, presi negli anni passati 
dalla prima sezione della 
Corte, che avevano dato ra- 
gione ora all’una ora all'altro 
a proposito dell’assegnazio- 
ne della casa familiare. 

Si deve avere riguardo sola- 
mente all'esclusivo interes- 
se dei figli — ha deciso la 
Cassazione — che, quando 
sono minorenni, hanno ne- 
cessità di una pronta e con- 
veniente sistemazione con 
la madre (che li ha normal- 
mente in affidamento). Oltre 


‘al trauma della separazione 


dei genitori — afferma la 
sentenza — i figli non devo- 
no subire anche quello del- 
l'allontanamento dell'am- 
biente in cui vivono. 

Il caso che ha dato occasio- 
ne alla pronuncia della Corte 
tisale a cinque anni fa. Dal 
Tribunale di Roma la casa di 
proprietà del marito era sta- 
ta lasciata in godimento alla 
moglie perché a lei veniva 


‘a cui sono affidati i figli 


affidata la figlia minorenne. 
In appello, ‘tutto. era. stato 
cambiato e la. moglie era 
stata condannata a lasciare 
entro sei mesi l’appartamen- 
to portando con sé la bambi- 
na. (ormai ventenne, per la 
verità). La Corte ha cassato 


‘questa. decisione e rinviato 


ad un, nuovo giudice. che 
dovrà. uniformarsi ‘alla sua 
massima. A sostegno della 
sua interpretazione, la su- 
prema Corte ricorda anche 
la legge sull’equo canone. 
Nel. contratto di locazione, 
infatti, succede al condutto- 
re l'altro coniuge se il diritto 
di abitazione nella casa fa- 
miliare gli sia stato attribuito 
dal giudice. 

La sentenza depositata ieri 
è stata presa alla luce della 
vecchia legge sul divorzio 
che rinviava sull'argomento 
alle norme che riguardano la 
separazione. La nuova leg- 
ge prevede esplicitamente, 
invece, che l'abitazione nel- 
la casa coniugale. spetta di 
preferenza, ove sia possibi- 
le, al genitore cui vengono 
affidati i figli o con i quali i 
figli convivono oltre la mag- 
giore età. 

A. maggior ragione, oggi, 
non dovrebbero esserci più 
dubbi. Ma gli esperti preve- 


dono, al contrario, nuove 
perplessità di interpretazio- 
no), (l.t.) 


SCIOPERO 


Direttori carcerati 


Sei giorni di disagi per i detenuti italiani E: 
Protesta per la retribuzione «ingiusta e insufficiente» 


ROMA — Dall'11 al 16 mag- 
gio i 30 mila detenuti italiani 
non potranno ricevere visite, 
non potranno fare telefonate 
e non potranno usufruire 
dello spaccio. 

Sono i disagi che dovranno 
pagare per l'ennesimo scio- 
pero indetto dai direttori del- 
le carceri. Il sindacato dei 
direttori il Sidipe, ha infatti 
giudicato «una piccola ele- 
mosina» il decreto legge ap- 
provato domenica sera dal 
governo Fanfani con l’inten- 
to di risolvere alcuni proble- 
mi dell’amministrazione pe- 
nitenziaria. 

Le rivendicazioni sono le 
stesse che avevano motiva- 
to l'agitazione del 21 e del 
22 aprile. 

«In primo luogo — ha spie- 
gato Clorinda Bevilacqua, 
segretaria nazionale del Si- 
dipe (sindacato direttivi pe- 
nitenziari) e direttrice del 
carcere di Avellino — ci sta a 
cuore la ridefinizione del 
rapporto tra magistratura e 
personale amministrativo 
che il decreto non ha mini- 
mamente toccato». 

In pratica i direttivi peniten- 
ziari rivendicano la direzione 
generale degli istituti di de- 
tenzione ‘e pena.-| direttori 
delle carceri non nascondo- 
no poi l'insoddisfazione per 
la loro retribuzione che giu- 
dicano «ingiusta e insuffi- 


ciente». 

Ha detto a questo proposito 
Roberta Tortorici, direttrice 
della casa circondariale di 
Velletri: «E assurdo che un 
agente di custodia guadagni 
più di un direttore ma è così. 
Noi prendiamo circa un mi- 
lione e trecentomila lire, un 
agente arriva a un milione e 
trecentocinquanta. Non-par- 
liamo poi degli appuntati che 
arrivano al milione e sette; 
milione e otto». 

| direttori, sostanzialmente, 
vogliono un aumento del lo- 
ro stipendio valutabile intor- 
no alle sette, ottocentomila 
lire. 

Il decreto legge approvato 
domenica prevede, tra l’al- 
tro, un incremento di due 
mila agenti di custodia per 
fronteggiare l’attuale caren- 
za di personale. Dal punto di 
vista. economico invece è 
stata sancita la ridetermina- 
zione di alcune indennità ai 
direttori delle carceri. 

«Non vogliamo l'elemosina» 
— hanno replicato compatti 
nel corso di una conferenza 
stampa che si è svolta nella 
sede della Dirstat, il sinda- 
cato dei dirigenti dello stato 
al quale il Sidipe conta di 
aderire nel giugno prossimo. 
Che le agitazioni previste 
per maggio possano causa- 
re qualche problema tra i 
detenuti, 


AVELLINO 
Crollo: 


assolti 


AVELLINO — Il co- 
struttore Arcangelo Ja- 
picca, ex presidente 
dell’Avellino calcio, 
accusato di concorso 
in crollo e omicidio col- 
poso plurimo con il fra- 
tello Giuseppe, an- 
ch'egli imprenditore 
edile, morto mesi fa, è 
stato assolto davanti ai 
iudici del tribunale di 
ant'Angelo dei Lom- 
bardi. 
L'assoluzione di Japic- 
ca, con formula piena, 
si è avuta su analoga 
richiesta fatta al termi- 
ne della sua requisito- 
ria dal pubblico mini- 
stero, dott. Angelo Rai- 
mo. La vicenda si rife- 
risce a un edificio co- 
struito dall'impresa Ja- 
picca e crollato la sera 
del 23 novembre 1980 
per il terremoto. Sotto 
le macerie dell’edifi- 
cio, a più piani, che era | 
ubicato nel centro di 
Sant'Angelo dei Lom- 
bardi, rimasero sepolte 
alcune persone. 


mo e 
| Sabia, | 


COME CAMBIA L’INFORMAZIONE? 


Da giornalista a manager 


© Un convegno della Fnsi a Milano sulle nuove frontiere dell’editoria italiana 


MILANO — Gli editori rassicurano i giornalisti: 
anche se la tendenza alla concentrazione delle 
testate è inevitabile, e l'era dell'informatica rende 
necessario un cambiamento del lavoro giornalisti- 
co, questo non comporterà un abbassamento del 
livello qualitativo dei giornali. 

Nella seconda giornata del convegno «L'industria 
della notizia», organizzato a Milano dalla Federa- 
zione nazionale della Stampa (Fnsi), i rappresen- 
tanti delle imprese editoriali hanno tenuto banco. 
«Quella dell’informazione deve diventare un’indu- 
stria in ogni sua parte, perfino nel modo di 
scrivere», ha affermato Franco Capparelli, diri- 
gente della Poligrafici Editoriale (proprietaria del 
«Resto del Carlino», della «Nazione» e del «Pic- 
colo»). 

Il giornalista — ha continuato — deve diventare 
un manager, ma questo non significa limitazione 
‘di autonomia professionale». 

Capparelli ha quindi accennato al progetto ‘di una 
grafica comune nei giornali del suo gruppo, che 
ha trovato l'opposizione del sindacato dei giorna- 
listi. «Grafica comune non.significa — ha detto — 
uniformare ji contenuti giornalistici, ma ottenere 
significative economie-nei costi di produzione e 
non pochi vantaggi per la raccolta di pubblicità». 
Allo stesso tipo di preoccupazione ha cercato di 
rispondere il vicepresidente della finanziaria del 
gruppo l’Espresso-Caracciolo (Finegil), Mario 
Lenzi. Il gruppo è proprietario, oltreché del setti 
manale «L'Espresso» e (insieme con la Monda- 


dori) del quotidiano «La. Repubblica», di otto 
quotidiani locali. 

«Proponiamo ai giornalisti e al loro sindacato — 
ha' detto —.di discutere un codice di comporta- 
mento che regoli lo scambio di servizi e l'integra- 
zione del materiale tra le varie testate locali del 
gruppo. 

«Siamo pronti a garantire — ha aggiunto — che lo 
scambio di materiale non depauperi i giornali 
esistenti in termini di autonomia, qualificazione 
professionale, livelli occupazionali; che lo scam- 
bio sia finalizzato a nuove iniziative editoriali e 
all'allargamento dell'occupazione; che non si crei 
una centrale che prepari pagine uguali per tutti, 
ma un sistema decentrato che ‘faccia giungere, 
alle: singole testate più pacchetti:di servizi tra cui 
scegliere in completa autonomia». 

Chi ha lanciato un segnale positivo per le richie- 
ste economiche dei giornalisti è stato il dirigente 


della Rizzoli-Corriere della Sera Alberto Donati: 


«Riteniamo che sia necessario — ha detto — 
recuperare una capacità di gestione delle risorse 
umane, anche attraverso le leve retributive. La 
nostra linea è quella del riconoscimento del 
merito, sia dei giornalisti sia dei poligrafici». 

Donati ha quindi affermato che il suo gruppo 
giudica «positiva per il settore informativo la fase 
competitiva che si è aperta, perché spingerà le 
aziende a migliorare l'efficienza e accrescerà il 
livello professionale di tutte le componenti». Agli 
editori ha replicato il consigliere nazionale della 


Fnsi Alessandro Caprettini, accusandoli di aver 
fornito «un quadro roseo, ma con una grave 
lacuna: la mancanza di investimenti sulla profes- 
sionalità dei giornalisti. Non è solo un discorso 
economico — ha aggiunto — che pure è impor- 
tante; è il ruolo di chi esercita questa professione 
che rischia di essere messo in discussione. 
Caprettini ha inoltre detto che nel prossimo 
rinnovo contrattuale dei giornalisti si dovrà ‘affron- 
tate il problema dei poteri del direttore, «il cui 
ruolo al momento è ambiguo, mezzo garante della 
redazione, mezzo terminale dei management». 
Nel pomeriggio è intervenuto, fra gli altri, il 
vicepresidente della Rai, Leo Birzoli, il quale ha 
affermato che «anche in questa fase calda della 
vita politica le testate radiotelevisive: potranno 
distinguersi tra loro; certo, non per aderire alle 
posizioni di un partito, ma per una diversità di 
approccio ‘alla realtà. 

Concludendo i lavori del convegno, il segretario 
della Fnsi, Giuliana Del Bufalo, ha affermato che 
in questa occasione il sindacato dei giornalisti ha 
voluto. dare ampio spazio agli interventi degli 
editori per «acquisire il maggior numero di mezzi 
di conoscenza possibile. 

«La situazione è mutata — ha aggiunto — dopo 
anni di immobilismo è ripresa la concorrenza tra i 
gruppi editoriali: ciò può essere vitale e positivo, 
ma è certo che ci dobbiamo attrezzare per 
comprendere i meccanismi che determinano le 
scelte imprenditoriali». 


SENTENZA A DUBLINO 


Il Banco vince 


1 30 milioni di dollari depositati in Svizzera 


MILANO — Il Banco Ambro- 
siano in liquidazione è il 
legittimo proprietario, ai fini 
della liquidazione di 30 mi- 
lioni di dollari depositati da 
Bruno Tassan Din, all’epoca 


direttore generale della Riz-. 


zoli sul conto di Zurigo inte- 
stato alla Arborfield, società 
da lui controllata totalmente. 
Lo ha deciso la Corte Supre- 
ma di Dublino, che in una 
sentenza emessa l'8 aprile 
scorso Spiega come Bruno 
Tassan. Din, Umberto Orto- 
lani e Licio Gelli siano riusci- 
ti a estorcere alla famiglia 
Rizzoli circa 95 milioni di 
dollari che si sono divisi 
equamente. 

La necessaria ricapitalizza- 
zione della Rizzoli avvenuta 
nell'aprile del 1981 viene co- 
sì ricostruita dai giudici irlan- 
desi. L'operazione ebbe ini- 
zio con un accordo stipulato 
tra Angelo Rizzoli e Roberto 
Calvi, come rappresentante 
del Banco Ambrosiano 
Group nel 1980. Angelo Riz- 
zoli, che all'epoca deteneva 


il 90,2% delle azioni, avreb- 
be venduto il 40% della sua 
parte dietro pagamento di 
una somma superiore a 115 
milioni di dollari. Il capitale 
dell'intera partecipazione 
azionaria doveva essere in- 
crementato sulla base di 2 a 
1 


Inoltre il «patto» prevedeva 
che Rizzoli dovesse trasferi- 
re.senza spese, alla compa- 
gnia indicata come «l'istitu- 
to» che negoziava questo 
accordo il 10,2% della Riz- 
zoli Editore. Con questo 
«misterioso acquirente» lo 
sfortunato editore doveva 
anche stipulare un accordo 
sui diritti reciproci di prela- 
zione, creando un gruppo di 
consorzio con le rispettive 
quote (40% e 10,2%) per 
mezzo di un documento sui 
principi generali di gestione 
della maggioranza con tre 
rappresentanti: due per Riz- 
zoli e uno per «l'istituto» per 
la durata di dieci anni. L'edi-. 
tore milanese si impegnava 
anche a trasferire allo stes- 


so istituto un altro 9,8% di 
azioni possedute dalla sua 
famiglia all'estero, il cosid- 
detto pacchetto Rothschild. 
«Sebbene sia evidente — 
dice la sentenza — che tale 
accordo fu raggiunto tra Cal- 
vi e Rizzoli, sembra essere 
stato negoziato da Ortolani 
e da un altro uomo chiamato 
Gelli con Tassan Din e l'edi- 
tore». All'insaputa di Rizzoli; 
il direttore generale intascò 
in più riprese oltre il 5% del 
valore dell’intera ricapitaliz- 
zazione. 

13,5 milioni di dollari, solo 
un terzo della richiesta suc- 
cessiva di Tassan Din di altri 
80 milioni di dollari come 
premio (o surrogato) per la 
sua partecipazione alla 
creazione e al completa- 
mento dell'accordo.. Il 29 
aprile 1981 Calvi aveva dato 
istruzioni, attraverso un fun- 
zionario del Banco Ambro- 
siano di nome Leone, alla 
sede di Nassau che doveva 
predisporsi a un passaggio 
di 95 milioni di dollari. 


VESCOVI 


La Chiesa 
sollecita 
l'impegno 
dei laici 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Ci sono questioni, nel mon- 
do contemporaneo, che ri- 
chiedono «urgentemente e 
prioritariamente» l'impegno- 
testimonianza dei laici catto- 
lici. «Queste: le svariate e 
gravi forme di discriminazio- 
ne e di emarginazione, la 
ricerca della pace in un mon- 
do sempre più ferito e prova- 
to dalle violenze di ogni ge- 
nere, la minaccia nucleare e 
la corsa agli armamenti». 
Così suona una delle tante 
esortazioni ai non-preti rivol- 
te dal documento che sarà la 
base dei dibattiti al prossimo 
sinodo mondiale dei vesco- 
vi, in programma nel mese di 
ottobre di quest'anno nella 
‘omonima sala in Vaticano. 
Si tratta, più che di una 
«summa» vera e propria, di 
un «instrumentum laboris», 
realizzato sulla base delle 
risposte di quasi tutti i ve- 
scovi dell'orbe cattolico ai 
quesiti formulati dalla Santa 
Sede in merito al ruolo che 
dovranno rivestire i laici del 
nostro tempo, in vista della 
scadenza millenaristica più 
volte indicata, 
«L’instrumentum» presenta- 
to dal segretario generale 
del’ sinodo, il belga mons. 
Schotte, non vuole essere 
«una teologia completa del 
laicato, né pretende di esse- 
re perfetto»; evidenzia tutta- 
via «la crescente esperienza 
di partecipazione» che 
emerge anche nel campo 
ecclesiastico, per incanalar- 
la secondo linee di tendenza 
che non disegnano nemme- 
no. il nuovo femminismo cat- 
tolico, inteso come «movi- 
mento di promozione e di 
liberazione della donna» ma 
in una maniera radicalmente 
diversa da quella cui ci han- 
no abituato le attiviste dicia- 
mo così laiche. Questa per 
intenderci: la Madonna «nel- 
la comunità cristiana indica 
la strada per l'affermazione 
dell'uguale dignità dell'uomo 
e della donna nella diversità 
di carismi è di servizi». 

Che cosa sono chiamati a 
fare, dunque, i laici nel no- 
stro tempo? Il documento 
formula una serie di propo- 
ste cominciando col soste- 
nere che essi non devono 
essere marginalizzati, e 
nemmeno clericalizzati; de- 
vono invece partecipare agli 
eventi del tempo comincian- 
do con l'impegnarsi nella 
«chiesa domestica» cioè 
nella famiglia. Atteggiamenti 


essenziali dei fedeli laici nel 


‘compito missionario sono 
inoltre «la condivisione e la 
solidarietà il giudicare cri- 
stianamente la vita, il testi- 
moniare con franchezza, il 
costruire con realismo cri- 
stiano, il dialogo con chiun- 
que si incontra». 


RENAULT 


Fino a fine maggio, per voi è stagione di cambi. vantaggiosi: negli 
automercati Renault il vostro usato vale come minimo 1 milione. Anche 
se la vostra auto è proprio usatissima, di qualsiasi marca, di qualsiasi anno. 
Basta che dimostri di essere funzionante. 


Oltre che in valutazione, guadagnerete anche in sicurezza. Perché le oc- 
casioni garantite ORO Renault hanno sempre meno di cinque anni, devono 
aver superato le nostre revisioni e controlli di efficienza e sono, per un anno, 
doppiamente coperte in tutta Europa dall'assistenza sulle parti meccaniche e 
dalla assistenza per le conseguenze derivanti da eventuali guasti o incidenti 
(Europ Assistance).In più, in questo periodo, avete altribuoni motivi per cam- 
biare la vostra vecchia auto con un usato tuttemarche scelto alla Renault: 

con un anticipo minimo del 20%, potrete avere rateazioni fino a 

48 mesi e unrisparmio del 25% sugli interessi” Ad esempio, 

un finanziamento di 6 milioni in 48 rate 

vi costerà solo L.188.800 al mese. 
Allora, facciamo cambio? 

Gli indirizzi dei concessionari 

‘ Renault sono sulle Pagine Gialle. 


FACCIAMO CAMBIO? 


ALMENO 1.000.000 
PER IL VOSTRO USATO. 


IN CAMBIO DI UN USATO TUTTEMARCHE, 


GARANTITO ORO. 


a) 


ORGANIZZAZIONE RENAULT OCCASIONI 


"Salvo approvazione della DIAC 
Italia, finanziaria del Gruppo Renault. 


ar 


Iaia, Simei 


Cas 


Mercoledì 29 aprile 1987 


TAGORE / ANTICIPAZIONI 
In «piccionaia» 
cioè a scuola 


TAGORE 
Era bello 
e sapiente 


Fu tra i primi a vincere il 
Premio Nobel per la let- 
teratura. L’ambìto rico- 
noscimento gli venne 
assegnato nel 1913 eda 
allora, per almeno un 
trentennio, Rabindra- 
nath Tagore fu ben noto 
in tutta Europa. Bello, 
alto, ieratico, con la lun- 
ga e fluente barba, Ta- 
gore, ha sottolineato Lu- 
cio Villari, pareva custo- 
dire nella propria perso- 
na il mistero e i valori 
arcani dell'India, una sa- 
pienza antica che non 
rifiutava il confronto con 
l'occidente. La foriuna di 
Tagore tra le due guerre 
si può spiegare proprio 
in base a questo postu- 
lato: il poeta e narratore 
indiano era il tramite tra 
due mondi diversi alla 
ricerca di stimoli per da- 
re nuova lingua a culture 
in:crisi d'identità. 

Dopo la morte di Tago- 
re, avvenuta nel 1941, 
improvviso venne. l'o- 
blio. Altrettanto improv- 
visa è l’attuale rivaluta- 
zione, propiziata da 
scelte editoriali conco- 
mitanti, Negli ultimi me- 
si, infatti Guanda ha pro- 
posto «Balaka» e «Il 
giardiniere» due raccol- 
te di versi, mentre Ei- 
naudi ha presentato «A 
quel tempo», un volu- 
metto di memorie com- 
posto pochi mesi prima 
della scomparsa. Ora 
tocca a Sellerio, che nei 
prossimi giorni farà usci- 
re «Oltre il ricordo» 
(pagg. 213, lire 15.000), 
un libro datato 1911, in 
cui Tagore rievoca il pe- 
riodo dell'infanzia, del- 
l'adolescenza’ e della 
prima maturità. 

«Oltre il ricordo» è per- 
meato dallo stupore per 
la bellezaza del com- 
‘plesso universo spiritua- 
le indiano. Con grazia e 
vivacità Tagore mette a 
fuoco i problemi di una 
civiltà in bilico tra rispet- 
to delle tradizioni e amo- 
re per il nuovo di marca 
occidentale, senza di- 
menticare di soffermarsi 
sulla nascita della sua 
vocazione letteraria. 
Per gentile  concessio- 
ne, anticipiamo un brano 
del volume. 


(e. p.) 
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Testo di 


Rabindranath Tagore 


Finita la Scuola Normale 
fummo mandati all’Accade- 
mia Bengalese, un istituto 
eurasiano. Ci parve di aver 
guadagnato in dignità e di 
essere finalmente arrivati al 
primo piano nel palazzo del- 
la libertà. In realtà il solo 
progresso che facemmo in 
quell'accademia fu davvero 
nel campo della libertà. Che 
cosa ci insegnassero là non 
riuscimmo mai a saperlo; né 
facemmo alcun tentativo per 
imparare qualcosa, né vi era 
chi sembrasse dare. impor- 
tanza al fatto che noi cercas- 
simo o no di imparare. 

| compagni là erano. poco 
gentili, ma neppure ‘molto 
antipatici, il che rappresen- 
tava già un conforto. Ci scri- 
vevano «asino» sul palmo 
della mano e ci sferzavano 
con un cordiale «olì»; ci 
davano dei colpetti sulle co- 
stole, mentre ci stavano die- 
tro, e nel voltarci vedevamo 
che guardavano altrove con 
l’aria di non saperne nulla; ci 
impiastricciavano la testa 
con la polpa di banane; e 
fuggivano via senza farsi 
scorgere; ma nondimeno ci 
sembrava di esser passati 
dal fango sulle rocce: erava- 
mo tormentati ma non inzac- 
cherati. 

Questa scuola aveva per me 
un grande vantaggio: nessu- 
no vi nutriva la meschina 
speranza che ragazzi della 
nostra specie potessero far- 
vi un progresso qualsiasi ne- 
gli studi. Era un piccolo isti- 
tuto, con rendite insufficien- 
ti, così che noi avevamo un 
merito supremo dinanzi agli 
occhi di quelle autorità: 
pagavamo la nostra retta! 


E questo fatto aveva la po- 


tenza di far sorpassare qua- 
lunque inciampo nella gram- 
matica latina, di lasciar sane 
e salve le nostre spalle, per 
quanto madornali e straordi- 
nari fossero i nostri errori! 
Tutto questo non nasceva 
da una speciale pietà verso 
di noi: ma da ordini tassativi 
che le autorità scolastiche 
davano ai maestri. 

Eppure, per quanto innocua 
essa fosse, dopo tutto era 
sempre una scuola. Le sale 
erano crudelmente tristi con 
le pareti che ci opprimevano 
come poliziotti. La casa era 
più simile a una piccionaia 
che a un'abitazione di esseri 
umani. Non decorazioni, non 
pitture, non un tocco di colo- 
re, nessun tentativo per atti- 
rare il cuore dei fanciulli. Si 
ignorava e si trascurava il 
fatto che, a formare la mente 
dei fanciulli, le cose belle e 
le sgraziate hanno una così 
grande importanza. Natural- 
mente tutto l’essere nostro 


Un romanzo per sognare. 


Un giallo per tremare. 

Un saggio per sapere. 

Una poesia per evadere. 

Un fumetto per sorridere. 

Una storia per meditare. 

Un'inchiesta per discutere. 

*. Unracconto per fantasticare. 
Unlibro d'arte per guardare. 


Un passatempo per giocare. 


Un manuale per imparare. 
Una biografia per riflettere. 


Un'avventura per fuggire. 
Un classico per ricordare. 
Un dizionario per controllare. 
Una guida per conoscere. 


BIBLIOTECA UNIVERSALE RIZZOLI 
Grandi emozioni, 
piccoli prezzi 


si sentiva oppresso non ap- 
pena oltrepassava la porta 
delle piccole aule quadrate, 
tanto che il marinare la 
scuola ci era diventato abi- 
tuale. 

In questo trovammo un com- 
plice. | miei fratelli maggiori 
avevano un tutore persiano 


che eravamo soliti chiamar 


Munshi. Era di mezza età, 
tutto pelle e ossa, come se 
sul suo scheletro fosse stata 
stesa una pergamena scura 
senza nessun interno di car- 
ne e sangue. Probabilmente 
sapeva bene il persiano, e 
dell'inglese aveva cono- 
scenza profonda, ma la sua 
ambizione non. era riposta 
né nell’una né nell'altra. 
Egli teneva a credere che la 
sua fama nel tirare di spada 
fosse soltanto superata dal- 
la sua abilità nel cantare. Se 
ne stava al sole, nel mezzo 
del cortile, a compiere una 
sequela di magnifici esercizi 
con un bastone, avendo per 
antagonista la sua ombra 
Non credo vi sia bisogno di 
aggiungere che l'ombra non 
riusciva ad avere mai il so- 
pravvento, e che, quando, 
alla fine, con un grandissimo 
urlo, Munshi le dava in testa 
il colpo di grazia, con un 
sorriso vittorioso sulle lab- 
bra, l'ombra giaceva tutta 
sottomessa, prona ai suoi 
piedi, 

Il suo canto nasale e stona- 
to, risonava come un'orren 
da unione di lamenti e. di 
gemiti che venissero fuori da 
qualche mondo'di spiriti. Vi- 
snu, il nostro maestro di 
canto, qualche volta si bur- 
lava di lui: «Munshi, senti, 
se fai così finirai per levarci 
il pane di bocca». E lui ri- 
spondeva con un disdegno- 
so sorriso, 

Ciò mostra quanto Munshi 
fosse sensibile alle. parole 
tenere; e infatti, tutte le volte 
che lo desideravamo, pote- 
vamo sempre persuaderlo a 
scrivere ai superiori per scu- 
sarci di qualche assenza. Le 
autorità scolastiche non si 
davano neanche la pena di 
esaminare quelle lettere, 
tanto essi erano convinti che 
fosse la stessa cosa, per 
quel che concerneva i risul- 
tati della scuola, l’essere noi 
presenti oppure no. 

Ora io ho una scuola proprio 
mia, nella quale i ragazzi si 
lasciano andare a ogni sorta 
di cattiverie, perché i ragazzi 
saranno sempre cattivi e i 
maestri sempre severi. 
Quando qualcuno di noi è 
sopraffatto da un'inquietudi- 
ne insolita per la loro con- 
dotta ed è spinto a risolversi 
a dare una punizione ade- 
guata, i misfatti del mio tem- 
po di scolaro mi si presenta- 
no dinanzi agli occhi tutti in 
fila e mi fanno sorridere. 


Luzon Ji mosaca di Parsidal 


3) venne demolita. 
I... M. Teresa Carbone Un opera Proprio per questo ha quasi 
SE ci Margherita di il sapore: di una riscoperta 
rabante, figlia del duca l'esposizione che si inaugu- 
Giovanni I, va in sposa ad stupenda ra doo ‘a Genova, dove re- 
Arrigo VII di Lussemburgo sterà aperta fino al 5 luglio e 
nel 1292: questo matrimo- che è dedicata appunto al I 
nio e la sua intelligenza fa- e finora monumento e. più ampia- ii 
ranno di lei una delle figure mente all'attività di Giovan- | 
di donna più importanti a ni Pisano nella città ligure. 
cavallo fra il XIII e il XIV smembrata Organizzata dal ministero 


10 i Hamaszi 


ups Soda 


BERLINO / ANNIVERSARIO 


Noi ci facciamo la festa 


Gara serrata tra Est e Ovest per celebrare i 750 anni Si Città 


Servizio di 
Elena Comelli 


BERLINO — Fu Goebbels 
ad avere per primo l’idea di 
festeggiare i settecento an- 
ni della fondazione di Berli- 
no, prendehdo a prestito 
una data che in realtà non 
segna null'altro che la più 
antica citazione del nome 
della capitale prussiana in 
un documento, e consente 
così di darle una colloca- 
zione nella Storia. 
Approfittando di questa da- 
ta/pretesto, nel ‘87 pavesò 
la Unter den Linden di croci 
uncinate per celebrare i fa- 
sti del nazismo, mentre Hi- 
tler si apprestava a fagoci- 
tare Vienna, Praga e i Su- 
deti. 

Oggi Berlino è di nuovo in 
fase ascendente, e coglie 
al balzo la palla dei tre © 
quarti di millennio per farsi 
un po’ di pubblicità con un 
mastodontico programma 
di festeggiamenti che s';- 
naugurano domani e dura- 
no fino a novembre, anche 
se quel lontano 28 ottobre 
1237 non ricorda né una 
battaglia importante né la 
posa di una prima pietra, 
ma solo ùn nome su un 
pezzo di carta, della lette- 
ratura, in un certo senso. 
Ed è proprio tramite la cul- 
tura che la Berlino di oggi 
sta risorgendo. In questa 
città che non si può più dire 
una capitale, in questo cen- 
tro d’Europa che ne è 
diventata la parte più esoti- 
ca e la più assurda, mura- 
glia fra genti che parlano la 
stessa lingua, si è creato 
negli ultimi anni uno dei più 
grandi concentramenti di 
scrittori e di universitari. 

I suoi sette secoli e mezzo, 
Berlino se li porta bene. Si 
sono cicatrizzate le ferite 
della guerra e ci si è abitua- 
ti alla pace che ha tagliato 
la città in due. A nessuno 
salterebbe più in mente, 
oggi, di venire a proclama- 
re da un celebre balcone 
«lo sono un berlinese», co- 
me fece Kennedy nel ‘63. 
«Gli sforzi compiuti dalla 
Repubblica Federale per 
tenere in vita questa metro- 
poli che rischiava il dissan- 
guamento e il soffocamento 
sono stati ampiamente ri- 
pagati», sostiene orgoglio- 
samente Hanna Renate 
Laurien, borgomastro ag- 
giunto della parte occiden- 
tale nonché astro nascente 
della politica tedesca. 
«Berlino ha risolto tutti i 
suoi principali problemi — 
aggiunge —. E tornata a 
essere la prima città indu- 
striale della Germania e il 


In effetti, tutto è più compli- 
cato per loro che devono 
fare i conti con.uno statuto 
quadripartito (che gli orien- 
tali contestano) a dir poco 
pirandelliano, basato sulla 
cristallizzazione di regole 
giuridiche valide quaran- 
t'anni fa ma ormai comple- 
tamente fittizie, 

Perciò all'Ovest ci si agita 
enormemente fin dall'inizio, 
ingarbugliandosi in volumi- 
nose matasse giuridico/ 
protocollari il cui capO è 
andato perduto da decenni. . 
Bisogna accettare l'invito di 
Honecker agli occupanti 
occidentali, o questo signi- 
ficherebbe un aperto rico- 
noscimento dell'entità Ger- 
mania Est e quindi una vio- 
lazione dello statuto qua- 
dripartito? Bisogna assiste- 
re alla cerimonia inaugura- 
le a Berlino Est o è meglio 
starsene a casa propria? 


Alla fine gli alleati, dopo 
molte consultazioni, deci- 
dono, per il sì. Neanche a 
farlo apposta, è di pochi 
giorni fa la notizia che inve- 
ce Honecker ha rifiutato 
l'invito del borgomastro 
Diepgen, e non parteciperà 
all'apertura delle manife- 
stazioni all'Ovest. E a Diep- 
gen, ora, resta il fastidioso 
compito di decidere se ac- 
cettare o no l'invito di Ho- 
necker alla cerimonia con- 
clusiva in ottobre. 


Intanto, mentre gli occiden- 
tali pubblicano un dépliant 
informativo con tutti e due i 
programmi, quello loro e 
quello degli «altri», il dé- 
pliant degli orientali (che, 
come spesso succede oltre 
cortina, dopo un giorno 
scompare dalla circolazio- 
ne) si apre con una pianta 
del settore Est in cui Berli- 
no Ovest non figura che 
come una minuscola mac- 
chiolina bianca in basso a 
Sinistra e non fa neanche 
una minima allusione alle 
manifestazioni oltre il muro. 
«Neues Deutschland» vi ha 
fatto riferimento fino a oggi 
una volta sola: poche righe 
violentissime in perfetto lin- 
guaggio da guerra fredda. 
‘All’Ovest, invece, .i giornali 
vanno orgogliosi del pro- 
gramma dei vicini, sbandie- 
randolo ai quattro venti in 
una vera e propria campa- Î 
gna promozionale, 

Dall'altra parte, no: tra | 
lavori di restauro e ristruttu- 
razione intrapresi in occa- 
sione dell’anniversario c'è 
anche il rafforzamento del 
dispositivo di sicurezza al | 
Check Point Charlie. Non si | 
sa mai, con tutto questo I 
trambusto. 


2 


LS Àl EU 
Nel disegno di Enki Bilar (da {Abtrement Berlin. Le ciel partagé») un'immagine di Berlino “Spaccala». La zona 
Est sta facendo fuoco e fiamme per approfittare dell’anniversario come di un trampolino. Ma l’idea dei 
festeggiamenti è nata a Ovest. 


autoritario e centralista si 
può fare. Finché, alla fine 
del 1985, quando all’Ovest 
già da un anno si favoleg- 
giava di «comitati interte- 
deschi» e di «programmi 
comuni», il quotidiano del 
partito dell'Est, «Neues 
Deutschland», comunica 
lapidariamente un elenco di 
centocinquanta personalità 
orientali di altissimo livello 
che si occuperanno di orga- 
nizzare i festeggiamenti, 
presieduti da Erich Honec- 
ker in persona. 


Gli occidentali cascano dal- 
le nuvole, e capiscono d'un 
colpo» che qualche cosa 
d'enorme si.sta preparando 
dall'altra parte. Non si riu- 
scirà a saperne nulla di più 
fino alla fine dell'86, quan- 
do avviene la pubblicazio- 
ne del programma, che pre- 
vede un anno intero di cele- 
brazioni, qualche mese di 
più che al di là del muro. 
La Repubblica democratica 
tedesca si arrabatta fin dal- 
la sua creazione per farsi 
riconoscere a livello inter- 
nazionale come uno Stato 
a parte. Questo significhe- 
rebbe, sul piano giuridico, il 
riconoscimento della citta- 
dinanza tedesco-orientale 
e non solo tedesca ai suoi 


centro della ricerca tecno- 
logica e scientifica: ormai si 
viene qui a studiare da tutto 
il mondo. 
«Il saldo demografico. è* 
avviato verso un equilibrio. 
I posti di lavoro sono în 
aumento e la disoccupazio- 
de è scesa a livelli fisiologi- 
Anche il muro è stato 
i sfida che i berlinesi 
stanno vincendo. Ha stimo- 
lato la creatività dei pensa- 
tori e degli artisti, così stia- 
mo diventando la nuova ca- 
pitale ‘europea della cul- 
tura». 
È in questo quadro che a 
Berlino Ovest, estroversa 
per necessità, sempre 
costretta ad allettare abi- 
tanti, turisti e imprenditori, 
ha preso corpo qualche an- 
no fa l'idea di festeggiare i 
tre quarti di millennio della 
città. La parata di Goebbels 
poteva essere largamente 
superata con un po' di or- 
ganizzazione, ed è quello 
che si sono affrettati a fare 
gli orientali, dopo aver 
orecchiato i piani dei loro 
vicini. 
Mentre all'Ovest ci si perde 
in interminabili dibattiti e 
riflessioni sulla Storia, al- 
l'Est si lavora in gran segre- 
to, come solo in uno Stato 


abitanti, dello status di con- 
fine reale e intangibile e 
non di semplice «linea di 
demarcazione» alla cortina 
di ferro, e di vera capitale a 
Berlino Est. 

Finora essa rimane soltan- 
to il settore sovietico di una 
città le cui altre parti resta- 
no controllate da america- 
ni, inglesi e francesi (a Ber- 
lino Ovest non ci sono sol- 
dati tedeschi, e il suo statu- 
to di Land della Repubblica 
Federale non viene ricono- 
sciuto neanche dagli occu- 
panti occidentali, per cui 
ogni legge regionale deve 
passare prima dal parla- 
mento di Boon per essere 
poi «estesa» a Berlino e 
poter entrare in vigore). 
Questo significa anche, sul 
piano culturale e politico, 
che la Repubblica demo- 
cratica vorrebbe essere ri- 
conosciuta al pari dell'altra 
Germania come deposita- 
ria dell'eredità tedesca sto- 
rica e culturale, e non con- 
siderata. un'entità fittizia, 
senza radici, creata di pun- 
to in bianco nel 1949. 

Da molti anni ormai gli sto- 
rici tedesco/orientali lavo- 
rano per rivedere i dogmi: traria dovrebbe essere una 


la storia non è più una faccenda da condurre in 
semplice cronologia delle due. 


lotte sociali e alcune figure 
carismatiche cancellate dai 
guardiani dell'ortodossia 
che hanno preceduto Ho- 
necker sono state ricolloca- 
te nei libri di scuola accanto 
ai profeti del marxismo: i 
tedeschi orientali hanno 
riavuto Federico Il di Prus- 
sia nel 1981, Lutero nell'83 
e pare che quest'anno stia- 
no per restituir loro pure 
Bismarck. 


Quale occasione promozio- 
nale migliore dei tre quarti 
di millennio «inventati» da- 
gli occidentali per ripropor- 
re la legittimazione della 
Repubblica democratica a 
livello internazionale? Ecco 
dunque almeno altrettante 
buone ragioni di quante ne 
ha Berlino Ovest per orga- 
nizzare una volta tanto del- 
le manifestazioni culturali 
che interessino a tutti, non 
soltanto.ai quadri di partito. 


Oltretutto gli occidentali, in- 
vece di «difendersi» accet- 
tando il clima di concorren- 
zialità instaurato dagli altri, 
si sono messi subito'di buo- 
na lena a lavorare per l'Est, 
con buona pace del «dialo- 
go», che fino a prova con- 


MOSTRA 


Schegge di Pisano 


L’arca di Margherita: frammenti del mito perduto 


Servizio di 


monumento era sistemato, 


secolo. Giacomo d'Aragona , 
le assicura in due lettere 
devozione e servigi, il croni- 
sta Villani la‘definisce «buo- 
na e santa», Dante infine 
scrive per lei, su incarico di 
Giovanna della Gherarde- 
sca, tre. epistole di ossequio 
e di auspicio. 
Non a caso le epistole risal- 
gono al 1311, l'anno in cui 
Margherita accompagna Ar- 
rigo in Italia per la realizza- 
zione di quel grande proget- 
| to, il sogno di un impero 
universale, di cui proprio 
Dante è uno dei più accesi 
fautori. Il 6 gennaio 1311 
Arrigo viene ‘incoronato a 


dei beni culturali e dal Co- 
mune di Genova e curata 
dallo studioso tedesco Max 
Seidel, uno dei maggiori 
esperti di scultura gotica ita- 
liana, la mostra è nata pro- 
prio «dall’ esigenza di riunire 
e presentare per la prima 
volta tutti i frammenti del 
sepolcro; dell’ imperatrice 
Margherita di Brabante ri- 
scoperti nel corso dell'ulti- 
mo secolo», come scrive lo 
stesso Seidel sul catalogo. 
Con l’amore dello studioso 
e la curiosità dell’ investiga- 
tore, Seidel ha cercato in 
immaginare la ricostruzione 
dell'arca sepolcrale nella 


anche perché lo scultore, 
ormai anziano, rivela in 
quest'opera una vigoria e 
un'efficacia comunicativa 
superiori a quelle mostrate 
negli anni precedenti. 

Eppure, il monumento a 
Margherita di Brabante è 
stato finora trascurato in tut- 
ti gli studi su Giovanni Pisa- 
no per diverse ragioni. In 
particolare perché l’opera 
venne smembrata e i suoi 
elementi furono dispersi al- 
l’inizio dell'Ottocento, quan- 
do la chiesa di San France- 
sco di Castelletto, dove il 


Milano re d’Italia; l'anno sua struttura originaria. A 
successivo, il 29 giugno questo scopo, naturalmen- 
134:20018 impresa auspicata POESIA te, non si è limitato ad ana- 


da Dante tocca il suo mo- 
mento culminante con l’in- 
coronazione ad imperatore 
nella basilica di San Gio- 
vanni in Laterano, in Roma. 
Ma Margherita non può 
assistere né all’apoteosi e 
neanche alla caduta del so- 
gno imperiale (Arrigo morirà 
improvvisamente nel 1313), 
perché nel corso di una lun- 
ga sosta a Genova, nel di- 
cembre del 1311, è vittima 
di un'epidemia di peste. alcuni tra i più grandi 
È proprio l'imperatore, pri- poeti viventi. 

ma di ripartire per il suo Per l'Italia c'erano 
viaggo verso Roma, a com- Giorgio Caproni, Mario 
missionare. all'artista più Luzi, Edoardo Sangui- 
importante del momento, neti e Valerio Magrelli. 
Giovanni Pisano, un monu- All'incontro erano pre- 
mento degno della grandez- senti anche il rumeno 
za di Margherita. E di un Marin Sorescu, i fran- 
monumento davvero ecce- cesi Jacqueline Risset 
zionale si tratta, non solo e Antoine Vitez, 

per le sue dimensioni, ma 


lizzare i frammenti del mo- 
numento, ma ha operato an- 
che un confronto con opere 
più o meno coeve dello 
stesso Giovanni Pisano e di 
altri scultori contemporanei 
come Tino di Camaino e 
Giovanni Balduccio. 

Il risultato, soprattuito per 
quanto riguarda il gruppo 
dell’«elevatio» dell'impera- 
trice, è entusiasmante, 
anche se mancano purtrop- 
po ancora molti frammenti 
del sepolcro, nascosti in Ita- 
lia o all'estero, o forse sem- 
plicemente abbandonati e 
misconosciuti. Per questo 
Seidel, presentando la mo- 
stra, ha sottolineato che la 
ricerca deve continuare, 
che la «riscoperta» del mo- 
numento a Margherita di 
Brabante è cominciata solo 
ora. * 


Incontro 
in versi 


Aquileia, domani 


«Aquileia e le Venezie nell’alto Medioevo»: è il 
tema della Settimana di studi aquilelesi, giunta 
alla diciottesima edizione, e sempre diretta da 
Mario Mirabella Roberti, che verrà inaugurata 
domani alle 10 nella sala del consiglio comunale 
di Aquileia. Fino al 5 maggio esperti e docenti 
Uuniveri stari provenienti da tutta Italia 
approfondiranno i rapporti tra la cittadina romana 
e la Venezia orientale, ai tempi del patriarca 
Paolino. Ci saranno anche delle visite ad Aquileia 
stessa, a Grado e a Cividale. Trai relatori, 
Giancarlo Menis, Sergio Tavano, Decio Gioseffi, 
Giuseppe Cuscito, Paola Lopreato, Maurizio 
Buora, G.C. Mor. Nella foto, l’atfresco di un 
angelo nella Cripta della base di Aquilei: 


ROMA — «Il tempo dei 
poeti» si conclude og- 
gi. La due giorni dedi- 
cata ai rapporti tra la 
lirica e il teatro, inven- 
tata e curata dal triesti- 


* 
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Parata. 
MrAnoni 
ci 


no Fabio Doplicher, ha 
fatto arrivare a Roma 


il r_—rrr———>-rr smo forse nese arrese 


Mercoledì 29 aprile 1987 


Non è che un «trompe l’oeil»: l'enorme cerniera 
spalanca una fessura nel muro di Berlino. In realtà, 
anche l'anniversario è stato motivo di rivalità. 


BERLINO / PROGRAMMA 


Tutto, e di tutto 


Spettacoli, cultura e perfino fuochi d’artificio 


Il programma, di cui diamo 
uno stralcio qui sotto, è 
vastissimo: quello dell’O- 


La compagnia di Pina Bausch 


Qui gli organizzatori hanno 
ambientato «Il viaggio», 
una serie di venti letture per 


vest pesa mezzo chilo e 
quello dell'Est 750 grammi, 
tanto per dare un'idea. Or- 


quella della mitica Graham 


rievocare gli stranieri che 
hanno fatto grande Berlino: 
da Voltaire agli immigrati 


chestre, cantanti d'opera, 
ballerini, troupes di teatro 
tra le più prestigiose afflui- 
ranno a Berlino Ovest da 


e i ballerini del Bolscioi 


dall’Est del diciannovesimo 
secolo, venuti da Breslavia 
o dalla Galizia, da Strind- 
berg e Kirkegaard agli im- 


tutto il mondo. Non man- 
cheranno le grandi manife- 


si esibiranno a fine maggio 


migrati russi. Un omaggio a 
Dòblin, che non riconosce- 


stazioni popolari, come i 
fuochi d'artificio giapponesi 
(il 30 agosto) attesi dagli 
appassionati come un 
evento straordinario, o un 
concerto gigante in tre par- 
ti, sulla storia della città, in 
cui centinaia di ‘orchestrali 
saranno raggruppati su un 
passaggio elevato attorno 
alla colonna della Vittoria 
(al centro di un grande via- 
le, a pochi chilometri dal 
muro) per un pubblico di più 
di centomila spettatori, ol- 
tre a moltissimi concerti e 
opere, ci sarà fra l’altro un 
ritratto di Patrice Chéreau 
con una rappresentazione 
teatrale dal vivo e video dei 
suoi spettacoli, ci sarà 
Strehler, il teatro Habimah 
di Tel Aviv, che non passa 
da Berlino da sessant'anni 
e presenterà un pezzo con-, 
temporaneo messo in sce- 
na da Liubimov, «Le tre 
sorelle» del teatro di Buda- 
pest, il No di Ennasuke. 


In più, dal 16 al 23 agosto, 
si svolgerà uno spettacolo 
davvero particolare: l’adat- 
tamento di «Nathan il sag- 
gio», trasformato da Hans 
Gunther.Heyme in una rap- 
presentazione a tappe, nei 
luoghi dove visse in realtà il 
personaggio che ispirò 
Lessing, un ebreo di nome 
Mendelssohn. Il percorso 
attraverserà tutti i centri del 
genio berlinese, passando 
anche per il boschetto in 
cui si eleva solitaria la sta- 
tuta dell'autore. 

Anche l'Est non sarà da 
meno: ci passerà la compa- 
gnia di Martha Graham per 
la prima volta, e Pina 
Bausch, anche per la prima 
volta, il 27 e il 28 maggio. 
Ci sarà il Kabuki e il Bol- 
scioi, il mimo Marceau e 
per chi preferisce le frivo- 
lezze anche Mireille Mat- 
hieu e Gilbert Bécaud, non- 


ché una rivista intitolata 
«Hallo Paris» in omaggio 
alla leggenda del cabaret 
berlinese. 

Ma il vero e proprio inno 
alla berlinità sarà innalzato 
dal programma letterario di 
Berlino Ovest. In questa cit- 
tà di cultura che i grandi 
editori hanno disertato (ma 
dove resiste ancora, ba- 
luardo degli anni Sessanta, 
Klaus Wagenbach, il più 
grande specialista di Kaf- 
ka) e che gli altri tedeschi 
non amano (troppo irrive- 
rente, troppo cosmopolita, 
troppo ebraica o troppo in- 
tellettuale) non per niente il 
luogo deputato agli incontri 
importanti è la stazione. 
Come la Hamburger Bahn- 
hof, che apparteneva agli 
orientali fino al 1984 ed è 
ritornata all'Ovest dopo 
lunghe trattative. Ora è sta- 
ta restaurata. 


rebbe più la sua Alexander- 
platz, vi verrà reso da Gint- 
her Grass. Inoltre parteci- 
peranno alle «Berliner Lek- 
tionen» dal 5 aprile all'8 
novembre, autori che non 
risiedono a Berlino, ma che 
in qualche modo sono lega- 
ti alla città: Wolf Biermann, 
Max Frisch, Teddy Kollek 
(sindaco di Gerusalemme), 
Geòrgy Konrad, Milan Kun- 
dera, Susan Sontag, Billy 
Wilder, Michel Butor, Alain 
Robbe Grillet. 
Insomma, per dire «Good- 
bye to Berlin» come Chri- 
stopher Insherwood biso- 
gna proprio andare alla 
Hamburger Bahnhof, ma 
anche per ritrovarsi, o forse 
soprattutto per ritrovarsi, 
perché -di questa città fan- 
tasma già nel secolo scorso 
Heine diceva: «Berlino non 
è una città, è un pretesto. 
Un pretesto per riunire del- 
la gente». 

(e. c.) 


BERLINO / MOSTRE 
Cosa c’è da vedere 


Date e dati delle esposizioni previste 


BERLINO OVEST. «Settecentocinquant’anni di storia», 
Martin Gropius Bau, 15 agosto/22 novembre. E il pezzo 
forte di tutte le mostre. Il Medio Evo, gli Ugonotti, gli ebrei, 
il secolo dei Lumi, la Riforma, la rivoluzione del 1848 e, 
soprattutto, la Berlino del ventesimo secolo, la grande 
stagione degli anni Venti, il nazionalsocialismo, le crisi del 
dopoguerra... 

«Il mito», Anhalter Bahnhof, 15 giugno/10 settembre. Sul 
luogo della celebre stazione, che fu uno dei gioielli 
architettonici della città, devastata dai bombardamenti e 
rasa al suolo nel dopoguerra, un percorso/memoria per 
ricostruire la vita quotidiana nella metropoli dall'età prein- 


. dustriale a oggi, 


«Il viaggio», Hamburger Bahnhof, 1 maggio/1 novembre. 
Ne parliamo diffusamente qui sopra. È 
«Settecentocinquant’anni di architettura», Nationalga- 
lerie, 21 marzo/28 maggio. Ambientata nel’ monumento 
alla modernità, progettato da Mies van der Rohe. A questa 
mostra è collegata l'«Esposizione d’architettura» (16 
maggio/13 settembre) sulla ricostruzione di alcuni quartie- 
ri della città, che si prepara da alcuni anni per «dare un 
volto nuovo» a questa Berlino dall’entusiasmo ritrovato. 
«Il cinema», Hotel Esplanade, 22 maggio/30 giugno. «La 
scienza», Kongresshalie, 18. giugno/1 novembre. 
BERLINO EST. «Duecento anni di teatro», Markisches 
Museum, 26 marzo/81 dicembre. «Berlino dal:1911 al 
1945», Museo della storia tedesca, 1 luglio/31 dicembre, 
completata da «Berlino dal 1945 al 1987», nelle rovine 
del convento francescano, 7 maggio/31 ottobre. «Tesori 
dei musei del Cremlino», Museo Bode, 8 maggio/1 
agosto. 


MUSICA 


Alison Moyet, una signora voce 


Al «Rolling Stone» di Milano ha evocato perfino Edith Piaf, sapore di leggenda 


cessi dell'album d'esordio 


BERLINO / OPINIONI 


Città, o rompicapo? 
Le idee di Sommer, direttore di «Zeit» 


Pochi possono abbracciare con una sola manciata di 
parole la tanto intricata situazione di Berlino come Theo 
Sommer, direttore di «Die Zeit», autorevole settimanale. 
«Berlino — afferma Sommer, che in Germania è conside- 
rato uno dei massimi rappresentanti dell'intellighenzia, 
oltre che uno dei gran signori della carta stampata — 
compie tre quarti di millennio: l'occasione, gioiosa e triste 
al tempo stesso, ci fa cozzare ancora una volta contro il 
nostro passato e il nostro presente, Ci fa.cozzare di nuovo 
contro la consapevolezza che la divisione della Germania 
rappresenta la punizione della storia, dopo che un'intera 
generazione di tedeschi si è posta al servizio di Adolf 
Hitler; e la storia, affermò Bismark una volta, è ancor più 
precisa nelle sue sentenze dell'Alta corte di giustizia dello 
stato prussiano. Ma la divisione di Berlino con quel muro 
infame? Quella non è stata decisa da nessuna alta corte di 
giustizia, ma dal Politburo di Ulbricht. 

«Il cardinale di Berlino Meisner—-aggiunge Sommer— ha 
detto nella cattedrale di Santa Edvige, alla vigilia di questo 
giubileo senza giubilo: "Quanti dominatori sono venuti e 
andati in questi 750 anni?”. Una frase che ricorda Bertolt 
Brecht: "Cambiano i tempi. | grandiosi piani/ dei potenti 
hanno sempre una fine./ Camminino pure impettiti come 
galli sanguinari/ Cambiano i tempi, non c'è violenza che 
tenga”. 5 

«Ma questa è filosofia, non politica. Le cose non resteran- 
no così come sono, ma difficilmente ritorneranno com'’era- 
no una volta. Ci si può immaginare che la Germania 
rimanga divisa, quali che siano in futuro i suoi dominatori e 
padroni. Ma che il muro di Berlino resista al cambiare dei 
tempi è semplicemente contro natura». 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


MILANO — Alison Moyet è 
tutto fuorché un sex- 
symbol. È un donnone robu- 
sto, carina seppur cicciottel- 
la, bella di quelle bellezze 
sane. Potrebbe essere tran- 
quillamente di razza slava, 
non fosse nata a Eseldon, 
nell’Essex pigramente af- 
facciato sul Mare del Nord. 
L'altra sera, al «Rolling Sto- 
ne», nella tappa iniziale del 
suo tour italiano (che conti- 
nua stasera a Roma e do- 
mani a Firenze), ha dimo- 
strato di essere fra le punte 
di diamante della produzio- 
ne musicale attuale, che 
dalla Gran Bretagna varca 
la Manica e invade il vec- 
chio continente. La sua for- 
za è la voce. Robusta, pro- 
fonda, dal timbro caldo ca- 


pace di evocare persino le 


grandi cantanti del passato. 
È l'altra sera la platea se n'è 
accorta quando, dopo una 
mezz'ora dedicata ai suc- 


«Alf» e ai brani del nuovo 
disco intitolato  «Raindan- 
cing», la signora se ne è 
venuta fuori con un classico 
di Edith Piaf, pianoforte e 
voce, sapori di Francia e di 
anni Cinquanta. Un'ovazio- 
ne, resa ancor più clamoro- 
sa dal silenzio assoluto. 

Un'altra prova della sua di- 
mensione di interprete tota- 
le, Alison Moyet l'aveva for- 
nita un paio d'anni fa. Il 
mondo del pop l'aveva co- 
nosciuta,come cantante de- 
gli Yazoo, il gruppo che con 
il singolo «Only you» aveva 
venduto trecentomila copie 
e aveva raggiunto la vetta 
delle classifiche di vendita 
inglesi. Poi l'aveva accetta- 
ta come cantante solista, 
premiata dal milione di co- 
pie vendute dell’album’ di 
esordio «Alf». E di colpo, 
quando le frontiere del pop 
non sembravano da lei su- 
perabili, ecco quella rilettu- 
ra di «That old devil called 
love», classico di Billie Holi- 


Da vocalist 


degli Yazoo 


a solista 
apprezzata 


day rileggendo magistral- 
mente il quale la cantante 
inglese si scopriva. anche 
una grande interprete di 
blues. 

Ora, dopo il duetto con Paul 
Young al «Live Aid» del lu- 
glio 1986, dopo le parteci- 
pazioni agli album di Bob 
Geldof e di James Brown, 
dopo la pausa dedicata alla 
maternità e trascorsa inte- 
ramente nella sua tranquilla 
casa nella campagna ingle- 
se, Alison è tornata all’at- 
tacco ed è diventata una 
«numero uno». L'album 


«Raindancing», registrato a 
Los Angeles, la vede esor- 
dire anche in veste di autri- 


ce. 

Dell’elettro/pop dei suoi 
esordi con gli Yazoo è rima- 
sto poco. L'attuale show dal 
vivo intreccia sapori jazz e 
la lezione delle ‘grandi voca- 
list di colore studiata ben 
bene «e poi sviluppata se- 
condo un itinerario persona- 
lissimo. Con alcuni successi 
di ieri la platea del «Rolling 
Stone» si scalda. Con «Is 
this love», compreso nell’ul- 
timo album ma già uscito su 
singolo e con un divertente 
video un paio di mesi fa, la 
platea esplode in una danza 
collettiva e liberatoria. 
Quella imponente figura sul 
palco, affiancata da un 
gruppo: di buoni musicisti e 
comprendente anche due 
coriste, quella figura con la 
zazzera bionda che ondeg- 
gia al ritmo della musica 
ricorda per un momento allo 
spettatore meno giovane 
un'artista indimenticabile, 


«Le cose migliori di questo 


BERLINO / ROMANZO 
Un Angelo spaccato 


Giuliana Morandini: il suo libro 

«In ogni sala — pensò Erika — sono però le scoperte della 
tecnica che assicurano la-continuità. Deve essere proprio 
questa precisione di congegni che ha mosso la Germa- 
nia». Erika è il personaggio di Giuliana Morandini in 
«Angelo a Berlino» (Bompiani editore, pag. 198, lire 18 
mila), un romanzo che la scrittrice friulana ha interamente 
dedicato all'analisi di una (due) città, di una (due) culture 
separate dallo storico Muro. Non l'ha fatto per l’anniversa- 
rio, bensì perché Berlino è un gran problema. 

Come sempre, Morandini cuce le proprie storie seguendo 
un sottile tragitto psicologico. Benché composto dopo un 
soggiorno prolungato a Berlino, città peraltro a lei ben 
nota, e benché il suo assunto sia «storico», il nucleo 
letterario si compone soprattutto di sensibili vibrazioni 
interiori. 

Erika, residente a Berlino Est, va per studio a Berlino 
Ovest. Non a caso si occupa di architettura: la crescita 
urbana:del dopoguerra sa dire tantissime cose sia degli 
abitanti sia del progetto su cui la nuova città è nata. 
Nei suoi contatti, nei suoi brucianti ricordi, nell'immagine 
di una madre e di una sorella tragicamente perdute, Erika 
somma in sé tutti i disagi esistenziali che l'ambiente le 
trasmette. la 

Racconto di fatti, di dolori personali, di riflessioni politiche, 
«Angelo a Berlino» si mantiene abilmente tra il romanzo/ 
testimonianza e il romanzo d'introspezione. Di più: trova 
nel salvifico momento d'amore la chiave che schiude le 
porte del futuro. Il mondo era, ed è, brutto. Ma i sentimenti 
restano intatti. «Egli cancellava le sue paure, amandola» è 
l'ultima frase del libro, una consolazione calda e buona. 


(9. z.) 


inghiottita diciassette anni 
fa dall’alcol e dalla droga. 
Sì, Janis Joplin. 

In tutti questi anni il mondo 
del rock, o del pop, o come 
volete chiamarlo, è cambia- 
to al punto di essere ormai 
un'altra cosa. Ma ‘forse un 
percorso è stato ormai por- 
tato a compimento. Se qual- 
che anno fa uno slogan co- 
me «rock è donna» era 
niente più che uno slogan 
forzato, inventato da qual- 
che discografico dalla vena 
anticipatrice, oggi è. realtà. 


ultimo scorcio di anni Ottan- 
ta arrivano dalle signore di 
ieri e di oggi. L'altra metà 
del cielo non è più disposta 
a rivestire ruoli secondari. Il 
presente e il futuro del rock 
appaiono sempre più al 
femminile. E splendide arti- 
ste come Alison Moyet di- 
mostrano che si può arriva- 
re in vetta anche senza farsi 
strada «a colpi di tette e di 
culo», come diceva una cer- 
ta Madonna. 


Alison Moyet ha appena 
inciso «Raindancing». 


TEATRO 


Mozart al cioccolato 
Anteprima mondiale da gustare a Napoli 


NAPOLI — Sarà presentata oggi in anteprima mondiale 
* all'Istituto francese «Grenoble» di Napoli l'opera «Mo- 
zart au chocolat» messa in scena dal «Theatre de 
l'unité» di Parigi. Si tratta di un'opera da gustare, 
‘ambientata in un salotto privato del ’700 in cui il 
pubblico spettatore/attore sarà «invitato dolcemente» a 
dar vita a personaggi che frequentavano questi salotti 


alla fine del 1700. 


Gli «invitati» saranno allietati con un concerto mozar- 
tiano che vedrà l'esibizione del soprano Melanie Jack- 
son e del baritono Pierre Benusiglio accompagnati al 
piano da Francis Vidil. | testi sono di Hervee De Lafond 
e Jacques ‘Livchine, la scenografia de l’«Atelier de 
scenographie de l'unité». Alla rappresentazione assi- 
steranno 40 attori seduti ai tavoli ed altri 60 che 
potranno «sbirciare» dai paraventi. 

Lo. spettacolo è uno dei dieci che vengono dati in 
anteprima mondiale al «Grenoble» di Napoli nell'ambi- 
to della manifestazione dei «Caffè letterari». 


CINEMA 


Barbablù, il patriarca 


La vecchiaia del «mostro» in un film 


ROMA — John Gielgud è il protagonista di «Barbablù 
Barbablù», un film che Fabio Carpi sta girando per 
Raidue. Al centro della vicenda c'è un vecchio psicana- 
lista, un. grande saggio dal carattere autoritario e 
capriccioso che, mentre si prepara a disegnare il 
proprio ritratto per la televisione, decide di essere 
prossimo alla fine e chiama a sé, nella ricca villa sul 
lago in cui risiede, tutta la famiglia. 

I difficili rapporti coi tre figli, che vengono in qualche 
modo rivelati a se stessi dallo sguardo implacabile del 
padre, sono la trama sotterranea di questo film che 
vede soccombere i più giovani (con l'unica eccezione 
della nipote prediletta) mentre Barbablù, il vecchio 
scrutatore d'anime, sopravvive sereno e indistruttibile. 
Il film è giocato come il precedente «Quartetto Basi- 
leus», Gran premio del pubblico al Festival di Nizza 
1982 e Premio della critica a Parigi 1983, sui temi del 
contrapporsi delle generazioni, del fronteggiarsi di 


vecchiaia e giovinezza. 


TEATRO 
Ebrei in palcoscenico 


A Roma un ventaglio di manifestazioni 
ROMA — Spetterà a «Gimpel e l'idiota» di Giacomo 


Piperno, tratto dal racconto di Isaac Singer, ad aprire . 


martedì 5 maggio il gruppo di manifestazioni «Arte, 
tradizione ebraica e cultura ebraica, percorsi e incon- 
tri» organizzato dal Centro di cultura ‘ebraica. 
L'iniziativa, che si terrà in collaborazione con l'asses- 
sorato alla cultura del Comune di Roma, occuperà i 
mesi di maggio e giugno. «Gimpel e l'idiota» verrà 
presentato dalla compagnia «Il buonteatro», ditetta da 
* Giacomo Piperno. Lo spettacolo, che nasce dalla 
collaborazione di attori ebrei professionisti, che con la 
compagnia «Il buonteatro» si propongono di continuare 
una ricerca nella diversificata realtà della cultura 
ebraica diasporica, propone uno dei più noti.lavori del 


Premio Nobel ‘1978 per la letteratura, lo scrittore | 


Jiddish di origine polacca Isaac Singer. 

A metà strada tra leggenda e realtà, «Gimpel e l’idiota» 
(scritto nel 1957), narra la storia di un uomo che crede 
a tutto ciò che gli si dice. È 


III TIA LOIRA ONTO MSMRMIITITIIZAIZI ATI? 


CINEMA 


Son Indifferenti 
ma tutti nuovi 


Servizio di 

Vittorio Spiga 

ROMA — Leo, Mariagrazia, 
Daria e Michele: gli ambigui 
e loschi personaggi di Mora- 
via, con i loro intrighi amo- 
rosi, affaristici, mediocri. 
Dopo la celebre trascrizione 
cinematografica di Citto Ma- 
selli, tornano sullo schermo, 


non grande questa volta, . 


ma piccolo, cioè per la tele- 
visione, e con la regia di 
Mauro Bolognini, rappre- 
sentanti di un mondo opaco 
e ‘grigio. 

Sono gli «Indifferenti» pro- 
tagonisti dell'omonimo 
grande romanzo che Mora- 
via pubblicò ventiduenne 
nel 1929 (ma lo aveva ini- 
ziato a 16 anni e mezzo, 
«ancora stremato dalla lun- 
ga malattia — come raccon- 
ta lo scrittore romano — 
lavorando per mezz'ora al 
giorno, con il calamaio tra le 
lenzuola»). 

L'opera letteraria forse la 
più innovativa degli anni 
Trenta e Quaranta italiani, 
nasce inequivocabilmente 
segnata dal teatro e dal ci- 
nema, così ricca di dialogo, 
così precisa nell’ambienta- 
zione di una mediocre storia 
borghese, da prestarsi a es- 
sere tradotta, senza sforzo, 
in immagini. i 
Tocca poi al regista «legge- 
re», secondo la sua sensibi- 
lità e cultura, le pagine del 
romanzo, e coglierne una 
propria interpretazione, al di 
là di ogni ambiguità psicolo- 
gica e di scrittura. 
«Maselli — dice Bolognini 
— nel suo bellissimo film 
privilegiò il lato sociale e 
politico, dell'opera di Mora- 
via, aspetti che non mi ap- 
partengono. lo non seguo il 
solco della critica alla bor- 
ghesia, ho cercato una mia 
Strada e l'ho trovata proprio 
grazie a Moravia. 

«Nel 1945, in un'intervista 
egli dichiarò: Nello scrivere 
"Gli indifferenti” non avevo 
intenti anticlassisti. Essen- 
do allora borghese io stes- 
so, non potevo rendermi 
conto di questa mia condi- 
zione. Ho scritto il romanzo 
perché ero dentro la bor- 
ghesia, non fuori, né 
contro». 

Accanto ‘a Bolognini, che 
presenta il suo prossimo 
film televisivo, a un lungo 
tavolo ci sono Moravia, il 
musicista Ennio Moricone, i 
produttori Goffredo Lombar- 
do e Ciro Ippolito, gli inter- 
preti degli «Indifferenti»: Liv 
Ullman, Cris Campion e 
Sophie Ward. Mancano Pe- 
ter Fonda, che sarà Leo, 
Isabelle Pasco e Laura An- 
tonelli. 

A far gli onori di casa è 
Matteo Spinola, che presen- 


MUSICA 
Ruggeri 


dal vivo 


ROMA — Enrico Rug- 
geri si è deciso a 
cavalcare il successo 
ottenuto al Festival di 
Sanremo. Dopo una 
fortunatissima serie di 
concerti in giro per l'l- 
talia, ha fatto uscire un 
album doppio registra- 
to dal vivo. Il titolo 
schizza l'occhio all'in- 
fatuazione di Ruggeri 
per la Francia: «Vai 
rrouge». 

Nell'album Ruggeri ri- 
propone tutti | suoi 
pezzi migliori: da’ 
«Contessa» a «Poco 
più di niente». 


ta non solo tanta importante 
gente del cinema ma anche 
il Consorzio europeo (for- 
mato da Reteitalia, dalla 
Beta Film tedesca, dal 
Group Seydoux francese e 
dal Maxwell Mirror inglese) 
di cui «Gli indifferenti» è la 
prima produzione (segui- 
ranno «L'ultimo valzer a 
Vienna» e «Scandal», sul 
famigerato caso Profumo). 
«Con questa attività — dice 
il funzionario della Reteita- 
lia, Bernasconi — intendia- 
mo dare ai talenti e ai pro- 
duttori italiani ‘ed europei 
nuove opportunità di affer- 
mazione sul mercato inter- 


‘nazionale, ed elevare, dal 


punto di vista industriale e 
della qualità, il livello della 
produzione: soprattutto | 
progetti che hanno, per am- 
bientazioni e caratteristi- 
che, contenuti europei». 
Undici settimane di lavora- 
zione, costo 8 miliardi, «Gli 
indifferenti», una miniserie 
in due puntate di un'ora e 
quaranta minuti ciascuna, 
sarà pronta per il prossimo 
autunno. Non sarà l’unico 
romanzo di Moravia che Re- 
teitalia intende ridurre perla 
televisione: nel futuro c'è 
anche «La Romana». 
Come ci si sente, chiediamo 
allora a Moravia, nei panni 
dello scrittore più tradotto in 
immagini? E si è mai visto 


JAZZ 
La «stella» 


in arrivo 


ROMA — Courtney Pi- 
ne, il sassofonista ingle- 
se considerato il nome 
nuovo del jazz interna- 
zionale, arriva per la pri- 
ma volta in Italia, per 
una breve tournée. 
Oggi, accompagnato dal 
suo gruppo, suonerà a 
Roma. Giovedì terrà 
invece un concerto a 
Reggio Calabria. 
Courtney Pine ha solo 
ventidue anni. Stella na- 
scente, ha già suonato 
con partner importanti, 
come Elvin Jones, Art 
Blakey e George Rus- 
sell. 

Ma il suo successo non 
è stato. decretato solo 
dalle platee. Anche la 
critica lo ha accolto fa- 
vorevolmente. Unanime 
interesse ha suscitato il 
suo primo disco da soli- 
sta, «Journey to the ur- 
ge within». 

| concerti di Pine saran- 
no aperti dal gruppo del 
batterista Roberto Gat- 
to. 


(m. i.) 


A 


Peter Fonda e Liv Ullman in «Gli indifferenti» di Mauro Bolognini, tratto dal romanzo 
Moravia. E’ la seconda versione cinematografica, dopo quella di Francesco Maselli. 


tradito da un regista? 

«Un romanziere può chie- 
dere a un regista solo di fare 
un buon film, non di essere 
fedele al libro. Scrittore e 
regista sono due artisti, li- 
beri ciascuno di fare ciò che 
sentono. ll mio romanzo, 
per Bolognini, è solo un pre- 
testo, un mezzo per espri- 
mersi». 

Sorge una curiosità: ha mai 
pensato, Moravia, dopo tan- 
ti anni di critica cinemato- 
grafica e di approccio con lo 
schermo, di dirigere un film 
tratto da un suo libro? © 
«La mia vocazione è la let- 
teratura. E poi io non riesco 
a stare’ molto a lungo in 
mezzo alla gente, amo stare 
solo. Occuparmi di cinema 
come autore? Prima e dopo 
la guerra, per bisogno di 
denaro, ho fatto lo sceneg- 
giatore, ma capii che si trat- 
tava di un mestiere delicato 
per, il quale occorre, come 
per lo scrittore, una partico- 
lare vocazione che non ri- 
trovavo in me. E poi, ogni 
volta che mi veniva in mente 
qualcosa di originale, mi di- 
cevo: questa idea la dò al 
regista, o la tengo per 
me?». 

E d'obbligo finire con Liv 
Ullman, ormai di casa in 
Italia: recentemente è stata, 
sempre diretta da Bolognini, 
grandissima protagonista 
del film «Mosca addio». 
L'attrice norvegese è rag- 
giante: «Sì, sono felice, sto 
passando un bellissimo pe- 
riodo e ogni giorno la mia 
vita è piena di cose, sensa- 
zioni, sentimenti. Sono mol- 
to contenta di lavorare con 
Moravia, è uno scrittore che 
stimo e amo molto. 
«Vent'anni fa venni a Roma. 
lo conobbi, e lui mi fece da 
guida perla città, mi portò iri 
piccoli ristoranti a mangiare 
il pesce. La parte di Maria- 
grazia negli ‘’Indifferenti” è 
un'ottima occasione per 
un'attrice perché è ricca di 
ipotesi sotterranee. 

«La vicenda del romanzo ha 
molti punti di contatto con la 
realtà contemporanea: ieri 
la.radio, in sottofondo, par- 
lava di guerra, di fascismo 
di violenza, di razzismo fra 
l'indifferenza della gente. 
Abbiamo poi visto cosa è 
successo. Noi vediamo la 
tv, e le cose più brutte, le 
più meschine e turpi, passa- 
no anch'esse, anche, oggi, 
sotto i nostri sguardi fra la 
più colpevole indifferenza». 


(| 

BIANCANEVE. La Walt Di- 
sney co. sta cercando tutte 
le interpreti di Biancaneve 
nelle diverse Disneyland de- 
gli ultimi trent'anni, per invi- 
tarle a una grande festa in 
occasione dei 50 anni del 
primo lungometraggio. 


Carla Perotti 


DEL 


L'avventura della vita 
in un romanzo 
di profonda suggestione 


Economia 


OGGI L'INCONTRO REAGAN-NAKASONE 


Vigilia avvelenata 


Pausa tecnica per il dollaro - L’oro precipita 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — La batta- 
glia per i microchips, com- 
ponenti base memorizzanti 
di computer e altre apparec- 
chiature elettroniche, si 
concluderà con un armisti- 
zio. Ma la guerra commer- 
ciale nippo-americana con- 
tinuerà. Ai primi di giugno, 
nell'imminenza del. vertice 
economico di Venezia (8-10 
giugno) il Presidente ameri- 
cano Ronald Reagan revo- 
cherà i superdazi su alcuni 
prodotti giapponesi. 

Sarà un gesto distensivo, 
che non varrà però a disper- 
dere il fumo delle esplosio- 
ni. Per ‘una battaglia che si 
spegne, altre due si accen- 
dono. La prima: giapponesi 
si oppongono all'acquisto di 
supercomputer americani. 
La seconda si svolge al con- 
gresso di Washington, dove 
ieri, alla vigilia dell'arrivo di 
Yasuhiro Nakasone, primo 
ministro giapponese, è 
‘cominciata la discussione 
dell'emendamento Gep- 
hardt. 

Il deputato democratico, 
concorrente per la nomina- 
tion presidenziale, chiede 
decurtazioni «progressive e 
automatiche» delle quote di 
importazione da paesi che 
«praticano una concorrenza 


® I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d’Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 


@ La cedola è annuale e la prima 
verrà a scadenza l°1.5.1988. 


In sottoscrizione dal 4 al 6 maggio 


Durata 
anni 


Prezzo 
di emissione 


99% 


MAGGIO ’87 


Certificati di Credito del Tesoro decennali 


@® Le.cedole successive sono pari al 
rendimento. dei BOT a 12 mesi, al 
lordo della ritenuta del 6,25%, maggio- 
rato del premio di 0,75 di punto. 


® Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 


in caso di necessità. 


Prima cedola annuale 


lorda 


10 10,35% 9,70% 


scorretta». In testa a questi 
paesi figurano Giappone, 
‘Taiwan e Corea del Sud, ma 
anche Germania Federale e 
Italia. 

Il.dibattito al congresso av- 
velena in partenza l’atmo- 
sfera dei colloqui. La legge 
protezionistica probabil- 
mente passerà, stante la 
schiacciante maggioranza 
democratica. Anche molti 
repubblicani l’approvano. 
Costituisce una specie di 
mobilitazione generale, per 
rispettare la metafora belli- 
ca. Di fronte all'aggressivi- 
smo commerciale dei figli 


del Sol Levante, gli ameri- . 


cani alzano le ultime difese. 
Il presidente Reagan cer- 
cherà di limitarle.al minimo: 
la filosofia ufficiale della sua 
amministrazione rimane 
quella dei mercati liberi. Ma 
ogni appello alla modera- 
zione si disperderà nel ven- 
to dell’irritazione degli am- 
bienti politici ed economici. 
I nodi nelle relazioni nippo- 
americane complicano i col- 
loqui con Nakasone. Il pri- 
mo ministro giapponese vie- 
ne oggi a Washington con il 
proposito di convincere il 
presidente Reagan della 
sua buona fede quando af- 
ferma di voler aprire il mer- 
cato giapponese alle merci 
statunitensi. Ma la promes- 
sa suona analoga alle molte 


cs... 


netta 


Venefondiario ’86: 


un bilancio positivo 


Pro dall'avv. Alberto Pavesi 
sì è riunita il 22 aprile, in Verona, 
l'Assemblea degli Enti Partecipanti 
dell'Istituto di Credito Fondiario delle: 
Venezie per l'esame delle risultanze 
di bilancio al 31 dicembre 1986, 67° 
‘esercizio. L'avv. Pavesi ha premesso 
alla relazione del Consiglio di Ammini- 
strazione alcune considerazioni d'or- 
dine generale ed esposto i criteri cui 
informerà la sua opera, rivolgendo 
alla fine un cordiale saluto al-suo pre- 
decessore, prof. Gino Barbieri, che ha 
lasciato la presidenza per fine manda- 
to. Le risultanze del 67° esercizio con- 
fermano la positiva operatività dell'1- 
situto e delle sue Sezioni: il Credito 
Fondiario ed Edilizio ha registrato un 
incremento del 15,9%; il Credito 
Agrario di Miglioramento del 7,5%; la 
crescita, in certo modo solo simboli 
ca, del settore Opere Pubbliche risen- 
te di normative che non la favorisco- 
no. | dati più significativi dell'esercizio 
‘sono evidenziati qui di fianco. L'As- 
semblea, udita la relazione del Colle- 
gio Sindacale, ha approvato all'unani- 
mità il Bilancio 1986 esprimendo il suo 
vivo apprezzamento per l'operato del 
Consiglio e della Direzione. 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
PRESIDENTE: avv, Alberto Pavesi * VICE PRESIDENTE: prof. Ettore Bentsik » CONSIGLIERI: 
on. Alfredo Baldani Guerra, avv. Sergio Bertossi, avv. Josef Brandstaetter, prof. Eugenio De 
Mas, on. Dino De Poli, prof. Alfredo Guarini, p.i. Aldo Pivetti, p.i. Orazio Rossi, prof. Giuliano 
Segre, avv. Aldo Terpin, dott. Renato Vinante * SEGRETARIO DEL CONSIGLIO, il DIRtoE 
Generale dott. Daniele Pajusco. 


ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO 


DELLE VENEZIE SEDE CENTRALE: VERONA - VIA FORTI 3/A 


espresse in passato e finite 
nel nulla. Per cui anche 
questa volta non raccoglie- 
rà più di qualche indispettito 
sorriso. 
Sui mercati intanto, quella 
di ieri è stata solo una pau- 
sa tecnica che ha permesso 
al dollaro di risalire legger- 
mente dopo i ripetuti capi- 
tomboli dei giorni scorsi. in 
ogni caso le Banche centrali 
hanno approfittato della ri- 
salita «naturale», e solo 
quella del Giappone ha ope- 
rato modesti interventi. 
Queste le quotazioni: a To- 
kio il biglietto verde ha recu- 
perato, pur non riuscendo a 
superare in chiusura la so- 
glia dei 140 yen: fixing a 
139,45. 

Oggi il Giappone si fermerà 
per.il compleanno dell'impe- 
ratore Hiro Hito, festa na- 
zionale. A Francoforte, 
cambio fissato a 1,7913 
marchi contro 1,7765; a Mi- 
lano chiusura a 1281,20 li- 
re, sulle 1273,50 della se- 
duta di lunedì. 

A fronte del (leggero) recu- 
pero del dollaro, questa vol- 
ta è rovinosamente precipi- 
tato l'oro. Colpito da un'on- 
data di realizzi, il metallo 
giallo è sceso.a 455,75 dol- 
lari l'oncia dai 474,75. 

A New. York il dollaro ha 
aperto le. contrattazioni su 
un’intonazione debole. 


UTILI (RIDOTTI) ANCHE NELL’86 


Crolla il 


CEE. La commissione eu- 
ropea ha ieri approvato e 
trasmesso al Consiglio dei 
ministri della Cee una pro- 
posta di normativa comu- 


nitaria contro l'«insider, 


trading», cioè contro l'uti- 
lizzazione fraudolenta di 
informazioni confidenziali 
per lo scambio di titoli in 
Borsa. In particolare, ‘la 
Commissione propone 
che venga proibito agli in- 
vestitori lo sfruttamento di 
informazioni segrete per lo 
scambio di titoli, e la co- 
municazione di tali infor- 
mazioni (o di suggerimenti 
sulla base di informazioni 
segrete) a terzi. 


IPSOA. La Fornara, la so- 
cietà guidata dal commer- 
cialista torinese Guido Ac- 
cornero ha acquistato il 20 
per cento del capitale del- 
l’ipsoa, l'istituto per lo stu- 
dio e l’organizzazione 
aziendale che controlla la 
Finedit 2000, società edi- 
trice del quotidiano econo- 
mico «Italia Oggi». L’Ip- 
soa, secondo quanto di- 
chiarato dal presidente 
della Fornara, varerà nelle 
prossime settimane un au- 
mento di capitale da 7 a 10 
miliardi. i 
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ACCUINO ECONOMICO. 


JUGOSLAVIA. La Jugo- 
slavia ha ridotto di 309 
milioni di dollari statuni- 
tensi il suo debito estero 
durante il primo trimestre 
di quest'anno. Il debito 
estero del paese è così 
sceso a 19 miliardi di dol- 
lari. A Belgrado intanto è 
iniziata la visita del vice- 
ministro del commercio 
degli Stati Uniti Clarence 
Brown, che è a capo di 
una delegazione di opera- 
tori americani. 
UNGHERIA. La Commis-. 
sione Cee ha ricevuto dai 
ministri degli esteri comu- 
nitari il mandato per inta- 
Volare trattative. con l'Un- 
gheria, allo scopo di con- 
cludere un accordo di coo- 
perazione, che porterebbe 
a un'espansione dell’inter- 
scambio e a rapporti eco- 
nomici più stretti. Lo han- 
no annunciato funzionari 
della Cee, aggiungendo 
che questo potrebbe esse- 
re un primo passo verso 
l'apertura di relazioni di- 
plomatiche fra le parti. 
BANCO DI SICILIA. Utile 
netto di 24 miliardi, contro 
i 21 dell'anno precedente, 
dopo accantonamenti per 
318 miliardi e ammorta- 


menti per 66. Questi i prin- 
cipali risultati del bilancio 
'86 del Banco di Sicilia 
approvato ieri ‘dal consi- 
glio generale presieduto 
da Giannino Parravicini. 


BANCO DI NAPOLI. Si è 
chiuso con un utile lordo di 
497 miliardi contro i 337 
dell'esercizio precedente 
(+47,7%) il bilancio del 
Banco di Napoli per il 
1986. L'utile netto di eser- 
cizio è stato di 54,5 miliar- 
di, contro i 17,2 del 1985. ‘ 
Questo risultato consente 
di fissare un dividendo a 
favore dei portatori di quo- 
te di risparmio pari al 12% 
delvalore nominale. Lo ha 
reso noto l'istituto di credi- 
to al termine dell’assem- 
blea dei soci conclusasi 
con l'approvazione del bi- 
lancio. 


BNL. L'assemblea della 
Banca nazionale del lavo- 
ro si riunirà oggi per l’ap- 
provazione.del bilancio re- 
lativo all’esercizio ‘86 che 
si è chiuso con 155 miliar- 
di di utile netti. | depositi in 
lire sono cresciuti del 10,8 
per cento raggiungendo i 
26.788 miliardi. La raccol- 
ta in valuta estera ha nel 
1986 raggiunto i 5.142 mi- 


Il presidente Reviglio: «Non accettiamo l’idea di lavorare in perdita» 


ROMA — Nonostante il crol- 
lo dei prezzi del petrolio e la 


flessione del dollaro, l’Eni.è- 


riuscito a chiudere il bilancio 
1986 con un utile netto di 
510 miliardi di lire contro gli 
822,2 dell'anno precedente. 


_ Il risultato dimostra come il 


risanamento dell'ente si stia 
consolidando. 

Il calo del prezzo del greggio 
ha ridotto di 12.829 miliardi i 
ricavi del gruppo (ossia di 
una cifra pari al fatturato 
complessivo. di una società 
come la. Montedison). Gra- 
zie al risultato del gruppo, e 
a quello pure positivo del 
1985, la holding Eni ha rea- 
lizzato un utile di 532 miliar- 
di, il primo risultato positivo 
dopo il 1974. 

Benché alle prese con una 
riduzione dei profitti, il grup- 
po Eni non ha ridotto gli 
investimenti e le scorte. | 
primi sono aumentati da 
5.548 a 5.607 miliardi di lire, 
mentre le riserve di idrocar- 
buri sono salite da 528 a 
540,1 milioni di tonnellate 


equivalente petrolio. 

La repentina discesa del fat- 
turato attestatasi “a quota 
33,633. miliardi (-28%) è 
stata bilanciata da una sen- 


«sibile. riduzione dei. costi 


(-33%). L'azione ha per- 
messo un autofinanziamen- 
to di 5.295 miliardi con il 
quale sono stati coperti qua- 
si totalmente. gli -investi- 
menti. x 

Il rapporto tra debiti totali e 
attività patrimoniali è sceso 
per la prima volta sotto. il 
50%. 

Il personale del gruppo è 
aumentato di 635 addetti 


toccando quota 129.903 oc- , 


cupati, dì cui oltre 20 mila 
all’estero. Il turn-over in Ita- 
lia ha interessato quasi 15 
mila dipendenti; sono entra- 
te nel gruppo 7.800 persone 
di cui 800 laureati. Gli inve- 
stimenti previsti per il trien- 
nio '87-'89 ammontano a cir- 
ca 17 mila miliardi di lire. 

Profitto è bello dunque 
anche per il «pubblico». Or- 
mai è evidente: la moda dei 


conti in rosso appartiene al 
passato della nostra storia 
economica. 

«Un punto è fondamentale 
in tutte le strategie dell’Eni: 
non accettiamo l’idea che le 
attività dei nostri. gruppi 
industriali possano essere in 
perdita». Questa afferma- 
zione ha fatto da filo.condut- 
tore alla conferenza stampa, 
seguita alla presentazione 
del bilancio del gruppo Eni, 
del presidente Franco Revi- 
glio. Ecco. il botta e risposta 
che ne è seguito. 
Presidente, la Montedison 
sî considera la regina della 
chimica in Italia. L’Eni ha 
intenzione di abbandonare 
il campo? 

«Queste cose le dicono i 
giornali. La verità è diversa. 
Pochi giorni fa la Montedi- 
son ci ha comunicato, come 
dice Schimberni, di essere 
pronta a operazioni di “com- 
pattazione” con noi. In altre 
parole, possiamo fare accor- 
di che razionalizzino tutto il 
settore chimico in Italia e 


AMBROSIANO 


Il Banco volta pagina 


Buone potenzialità di crescita 
Ora Gemina è entrata nel consiglio 


MILANO — Il 1.0 gennaio 
1989 segnerà. il definitivo 
scollamento del Nuovo Ban- 
co Ambrosiano dalla vicen- 
da Calvi. A partire da quella 
data, infatti, sulla gestione 
dell'istituto non.peserà più.il 
costo dell'avviamento che 
nel:1986 ha comportato lo 
stanziamento ad apposito 
fondo di 70 miliardi, con un 
residuo da ammortizzare pa- 
ri a 122,5 miliardi. 

Lo ha ricordato il presidente 
Giovanni Bazoli nel corso 
dell'assemblea per l'appro- 
vazione del bilancio 1986 
rispondendo alle domande 
dei. soci che spesso sono 
intervenuti con rilievi estra- 
nei agli argomenti all'ordine 
del giorno. «Ben venga la 
Fiat, ben venga Romiti», ha 
ad esempio esclamato un 
piccolo azionista dando .il 
suo plauso all'ingresso della 
Gemina (12,98%) nella com- 
pagine di controllo che, oltre 
alla finanziaria del gruppo 
Agnelli, comprende la Banca 


‘Popolare di Milano (13,47%) 


e il Crediop (12,93%). E pro- 
prio l'ingresso del nuovo so- 
cio «di così alto standing», 
ha precisato Bazoli, ha de- 
terminato l'allargamento dei 
membri del consiglio per:far 
posto ai neo-eletti Luigi Or- 
lando (presidente della Smi 
di Firenze), Francis Preney 
e Felice Vitali. Nella riunione 
degli amministratori Ortando 
è stato nominato vicepresi- 
dente, assieme a Paolo Ba- 
raita e Giorgio Zanotti. 

Nel corso dell'assemblea è 
emersa la potenzialità di 
crescita del Nuovo Banco 
che, dopo la distribuzione di 
un dividendo unitario di 60 e 
80 lire, rispettivamente alle 
azioni ordinarie e di rispar- 
mio (30 e 65 lire nel prece- 
dente esercizio che segnò il 
ritorno alla redditività del 


' capitale di rischio) e la fusio- 


ne nella centrale finanziaria 
si appresta ora a vedere il 
suo definitivo rilancio. 

Durante i lavori non sono 
mancati i rilievi di alcuni 
azionisti, specie per quanto 


riguarda l'entità del dividen- 
do e lo scarso successo del- 
l'emissione obbligazionaria 
Crediop serie speciale Nba, 
rilievi peraltro ridimensionati 
dal presidente che si è limi- 
tato a ricordare per quest'ul- 
tima forma di finanziamento, 
il poco felice momento borsi- 
stico nel quale è venuta a 
cadere. Sull'entità del divi- 
dendo e dell'utile in genere 
(pari a 42,5 miliardi) Bazoli 
ha fatto invece presente 
che, limitatamente. all’inci- 
denza del reddito operativo 
sulle attività, questa pone la 
banca al diciottesimo posto 
nella graduatoria stilata dal- 
l’Abi per il 1986. 
Ma lasciamo parlare le cifre 
che si riferiscono all'ultimo 
bilancio. del gruppo, com- 
prendente i dati della Banca 
Cattolica del Veneto. Sotto 
questa angolazione spicca 
subito il dato dell'autofinan- 
ziamento (utile. + ammorta- 
menti e accantonamenti) pa- 
ri a 426,7 miliardi. 
(Maurizio Fedi) 


METALMECCANICI 


Alfa, primi scioperi 


ROMA — Nella vertenza dell’Alfa-Lancia 
arrivano i primi scioperi. Giudicando insuffi- 
cienti le risposte fornite dalla Fiat sul piano 
industriale e le certezze occupazionali, 
Fiom, Fim e Uilm hanno deciso il ricorso ad 
azioni di lotta affidando ai singoli stabilimen- 
ti dell'ex Alfa Romeo il compito di definirne le 


modalità. 


Ad Arese lo sciopero, della durata di due 
ore, si svolge oggi all'inizio di ogni turno di 
lavoro. Per Pomigliano d'Arco ogni decisio- 
ne, invece, deve essere ancora presa. La 
discussione fra i sindacati sulle azioni di 
lotta da intraprendere è stata piuttosto labo- 
riosa. Fim e Uilm, ha spiegato il responsabi- 
le di settore della Fim Pasquale Inglisano, 
avevano proposto che lo sciopero di svol- 
gesse domani anche a Pomigliano. 

Hanno invece prevalso le preoccupazioni 
della Fiom-Cgil che giudica l'azione di lotta 


con la Fiat. 


nello stabilimento campano dell'Alfa Romeo 
ancora non sufficientemente preparata. So- 
no troppo recenti — hanno precisato i sinda- 
calisti campani della Cgil — i dissensi regi- 
strati a Pomigliano quando i sindacati nazio- 
nali hanno siglato l'intesa sulla produttività 


C'è così il rischio che un'azione di lotta in 


Fiat». 


tempi così brevi possa non riuscire. Nessun 
problema invece ad Arese. Anche i sindaca- 
listi della Fim-Cisl di Milano, solitamente 
critici, questa volta hanno «condiviso l'ini- 
ziativa di lotta e sollecitato l'apertura di un 
conflitto per contrastare le pretese della 


La decisione di proclamare «scioperi con . 
assemblee con modalità da definirsi a livello 
dei singoli stabilimenti» è stata presa dai 
sindacati in una riunione delle tre delegazio- 
ni che conducono la trattativa. 


che, in definitiva, ci permet- 
tano di contare di più in 
Europa. Ciò non significa 
vendite o acquisto di azien- 
de, ma cercare di marciare 
insieme sulla base di accor- 
di precisi». 

E voi che cosa avete rispo- 
sto. alle proposte della 
Montedison? 

«L'idea, come: quella di ac- 
cordi con partner internazio- 
nali, ci interessa. Per cui 
nelle. prossime. settimane 
cominceremo a, negoziare. 
La nostra posizione è chia- 
ra, cerchiamo accordi e inte- 
se, ma non abbiamo inten- 
zione di spendere nulla. Al- 
meno in una prima. fase». 

Quella degli accordi e .del- 
l’internazionalizzazione 
dell’Eni più che un'idea 
sembra una vera filosofia 
di gestione. 

«Il futuro per aziende come 
l'Eni è negli accordi con 
partner prestigiosi. Presto 
costituiremo una società con 
"Imi, la Banca nazionale del 
Lavoro e la Fiat per lo svilup- 


) |La Cee fronteggia 
l’insider trading 


liardi mentre il totale della 
provvista ha superato i 
70.000 miliardi. 


RIZZOLI. La Rcs-Rizzoli 
periodici, società del grup- 
po Rizzoli operativa. dal 
primo luglio scorso, ha 
chiuso il bilancio 1986 con 
un utile netto di due miliar- 
di e 900 milioni di lire dopo 
ammortamenti. per 12,8 
miliardi e imposte per due 
miliardi e 500 milioni. Il 
risultato è stato approvato 
ieri dall'assemblea che ha 
anche deciso di distribuire 
un dividendo di 80 lire per 
azione. Il fatturato relativo 
a soli sei mesi di attività è 
stato pari a 284 miliardi di 
lire. 


MONDADORI. Sergio Po- 
lillo è il nuovo presidente 
della Arnoldo Mondadori e 
Cristina Formenion (vedo- 
va dello scomparso Mario 
Formenton) è stata coop- 
tata nel consiglio di ammi 
nistrazione. E quanto è 
stato deciso ieri nel corso. 
del. consiglio. di ammini- 
strazione della Arnoldo 
Mondadori riunito per l'e- 
same del bilancio ’86. L'u- 
tile netto della capogruppo. 
è stato di 50 miliardi (21 
miliardi nell'85). 


petrolio, l’Eni «tiene» 


po. di joint-ventures con i° 
paesi che si affacciano sul 
Mediterraneo meridionale». 
Però, nel frattempo, vi) 
sganciate da altri settori» 
come dimostra la vendita: 
della Lanerossi, e quelli 
ventilati nel settore turisti- 
co'e editoriale. È 
«Nell’editoria e nel turismo 
intendiamo rimanere. Certo; 
vogliamo anche che le attivi- * 
tà in questi settori non pro-- 
ducano. perdite. Insomma, 
non abbiamo intenzione di” 
vendere, ma di ristrutturare! 
sÌ. 

Loscorso anno’ Eni èista- 
ta particolarmente attiva 
in Borsa. Anche quest’an- 
no vi comporterete. nello 
stesso modo? 

«Abbiamo parecchi progetti. 
Però; non.posso ancora dire 
chi andrà. in Borsa. Posso 
solo anticipare ché il nostro 
obiettivo è di rastrellare con 
e nuove quotazioni circa 
mille miliardi di lire, contro i 
380 dello scorso anno». 
(nu. na.) 


‘a stato ‘de 
dal frasci-. 


 spettivamente 
_telli Castigli 
| du ita 


conta 690. 
ipendenti, serve la 
Toyota. 


COMIT 
L’Iri riduce ‘ 
la quota 


MILANO — L’Iri ha ul- 
teriormente ridotto al 
61,23 percento la quo- 
ta nella Banca com- 
merciale italiana (Co- 
mit), dopo averla por- 
tata nel corso dell’86 
dal. 70,7 al 66,9 per 
cento. L'indicazione è 
scaturita nel corso del- 
l'assemblea della Co- 
mit, che ha approvato il 
bilancio 1986 chiuso 
con un utile, prima de- 
gli accantonamenti alle 
riserve patrimoniali, di 
276,3 miliardi di lire, a 
fronte, in termini omo- 
genei, dei 267,6 miliar- 
di dell’85. 
L'assemblea ha appro- 
vato la distribuzione di 
un dividendo di 180 lire 
per azione da mille lire 
nominali, equivalente 
a quello di 900 lire per 
azione da 5.000 lire di 
_nominale distribuito lo 
scorso anno. 
L'assemblea della Co- 
mit ha anche confer- 
mato il consiglio di am- 
ministrazione uscente, 
integrandolo con la 
nuova nomina di Pietro 
Ciucci, condirettore 
centrale dell'Iri. 
Replicando ai numero- 
si interventi, il presi- 


avere «constatato Ja ri- 
duzione realizzata in 
questi anni della quota 
detenuta dall’Iri», ha 
osservato in merito al- 
le ipotesi di privatizza- 
zione dell'istituto di 
non dovere «andare ol- 
tre perché spetta alla 
proprietà decidere di 
come disporre dei pro- 
pri beni». 

Lo stesso amministra- 
tore delegato della Co- 
mit, Enrico Braggiotti, 
ha smentito di avere 
presentato all’Iri «pro- 
getti o suggerimenti 
per la privatizzazione 
della banca». 


dente Gingano, dopo. 
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METANO DA UNA MANO AL CENTRO STORICO DI RAVENNA. 


Mercoledì 29 aprile 1987 


SE NE È PARLATO ALLA REGIONE 


Zanussi, voci di trasloco 


Alcuni uffici a Torino? La giunta smentisce 


TRIESTE — Aria di trasloco 
alla Zanussi? Le voci dei 
giorni scorsi sono rimbalzate 
ieri in consiglio regionale, 
dove la giunta ha dovuto 
rispondere a un'articolata in- 
terpellanza presentata da 
Giorgio Cavallo (Dp). In es- 
sa si chiede, tra le altre 
cose, se corrisponde al vero 
la notizia di «ormai avviati 
trasferimenti di intere dire- 
zioni nella sede di Torino 
della Electrolux Component 
Group». 

La risposta dell'assessore 
regionale Francescutto è 
stata insolitamente rapida 
(l’interpellanza data 25 mar- 
zo 1987) e secca. La notizia, 
è stato detto, è assoluta- 
mente priva di fondamento. 
Vero è, ha detto Francescut- 
to, che a Torino, sotto la 
ragione sociale Elfin Spa so- 
no stati costituiti uffici che 
ospitano l’attività denomina- 
ta Electrolux Components 
Group. Ma, secondo l’asses- 
sore, non si tratterebbe af- 
fatto di una superdirezione. 
Unico scopo di questa nuo- 
va entità sarebbe infatti 
quello di coordinare a livello 
internazionale le attività del 
gruppo nel settore dei com- 


Economia 


A questa nuova attività, ha 
raccontato ancora France- 
scutto, faranno capo sia il 
raggruppamento componen- 
ti della Zanussi che quelli 
corrispondenti della White e 
della Electrolux scandinava. 
La società facente parte del 
raggruppamento componen- 
ti della Zanussi manterranno 
inalterate sede e autonomia 
operativa. 

La novità. consiste invece 
nella creazione della Dire- 
zione tecnologie di gruppo. 
Quest'ultima, creata per rin- 
forzare le capacità operative 
delle Industrie Zanussi forni- 
rà assistenza anche alla 
Electrolux Components 
Group. In tal senso, ha pre- 
cisato l'assessore, una parte 
«non predominante» delle 
sue attività sarà basata negli 
uffici di Torino, come pure vi 
sarà una presenza «quanti- 
tativamente modesta» della 
direzione personale e orga- 
nizzazione 

Direzione e centri decisiona- 
li.della Zanussi, ha concluso 
Francescutto, resteranno a 
Pordenone, come da impe- 
gni presi. Né, ha detto anco- 
ra l'assessore, l’acquisizio- 
ne recente da parte della 


TRIESTE — Fatturato di 
34,3 miliardi (con un incre- 
mento del 27 per cento 
rispetto all'anno preceden- 
te), 49 assunzioni in più, 
* soprattutto di giovani lau- 
reati. Sono questi i dati 
principali del bilancio 1986 
della Società informatica 
Friuli-Venezia ‘Giulia Spa, 
del gruppo Iri-Finsiel, ap- 
provato dall’assemblea., 

Questo tredicesimo eserci- 
zio — informa una nota — 
è stato caratterizzato dal- 
l'accelerazione impressa 
all'andamento aziendale 
dall'accordo sul program- 
ma di potenziamento e svi- 
luppo della società, conse- 
guito nell’ambito del con- 
fronto tra l’Iri, la Regione 
autonoma Friuli-Venezia 


ste, la Provincia di Gorizia 
e le organizzazioni sinda- 
cali sulle attività produttive 
delle Partecipazioni statali 
in questa regione. 


Giulia, il Comune di Trie-, 


BILANCIO DELLA SOCIETÀ DEL GRUPPO IRI-FINSIEL 


Informatica Spa, azienda regionale che «tira» 
Fatturato di 34,3 miliardi (più 27%) - Nell'86 49 nuove assunzioni 
5 TELE LTS 
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tà nei tradizionali settori di 
specializzazione e per l’av- 
vio di nuove iniziative di 
diversificazione produttiva. 
In particolare. sono state 
rafforzate le strutture del 
laboratorio insediato nel- 
l'Area di ricerca di Trieste e 
dedicato allo sviluppo di 


Friuli-Venezia Giulia nel- 
l'innovazione è documen- 
tato dall’entità delle attività 
di ricerca e sviluppo, per le 
quali soho stati sostenuti 
costi pari a circa il 10% del 
fatturato per attività indu- 
striale. Del pari risultano 
considerevolmente incre- 


. tramento del sistema infor- 


con una presenza articola- 
ta sul territorio: accanto al- 
le tradizionali sedi di Trie- 
ste e di Udine, dopo la 
costituzione, d'intesa con il 
Comune. di Trieste, del 
nuovo polo informatico trie- 
stino, è in via di realizza- 
zione il polo informatico 
dell’area goriziana. Nel- 
l'ambito dei piani di decen- 


mativo elettronico regiona- 
le, è pure allo studio un 
polo per gli utenti di Porde- 
none. 

L'espansione delle attività, 
congiuntamente all’equili- 
brio economico conseguito 
dalla società, ha consentito 
un costante ampliamento 
degli organici. 

Nel corso dell'esercizio 
1986 l'Informatica Friuli- 
Venezia Giulia ha inserito 
nei propri organici (che al 
31.12.1985 erano di 399 
unità) 49 nuove assunzio- 
ni. Al netto delle dimissioni 


IMPIEGHI + 50% 


Anno memorabile 
al Mediocredito 


Domande di finanziamento per oltre 303 
miliardi (59,26 per cento in più rispetto al 
1985), 185 miliardi effettivamente erogati 
(63,20 per cento in più): questi i dati più 
significativi del bilancio relativo all’anno 
scorso del Mediocredito approvato 
dall’assemblea ordinaria a Udine 


UDINE — E stato, a tutti gli 
effetti, un anno buono per 
l'istituto, cui sono pervenute 
domande per oltre 303 mi- 
liardi (59,26 per cento in più 
rispetto al 1985) mentre so- 
no stati erogati finanziamen- 
ti per 185 miliardi (63,20 per 
cento in più). Questi i dati 
più significativi emersi ieri 
nel corso dell'assemblea or- 
dinaria del Mediocredito psr 
la presentazione e l'appro- 
vazione del bilancio al 31 
dicembre 1986. 


«| consuntivi dell'anno scor- 
so hanno dato ragione — ha 
commentato il presidente 
Alessio Pasquantonio — al 
moderato ottimismo con cui 
si era valutato l'andamento 
congiunturale allora in cor- 


condizione di operare, nei 
prossimi anni, a livelli di 
competitività pari a quelli di 
altri primari istituti di credito 
speciale». 3 

Nel corso dell'assemblea or- 
dinaria sono stati anche ri- 
cordati i fatti più rilevanti che 
si sono verificati nel corso 
dell'esercizio '86. Pasquan- 
tonio ha infine accennato al- 
la discussione che si è fatta 
negli ultimi mesi sul proble- 
ma di specializzazione del- 
l'attività creditizia. 

«Da una parte — ha affer- 
mato — si sostiene l'esigen- 
za di promuovere e favorire 
la crescita della banca uni- 
versitaria!”, intesa come 
banca capace di operare 
nell’intera gamma di inter- 


FIERA 
La Regione 


a Graz 


GRAZ — Anche que- 
st'anno, come ormai 
tradizione, alla Fiera 
primaverile di Graz, 
inaugurata il 25 aprile, 
è stata celebrata la 
giornata ufficiale della 
regione Friuli-Venezia 
Giulia. 

Per l'occasione, una 
delegazione, guidata 
dall'assessore regio- 
nale al commercio e 
turismo, Carlo Vespa- 
siano, ha visitato il pa- 
diglione che ospita le 
aziende della nostra 
regione. Della delega- 
zione facevano parte, 
tra gli altri, il presiden- 
te della Camera di 
commercio. di Udine, 


Gianni Bravo (l’ente 
camerale friulano ha 
curato. la presenza in 
Fiera). 

L'assessore Vespasia- 


no, ricevuto dal presi- 
dente dell'ente fieristi- 


ponenti, e non solo quelli Electrolux della White Con- La crescita conseguita dal- prodotti software destinati mentati anche gli investi- | verificatesi nello stesso pe- Ì i Oa imiti n È 
destinati agli elettrodomesti-  solidated FIERIDI IRON la società è stata sostenuta . all'intero mercato nazio- menti. riodo, gli organici al 31 di- Pn PARERE SR pena AI 
ci, ma anche all'automobile, qualche modo i programmi attraverso investimenti per nale. Nel Friuli-Venezia Giulia la cembre 1986 risultavano di mente omogenei (di positivo sostengono l'esigenza di SCA DI gene Nello { 
al Veicolo industriale, alle del gigante svedese. il rafforzamento delle attivi- L'impegno dell'informatica società tende a operare 495 unità. andamento produttivo e di mantenere il principio di ri- | stand curato dall'A- | 
macchine per ufficio ecc. (f. b.) mercato) con una sola rile- gorosa specializzazione de- zienda regionale per la H 
vante eccezione: il settore gli intermediari, a suo tempo promozione turistica. Î 
ACQUISITA LA SIT GOTTARDO RUFFONI siderurgico, che continua a introdotto dalla legge banca- | A completamento della i 
i 3 dover fronteggiare una rile- ria del 1936. giornata ufficiale, l’as- 
pa pa s s = 7 vante eccedenza di capacità «Non è certo questo — ha sessore Vespasiano e 
ora dl Cc vich div n) produttive, in un contesto . concluso — il luogo adatto gli altri membri della 
internazionale di costante per trattare gli aspetti giuri- delegazione hanno in- 
prevalenza dell'offerta sulla dici e istituzionali di queste contrato, nel corso di h 
domanda». eventuali modifiche struttu- un ricevimento, le a 


Servizio di 
Elena Ragusin 


TRIESTE — Il gruppo, Trip- 
covich di Trieste ha acquisi- 
to, tramite la controllata Se- 
fin, l’intero pacchetto azio- 
nario della Sit Gottardo Ruf- 
foni, una delle più importan- 
ti case di spedizioni e tra- 
sporti operanti in Italia. 

L'acquisizione è avvenuta 


. da una società controllata 


dal Credito Svizzero. Non 
sono noti i contorni finanzia- 
ri dell'operazione, che rive- 
ste comunque in termini di 
investimenti, una notevole 
importanza per la Tripco- 
vich. Basti pensare che il 


suo utile netto '86 risulta 
inferiore a quello del gruppo 
acquistato: un miliardo e 
240 milioni contro i due mi- 
liardi 700 milioni della Sit. 
La finanziaria triestina, pre- 
sente da settantacinque an- 
ni sul mercato, colma così 
l’ultimo vuoto che le era ri- 
masto nei vari settori del 
trasporto merci. Tramite 
sue controllate la Tripcovich 
(che è quotata a Piazza 
Affari) opera infatti nel cam- 
po della navigazione, del 
trasporto e della riparazione 
containers delle agenzie 
marittime, e, recentemente 
anche acquisito la rappre- 
sentanza per il Triveneto di 


alcune società aree specia- 
lizzate nel trasporto merci. 
Il Gruppo Sit-Gottardo rap- 
presenta dunque l'ultimo 
anello mancante a una cate- 
na molto complessa di ser- 
vizi trasporto. Si tratta di 
una delle più antiche case di 
spedizioni internazionali. 
Nel 1986 il fatturato com- 
plessivo della capogruppo e 
delle cinque società da essa 
controllate, ha ‘superato i 
510 miliardi. Complessiva- 
mente ha movimentato un 
milione e 600 mila tonnella- 
te di merce. 

In Italia opera con 88 filiali 
dirette e 5 società controlla- 
te, in Francia e in Svizzera 


La città di Ravenna ha deciso di alimentare a metano tutti 
-i mezzi pubblici urbani, contribuendo in maniera deter- 
minante a mantenere l'aria pulita. Ne traggono beneficio 


tramite due società control- 
late e sette filiali. 

La Sit-Gottardo è specializ- 
zata nel trasporto di carni e 
bestiame (di cui detiene la 
maggiore quota del mercato 
nazionale di importazione) 
e di prodotti ortofrutticoli. E 
presente anche nel settore 
merci varie sia nell’ambito 
terrestre che in quello marit- 
timo e aereo. Ed è proprio a 
quest'ultimo settore che la 
Tripcovich guarda con parti- 
colare interesse, 

Secondo il suo amministra- 
tore delegato, Agostino Del- 
la Zonca, sono enormi le 
potenzialità che deriveran- 
no, nei prossimi anni, da 


questo settore. Le sinergie 
che si svilupperanno all’in- 
terno della Tripcovich gra- 
zie alla partecipazione di 
maggioranza nella compa- 
gnia americana North We- 
stern, e alla rappresentanza 
di altre tre compagnie aeree 
internazionali, con la Sit 
Gottardo, (che del resto già 
opera nel trasporto aereo) 
dovrebbero essere rilevanti. 
La Tripcovich sembra dun- 
que essere quanto mai deci- 
sa a diversificare i settori 
d'intervento. 


| progetti della‘ società per 


l'immediato futuro prevedo- 
no anche un allargamento 
dell'operatività: recente- 


mente ha aperto nuove sedi 
di agenzia marittima a Ve- 
nezia e Milano e sembra 
imminente l'apertura di uffi- 
ci anche a Genova. Un pro- 
getto ambizioso, ma non im- 
possibile, dopo l’acquisizio- 
ne della Sit, riguarderà 
l'eventualità di offrire alla 
clientela del settore traspor- 
to merci, polizze di carico 
uniche per i servizi integrati 
che la Tripcovich è in grado 
di offrire. 


n 

FIDEURAM. La Fideuram, 
società dell’imi che distribui- 
sce i fondi del gruppo au- 
menterà. il capitale da 40,5 


miliardi di lire a 41,3 miliardi. 


Pasquantonio ha quindi ri- 
cordato i rapporti del Medio- 
credito con la regione, che 
partecipa con un terzo del 
capitale. «Sono state stipu- 
late due convenzioni — ha 
affermato — intese a prose- 
guire negli interventi agevo- 
lati al comparto industriale e 
a quello del commetcio. Nel- 
l’arco di un triennio i finan- 
ziamenti ammonteranno. a 
36 miliardi di lire. 

«Grazie alla fiducia accorda- 
ta dall’amministrazione re- 
gionale — ha proseguito Pa- 
squantonio — l'istituto potrà 
crescere e consolidarsi in 
maniera tale da metterci in 


rali dell'attività creditizia. Ci 
preme però rilevare la piena 
attualità e quindi l'urgenza di 
questa tematica che condi- 
ziona la nostra attività nelle 
prospettive non solo a bre- 
ve, ma soprattutto a medio e 
lungo termine». 
Dopo aver ricordato che sa- 
ranno intensificati i corsi 
d'informazione sulle possibi- 
lità operative del Mediocre- 
dito dedicati agli operatori 
economici e alle associazio- 
ni di categoria, il presidente 
ha. concluso presentando 
nel dettaglio il bilancio del 
1986. 

(re m.) 


massime autorità del 
Land. 

Le. aziende del Friuli- 
Venezia Giulia presen- 
ti alla Fiera, sia produt- 
trici dirette o imprese 
commerciali, annetto- 
no grande importanza 
alla possibilità di allac- 
ciare contatti e accor- 
di. A.confortare la loro 
presenza in Fiera sono 
i dati più recenti sul- 
l’import-export tra Ita- 
lia e Austria. La ten- 
denza è in crescita 
soprattutto nella no- 
stra regione. 


‘tutti: chi vive in centro, perchè gode di un'aria meno in- 
quinata; il patrimonio artistico perchè si conserva meglio; 


il turista perchè indugia più volentieri ad ammirare l'arte. 
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EUROMISSILI / ULTIMO RILANCIO SOVIETICO 


Doppia «opzione zero» 


Proposta anche l’eliminazione dei vettori a corto raggio 


due superpotenze. 


Oggi alla Nato un'altra riunione di esperti, 
stavolta a livello militare, 
approfondire la situazione e si spera di 
poter definire un atteggiamento unico del- 
l'Alleanza in occasione del Consiglio 
straordinario Atlantico in agenda lunedì 4 
maggio. Per ora perplessità, diffidenza e 
incertezza continuano a contraddistin- 
guere gli europei, che qualcuno non esita 
ad accusare di incoerenza. 

Venti giorni fa, quando il numero uno del 
Cremlino suggerì di rimandare a un 
secondo tempo l’eliminazione dei missili a 
breve portata, dai 500 ai 1000 chilometri, 


BRUXELLES — Prosegue la fase di rifles- 
sione dell'Europa, messa con le spalle al 
muro dalla proposta di Gorbacev di sman- 
tellare gli euromissili contemporanea- 
mente agli ordigni atomici a corta gettata: 
il Vecchio continente resterebbe alla mer- 
cè delle preponderanti forze convenzio- 
nali e chimiche del Patto di Varsavia. 
Com'era da attendersi nessuna «risposta 
miracolo» è venuta dalla riunione ministe- 
_riale a Lussemburgo dei sette Paesi Ueo 
(Italia, Francia, Germania, Inghilterra e 
Benelux), né da quella a Bruxelles del 
Gruppo consultivo speciale sulle trattative 
di Ginevra tra Usa e Urss. Gli Stati Uniti si 
sono impegnati ad aspettare la risposta 
comune degli europei, purché questa non 
faccia ritardare troppo il negoziato tra le 


EUROMISSILI / RIUNIONE UEO 
L’Europa con le spalle al muro 


Timori per la preponderanza delle forze convenzionali Urss 


a Bruxelles si alzarono le proteste allar- 
mate di quanti temono la superiorità 
sovietica, da otto a uno, in questa catego- 
ria di ordigni. 

Gorbacev, con velocissima riconversione, 
ha allora proposto la doppia opzione zero, 
e cioè smantellamento dei missili «medi» 
di teatro, come dei «corti», suscitando 
ancora una volta reazioni negative degli 
europei. Questi si sono resi conto del 
pericolo che l'Europa denuclearizzata di- 
venti facile preda delle mire espansioni- 
stiche sovietiche, dato lo schiacciante 
squilibrio a favore del Patto di Varsavia in 
forze classiche e chimiche. Senza sotto- 
valutare un secondo rischio, e cioè l'even- 
tualità di uno. sganciamento della difesa 
Usa da quella europea. 


In caso di attacco sovietico nel Vecchio 


cercherà di 


continente senza la possibilità di una 
risposta con atomiche di teatro o corte, si 
vede male che gli Stati Uniti pongono 
mano al loro arsenale strategico: lanciare 
un super missile intercontinentale sul- 
l'Urss sarebbe un'azione suicida perché 
attirerebbe direttamente sul territorio 
americano la terribile replica dell'apoca- 
lisse nucleare. 


Naturalmente i rappresentanti degli Stati 


Uniti nelle riunioni Nato gettano acqua sul 
fuoco, definendo irrealista questo duplice 
scenario. L'Europa in realtà non restereb- 
be totalmente denuclearizzata. 


GINEVRA — La «glasnost» 
gorbaceviana continua a 
produrre i suoi effetti anche 
a Ginevra: secondo una re- 
cente prassi, ieri i sovietici 
hanno illustrato per sommi 
capi ai giornalisti il contenu- 
to della loro bozza di trattato 
sugli euromossili, consegna- 
ta il giorno avanti alla con- 
troparte americana. Il porta- 
voce Boris Pyadishev ha te- 
nuto il suo breve «briefing» 
nella sede, della missione 
del suo paese dove i sovieti- 
ci avevano già dato inizio, 
giovedì sîarso, alla ripresa 
dei loro. colloqui sugli Inf. 
«Si tratta — ha esordito Pya- 
dishev — di: una bozza di 
compromesso che tiene 
conto delle posizioni ameri- 
cane espresse nella loro 
bozza di trattato, presentata 
il 4 marzo scorso, nella qua- 
le però erano contenuti ele- 
menti non costruttivi». Alla 
domanda di spiegare quali 
fossero questi «elementi», il 
portavoce ha risposto: «Ci 
riferiamo alla previsione di 
riduzioni non simultanee ne- 
gli arsenali missilistici, in ba- 
se alla quale l'Urss dovreb- 
be smantellare prima i missi- 
li e le testate ritenute ecce- 
denti su quelle occidentali é 
alla proposta di' convertire 
alcuni missili americani a 
medio raggio in missili a più 
corto raggio». 


Cosa propone, invece, l'U- 
nione Sovietica? Sostanzial- 
mente, l'accordo di Reykja- 
vik integrato dalle ultime 
concessioni gorbaceviane, 
eliminazione graduale dal 
teatro europeo di tutti gli Inf 
(cioè dei missili aventi una 
portata compresa tra i mille 
e i cinquemila chilometri) e 
mantenimento di cento te- 
State per parte, in zone da 
cui le ogive non possano 
raggiungere il territorio del- 
l'altra parte. 

E le «concessioni» con le 
preoccupazioni occidentali? 
Ve n'è una sola, a quanto 
pareà quella con i missili a 
corto raggio (di gittata com- 
presa tra i cinquecento e 
mille chilometri) peri quali la 
bozza propone l'opzione ze- 
ro come per gli Inf, ma'con- 
templa la possibilità di un 
accordo per conservare «un 
uguale numero su basi glo- 
bali». 

Il numero due della compa- 
gine sovietica, Obukhov, ha 
invece smentito che la boz- 
za russa contempli una ridu- 
zione delle armi convenzio- 
nali «perché si tratta di un 
problema di competenza 
della Conferenza di Vien- 
na». Confermata, 
l'accettazione delle verifiche 
«più rigorose», comprese le 
ispezioni internazionali in lo- 
co, non solo nei luoghi e nel 


invece, 


momento della distribuzione 
dei missili, ma anche nelle 


basi militari e nei depositi,. 


nonchè nelle fabbriche di 
stato e private che li produ- 
cano. 
Obukhov ha puntualizzato 
che le ispezioni riguardano 
anche i paesi terzi, cioè 
quelli della Nato e del Patto 
di Varsavia che ospitano gli 
ordigni. 
Come reagiscono gli ameri- 
cani? Per ora si mantengono 
abbotionati, ma l’impressio- 
ne è che la bozza russa sia 
considerata, nell'insieme, 
«costruttiva». Resta da ve- 
dere se il mancato «linkage» 
con le riduzioni negli arma- 
menti convenzionali e la pre- 
tesa di «riduzione simulta- 
nea» (che sembra escludere 
il recupero della parità nel 
settore dsi missili «corti») 
sono negoziabili o no. 
Quel che sembra acquisito è 
che la bozza sovietica pro- 
vocherà un supplemento di 
contrattazione. Un punto 
che inquieta i negoziatori 
americani è quello dell’insi- 
stenza dei sovietici per man- 
tenere le loro cento testate 
in Asia e per impedire che gli 
‘americani spostino le loro in 
Alaska, territorio dal quale i 
«Pershing 2» (che arrivano 
a 1800 chilometri) possono 
colpire l'Urss. 

(m. g.) 


WALDHEIM / DOPO LO «SCHIAFFO» USA 


Vienna: «Accuse non provate» 


Il governo austriaco solidale con il Capo dello Stato - L’alto prezzo politico di un’«amnesia» 
WALDHEIM / WASHINGTON 


Servizio di 
Luciano Cossetto 


VIENNA — L'Austria ufficia- 
le è costernata. Il quotidia- 
no più autorevole, «Die 
Presse», consiglia al can- 
celliere Vranitzky a non ac- 
cettare. l’invito' a recarsi a 
Washington rivoltogli dal 
Presidente Reagan. Il Pre- 
sidente Kurt Waldheim, ab- 
bandonando quel ragione- 
vole, distaccato e però 
anche un po’ altezzoso ri- 
serbo che ha caratterizzato 
la sua presidenza da dieci 
mesi a questa parte, replica 
quasi con rabbia: «Allora gli 
Stati Uniti dovrebbero vieta- 
re l'ingresso a tutti gli ex 
appartenenti alla Wehr- 
machit!». 

Un consiglio di gabinetto ra- 
dunato d'urgenza ieri dà la 
sua solidarietà al Presiden- 
te e il cancelliere annuncia il 
richiamo dell’ambasciatore 
austriaco a Washington 
«per consultazioni»; espri- 
me la deplorazione per 
«inqualificabile  provvedi- 
mento»; pretende la pubbli- 
cazione degli atti che lo 
avrebbero giustificato, 
«contro ogni elementare 
principio che considera in- 
nocente un individio prima 
delle prove della sua colpe- 
volezza»; e infine promette 
di adottare tutte le misure 
atte a difendere il prestigio 


del paese. 
«Vedrete, fra un anno tutto 
sarà dimenticato...». Il por- 


tavoce di Kurt Waldheim, 
nel pieno della campagna 
per le elezioni presidenziali 
‘austriache dello scorso an- 
no non aveva dubbi. Non è 
stato dimenticato nulla, in- 
vece. Il Presidente della Re- 
pubblica austriaca è nella 
lista degli «indesiderabili» 
negli Stati Uniti. 

La potentissima «lobby» 
ebraica si è impegnata per il 
veto e il ministro della giu- 
stizia americano, Edwin 
Meese, ha dovuto confer- 
marlo al ministro degli inter- 
ni austriaco Blecha, recato- 
si l’altro ieri a Bruxelles uffi- 
cialmente per discutere di 
terrorismo, ma. ufficiosa- 
mente per impetrare un invi- 
to per Waldheim da parte 
della Casa Bianca. Una let- 
tera personale del Presi- 
dente austriaco a Reagan, 
con tanto di curriculum anti- 
nazista («mio fratello e io 
siamo stati perseguitati dai 


nazisti austriaci nel 1938 
perché diffondevamo mani- 
festini contro l'annessione 
al Reich... sto scrivendo 
adesso un libro con tutta la 
verità...») sarebbe stata 
consegnata all'ambasciato- 


“re americano a Vienna an- 


cora tre mesi.fa. 

Primo capo di Stato nella 
storia dell'Austria, non solo 
repubblicana ma anche im- 
perial-regia, a essere rifiu- 
tato da una grande potenza 
mondiale, quest'uomo che 
ha fortissimamente voluto 
salire alla Hofburg sta scon- 
tando una sua colossale 
«amnesia» nota in tutto il 
mondo e perciò tragica per il 
prestigio dell'Austria. di 
L'opinione degli osservatori 
stranieri in Austria è che 
l'uomo, effettivamente, non 
abbia fatto altro che «obbe- 
dir tacendo», come una 
gran parte degli austriaci 
della sua' classe di leva. Il 
guaio è che tacque, anche 
sui suoi trascorsi jugoslavi e 
greci, nel descrivere la sua 
vita e. per di più, narrò di 
idilliache convalescenze in 
Austria con contorni acca- 
demici e sentimentali men- 
tre, invece, se ne stava nei 
Balcani. Dove i tedeschi, sia 
delle SS sia dei reparti nor- 
mali dell'esercito, non è che 
siano stati di mano leggera. 
Per questa «amnesia», che 
ha dato corda a molte inter- 
pretazioni fantaspionistiche 
(i russi sapevano, lo hanno 
ricattato quand'era segreta: 
rio generale dell'Onu per ot- 
tenere appoggio ‘alla loro 
politica nel Medio Oriente?) 
l’Austria sta ricevendo 
schiaffi. morali. da mezzo 
mondo. 

Il penultimo schiaffo fu il 
mancato invito di Baldovino 
a Waldheim per l'inaugura- 
zione di una mostra dedica- 
ta all'Austria nel Belgio; il 
terz'ultimo, anche se smen- 
tito, è ‘venuto da Gerusa- 
lemme, con la pubblicazio- 
ne di una lettera apocrifa 
del capo del Partito popola- 
re austriaco Mock a Marga- 
reth Thatcher. In essa si 
prospettava. l'ipotesi delle 
necessarie dimissioni del 
Presidente Waldheim. 
Smentite, scuse, era un fal- 
so. Ma il disagio rimane an- 
cora tra i popolari che han- 
no appoggiato, contro i so- 
cialisti ei «verdi», la discus- 
sa elezione di un uomo «im- 
preciso nella memoria». 


In America consensi per l’ostracismo 


Il segretario alla giustizia Meese sdrammatizza: «Rapporti sempre eccellenti» 


WASHINGTON — Da ieri 
Kurt Waldheim, Presidente 
della Repubblica austriaca, 
è dunque. sulla «watch 
list». 

La «watch list» è la lista dei 


40 mila ai quali è negato il. 


visto d'ingresso negli Stati 
Uniti. Potrà venirvi in visita 
di Stato, nella veste ufficia- 
le di Capo.di Stato, ma è 
improbabile che un tale in- 
vito arriverà mai dalla Casa 
Bianca. A 

Kurt Waldheim è il primo 
Capo di Stato straniero, cui 
gli americani abbiano chiu- 
so la porta in faccia. E 
un'eccezione anche fra i 40 
mila della lista nera. 

Dice Duke Austin, portavo- 
ce del servizio immigrazio- 
ne e naturalizzazione: 


«Nella nostra legge ci sono 
33 ragioni per negare visti 
d'ingresso, vanno. dall’es- 
sere stati o essere nazisti o 
comunisti, all'essere porta- 
tori di malattie contagiose, 
come colera o tubercolosi. 
Si contano però sulle dita 
coloro che sono tenuti fuori 
per avere perseguitato 
gente durante la seconda 
guerra mondiale. 
Waldheim è accusato — 
come noto — di avere fatto 
deportare ebrei greci e di 
avere condotto rappresa- 
glie contro partigiani jugo- 
slavi. Fino al maggio 1942 
fungeva da ufficiale di col- 
legamento nella divisione 
altoatesina «Pusteria». 

Le accuse sono state verifi 
cate da una commissione 


del dipartimento della giu- 
stizia. La conclusione è 
arrivata al termine di mesi 
di studio. negli archivi na- 
zionali. E un fatto senza 
precedenti. 

Le ‘relazioni austro- 
americane ne escono a 
pezzi. L’ambasciatore au- 
striaco a Washington, Tho- 
mas Klestil, è stato richia- 
mato a Vienna per «consul- 
tazioni». 

La crisi è grave. Colpisce 
due paesi «amici», anche 
se non alleati. L'Austria è 
neutrale dalla sua ritrovata 
indipendenza, 27 anni fa. 
L’ambasciatore Klestil ha 
detto «siamo costernati 
dalla decisione america- 
na». Ma la sua costerna- 
zione non incontra alcuna 


partecipazione negli Stati 
Uniti. I commenti sono soli- 
dali con. il Governo fede- 
rale. 

Comprensibile — in parti- 
colare — la soddisfazione 
delle potentissime organiz- 
zazioni ebraiche, che già 
l’anno scorso, invano, cer- 
carono di influenzare nega- 
tivamente la campagna 
elettorale di Waldheim e 
che, il prossimo anno, 
avranno il loro peso nella 
campagna elettorale ame- 
ricana. 

«Agendo come ha agito, 
l'amministrazione Reagan 
mantiene fede alle migliori 
tradizioni del nostro pae- 
se», ha scritto il «Washing- 
ton Post», che con Reagan 
non è mai stato tenero. 


PER LE VITTIME DELL’OLOCAUSTO 
Israele, un monumento che fa discutere 


C'è chi vorrebbe demolire l’opera di Yaacov Agam eretta senza autorizzazione 


GERUSALEMME — Il 
«giorno della rimembranza 
dei martiri dell’olocausto e 
degli eroi di Israele», una 
delle ricorrenze più sentite 
in questo paese, è stato 
celebrato con polemiche 
roventi sul nuovo, contro- 
verso monumento ai sei 
milioni di morti dell'olocau- 
sto voluti da Hitler durante 
la. seconda guerra mon- 
diale. ; 
Giudicato «orribile e offen- 
sivo» da molta gente, an- 
che influente come politici 
e Critici d'arte, il monumen- 
to in acciaio e vetro che 
Sputa fuoco e acqua, opera 
di Yaacov Agam, apparen- 
temente eretto senza un 
permesso di costruzione, 
ha suscitato tali controver- 
sie e tali ire, che rischia 
davvero di essere abbat- 
tuto. 

Tamar Goldschmidt, con- 
sulente artistica del sinda- 
co di Gerusalemme Teddy 
Kollek, definisce la scultura 
«un brutto kitsch privo di 
qualsiasi gusto». Amos 
Elon, noto scrittore e gior- 


nalista israeliano, lo ha pa- 
ragonato al celebre cartel- 
lone pubblicitario di siga- 
rette in Times Square a 
New York. Lo stesso Elon 
suggerisce che gli autori 
«dovrebbero essere in ga- 
lera», perché non hanno 
chiesto né ottenuto il per- 
messo di erigerlo. 

Ma Shlomo Goren, l'ex rab- 
bino capo ashkenazita di 
Israele, l'uomo che ha 
commissionato la scultura, 
sostiene che le. critiche 
vengono «da un pugno di 
oppositori rumorosi che lo 
criticano per ragioni politi- 
che». Colto fra due fuochi è 
il sindaco di Gerusalemme, 
l'uomo che per anni si è 
magistralmente destreg- 
giato fra partiti politici, fa- 
zioni religiose, scontri etni- 
ci e problemi di ogni tipo, 
ed è ancora il personaggio 
più amato della città. 


È stato il sindaco a inaugu-. 


rare il monumento alla pre- 
senza del primo ministro 
Shamir e del ministro degli 
esteri Peres, e cerca di 
calmare le acque: ma non 


senza prec:isare che i fau- 
tori dell'inim*ativa devono 
chiedere formalmente il 
permesso e mettersi in re- 
gola entro una settimana. 
La portavoce del sindaco 
precisa che da un punto di 
vista del gusto «non vi.so- 
no commenti». Ma ora è 


‘ già una delicata questione 


procedurale: «Che cosa 
potremmo farci? dopo tutto 
è un momumento.a sei 
milioni di morti: lo demolia- 
mo semplicemente?», 
Polemiche artistiche a par- 
te, la questione può avere 
implicazioni politiche con- 
siderevoli, Goren è un orto- 
dosso molto estroverso: fa- 
cile che sia idolatrato o 
esecrato. Fu lui, rabbino 
capo all’epoca della guerra 
dei sei giorni, a farsi porta- 
re in elicottero militare sul- 
la cima del Monte Sinai per 
potervi suonare il corno per 
la celebrazione del trionfo 
di Israele. 

Quanto ad Agam, le sue 
sculture e le sue pitture 
murali sono in mostra a 
New York, Parigi, Caracas. 


Ma è anche famoso per 
un’altra scultura, anch’es-, 
sa di acciaio e vetro con 
acqua e fuoco, nel. princi- 
pale centro commerciale di 
Tel Aviv, e anche essa piut- 
tosto discussa. 

Nel caso del monumento, 
l'acqua rappresenta il dilu- 
vio cui sopravvisse Noè, il 
fuoco è quello dell'olocau- 
sto. Il lavoro è stato pagato 
quasi interamente con: i 
fondi donati da un uomo 
d'affari del New Yersey, 
Jack Burtsyn, un soprav- 
vissuto dei campi di. conce 
ntramento. 

Il significato simbolico, non 
è un ostacolo all'abbatti- 
mento del monumento: an- 
zi, un motivo di più, sostie- 
ne la Goldschmidt: «E tal- 
mente brutto da costituire 
un insulto proprio ai sei 
milioni di morti. Per di più, 
sono disposta a perdonar- 
gli il monumento di Tel 
Aviv, posto com'è in mezzo 
a un centro commerciale, 
ma quello di Gerusalem- 
me, di fronte al muro del 
pianto, mai. 


Americani insensibili 
al rischio nucleare 


WASHINGTON — Ad un anno esatto dalla sciagura di 
Chernobyl, che all'1.23 del mattino del 26 aprile 1986 fece 
tremare il mondo, la -:Nrc, la commissione di controllo 
nucleare federale, ha voluto ribadire che negli Stati Uniti 
qualcosa di simile non potrebbe accadere. Il reattore 
nucleare di Chernobyl era di un tipo del quale i tecnici 
‘americani diffidavano comunque e il tipo di esperimento che 
provocò l'incidente non sarebbe mai stato autorizzato. 

«Ciò non significa - dice Harold Dentron della Nrc - che non 
possano accadere incidenti gravissimi e che la vigilanza non 


debba essere rigorosissima». 


La cosa più sorprendente sono i sondaggi condotti in 
occasione dell’anniversario di Chernobyl e che dimostrano 
come la sciagura e i rischi potenziali del ripetersi di qualcosa 
di simile in un reattore americano non abbiano toccato 
minimamente l'opinione pubblica. A opporsi all’energia 
nucleare é sempre il solito 18-20 per cento della popolazio- 
ne, senza cambiamenti rispetto a otto anni fa. La cifra 
raddoppiò nel 1979 dopo l'incidente di Three Miles Island e 


da allora non è aumentata. 


NEL MONDO INTEGRALISTA ISLAMICO 


Il coraggio di essere «Miss Egitto» 


IL CAIRO — Una Miss Egit- 
to, eletta quasi in segreto al 
Cairo, sarà per la prima vol- 
ta in 30 anni fra le candidate 
al titolo di Miss Universo, 
che verrà scelta a Singapore 
il 27 maggio prossimo. Hoda 
Abbud, 24 anni, un metro e 
67 di altezza, cristiana di 
madre libanese e maggiore 
di quattro sorelle, sarà l'uni- 
ca rappresentante, fra parte- 
cipanti di:80 paesi, del mon- 
do arabo musulmano. 

Con due diplomi, uno in dan- 
za, che pratica dall'età di 
quattro anni, ed uno dell’Isti- 
tuto di belle arti di Alessan- 
dria, la sua città natale, la 
Miss egiziana, capelli neri, 


occhi scuri e fisico da balle- 
rina, avrà il compito di tene- 
re alto il prestigio dell'Egitto 
nel concorso. Il paese infatti, 
nonostante la sua decenna- 
le assenza da questi concor- 
si, vanta una Miss Universo, 
Antigone Costandia, eletta 
alla metà degli anni '50, ed 
anche una Miss Mondo, vin- 
citrice nel 1939. 

La stampa egiziana, in tempi 
di una crescente ondata di 
integralismo musulmano, 
non ha dato rilievo all’elezio- 
ne di Hoda, pubblicando la 
notizia con dieci giorni di 
ritardo, ma il concorso, svol- 
tosi sotto rigide misure di 
sicurezza in un grande al- 


bergo del Cairo, è stato 
ripreso in diretta da numero- 
se reti.televisive europee ed 
‘americane, accorse per l'oc- 
casione. 


Nonostante i timori dellama- , 


dre per possibili reazioni nel 
Paese, soprattutto da parte 
dei gruppi islamici, la giova- 
ne Miss non ha paura degli 
integralisti, dai quali, ha det- 
to, non ha ricevuto alcuna 
minaccia. Insiste invece sui 
numerosi messaggi di con- 
gratulazioni che le sono 
giunti da parenti ed amici 
fieri del suo successo. An- 


che il Rotary club locale le , 


ha dedicato un'affollata se- 
rata d'onore. 


D'altra parte Hoda Abbud, 
che sta attualmente prepa- 
randosi all'Accademia di 
belle arti di Alessandria per 
poter insegnare danza, è 
ormai abituata ai successi 
ed alla notorietà. Vinse infat- 
ti il suo primo concorso di 
bellezza all’età di tre anni, e 
a questa vittoria ne seguiro- 
no altre a.11 e a 14 anni. II 
suo curriculum si è in segui- 
to arricchito con i titoli di 
Miss Alessandria nel 1983 e 
di Miss Estate nel 1984. * 
Come le altre concorrenti, 
anche Miss Egitto dovrà sfi- 
lare in costume da bagno, il 
che non è ben visto dagli 
integralisti. 


TANJUG 
Esercito 
mai 
contro 

il popolo 


BELGRADO — «Il ricorso 
alle Forze armate contro il 
proprio popolo è inconce- 
pibile e contrario all’es- 
senza e alla realtà della 
concezione della nostra 
difesa popolare generaliz- 
zata, come è inammissibi- 
le e inconcepibile che si 
stimoli la capitolazione di 
fronte al nemico». 

Lo ha detto ieri a Belgrado 
— come riferisce l'agenzia 
ufficiale «Tanjug» — il 
membro del comitato cen- 
trale del partito comunista 
jugoslavo, Stipe Suvar. 
Egli ha inteso in tal modo, 
durante un suo intervento 
al plenum della Lega dei 
comunisti jugoslavi, 
smentire «energicamente» 
— come scrive l'agenzia — 
«speculazioni e voci su 
pretese minacce di indivi- 
dui e di certe parti del 
Paese secondo cui si po- 
trebbe ricorrere alla forza, 
o perfino all'esercito, per 
soffocare gli scioperi o in 
altre situazioni all’inter- 
no» della Jugoslavia. 
Suvar — si precisa — ha 
ricordato «che in Jugosla? 
via, oltre all'esercito, un 
gran numero di cittadini 
dispone di armi, come pre- 
visto dal sistema di difesa 
territoriale». E allora, se- 
condo lui, ci si chiede co- 
me un sistema che teme il 
popolo abbia consentito 
simili sviluppi. 

Il dirigente comunista ha 
fatto poi un bilancio delle 
agitazioni dei lavoratori 
durante lo scorso anno: 
927 «arresti del lavoro» 
(denominazione ufficiale 
degli scioperi) ai quali 
hanno preso parte 93.794 
lavoratori. 

In nessun caso — ha detto 
— «vi sono stati interventi 
della forza pubblica». 
Stipe Suvar non ha negato 
l'esistenza di malcontento 
tra i lavoratori per i livelli 
dei salari o «per manife- 
stazioni concrete di usur- 
pazione dell’autogestio- 
ne» e per la burocratizza- 
zione. E 
Il dirigente però ha insisti- 
to sul fatto che l'assenza 
di ogni tipo di violenza 
dimostra: coscienza ele- 
vata e fiducia delle masse 
lavoratrici nel sistema del- 


la democrazia autogestita. 


Il dirigente comunista ha 
avuto parole ironiche nei 
confronti di quegli indi- 
pendenti «in Jugoslavia e 
all’estero, che hanno dif- 
fuso voci e disinformazio- 
ni sulla minaccia delle for- 
ze armate jugoslave». 

Le tesi diffuse e tali attivi- 
tà — ha aggiunto — «ser- 
vono obiettivamente agli 
elementi estremisti». 


E 


Shamir fermo 


PARIGI — Sempre più difficile la compatibilità tra 
le due linee all’interno del governo israeliano: il 
premier Shamir in visita a Parigi (nella foto) ha 
ribadito il rifiuto di una conferenza internazionale 
di pace sul Medio Oriente, mentre il ministro degli 
esteri e capo laburista Shimon Peres riafferma la 
propria disponibilità: egli avrebbe incontrato re 
Hussein trovando un'intesa in proposito. 


TUNISI — Dopo le con- 
tromisure di Mubarak, i 
palestinesi accusano il 
colpo: «Siamo sbalor- 
diti e molto spiaciuti 
perla decisione del go- 
verno egiziano di chiu- 
dere tutti gli uffici del- 
l'Olp in Egitto» ha di- 
chiarato il portavoce 
dell’organizzazione di 
Arafat, Ahmed Abdur- 
rahmane. «E una deci- 
sione che ngn ci aspet- 
tavamo e che nulla giu- 
stifica» ha aggiunto. 

«Il palestinesi — ha ag- 
giunto il portavoce — 
si aspettavano dal go- 
verno di Mubarak con- 
gratulazioni per aver 
ritrovato l’unità in seno 
all’Olp e non la chiusu- 
ra di tutti i suoi uffici». 
L'Olp intende ora ricor- 
rere alla Lega araba. 
Ma questo atteggiamen- 
to del Presidente egizia- 
no Mubarak non sarà 
lasciato passare senza 
incontrare adeguate ri- 
sposte da parte del mo- 
vimento panislamico, 


BEIRUT 
Penuria 

di viveri 
BEIRUT — Mentre i 
musulmani affronta- 
no il duro mese del 
«Ramadan», il setto- 
re occidentale di Bei- 
rut e la periferia Sud 
si trovano pratica- 
mente senza riforni- 
menti. | passaggi 
stradali dal settore 
Est, dove sorgono 
tutti i depositi, sono 
chiusi infatti da una 
settimana, per rap- 
presaglia dopo l’uc- 
cisione di un militare 
cristiano e il-ferimen- 
to di altri da parte di 
franchi tiratori. 

A causa della man- 
canza di rifornimenti, 
quasi tutte le stazioni 
di benzina sono chiu- 
se e pochissimi ne- 
gozi di generi alimen- 
tari sono aperti. 

La carenza di alimen- 
tari è particolarmente 
critica, anche perché 
è iniziato il «Rama- 
dan» dei sunniti e 0g- 
gi inizierà quello 
degli sciiti. 


OFFERTA AGLI INDOCINESI 


Oltre un miliardo di lire 
per ogni disperso Usa 


WASHINGTON — Ogni viet- 
namita, laotiano o cambo- 
giano che fuggirà dal suo 
paese, portandosi con sé un 
prigioniero di guerra ameri- 
cano, riceverà un milione di 
dollari. 

Una ricompensa così vertigi- 


‘hosa viene offerta da un 


gruppo privato Usa, «The 
American Defense Insti- 
tute». 

Il regime di Hanoi nega di 
avere nelle proprie carceri 
soldati Usa catturati durante 
la guerra del Vietnam, ma un 
esponente dell'istituto — 
l'ex-deputato della Carolina 
del nord William Hendon — 
fa presente che, a dispetto 
delle smentite, negli Stati 


. Uniti molti credono nell’esi- 


stenza di questi prigionieri: 
«Non sappiamo però quanti 
siano e perché vengono 
ancora detenuti». 

I soldi per le ricompense 
sono stati promessi dagli ot- 
to membri del Congresso af- 
filiati all'Istituto, secondo i 
quali non ci sarebbe difficol- 
ta a racimolare le somme 
tramite pubbliche sottoscri- 
zioni. 

La ricompensa di un milione 
di dollari (1,3 miliardi di lire) 
sarà pagata al fuggiasco del 
Vietnam, della Cambogia o 
del Laos non più tardi di 
sette giorni dopo la conse- 
gna del prigioniero america- 
no nelle mani di un qualun- 
que funzionario del governo 
Usa. 

Il prigioniero dà diritto al 
premio solo se il suo nome 
figura nella lista ufficiale dei 
2417 soldati dati per disper- 
si nella guerra del Vietnam. 
Sull'onda del film di «Ram- 
bo», numerosi gruppi di ve- 
terani di guerra hanno inten- 
sificato le critiche al Penta- 
gono e al Dipartimento di 
Stato che non si darebbero 
abbastanza da fare per il 
rilascio di eventuali prigio- 
nieri americani ancora vivi in 
Indocina. 


TERRORISMO 


North nel mirino 
Minacciato per il raid contro Tripoli 
WASHINGTON — II colonnello Oliver North, funziona- 
rio del consiglio per la sicurezza nazionale americano 
allontanato dal suo incarico in seguito alla rivelazione 
della fornitura di armi all’Iran e al dirottamento di fondi 
ai contras, è stato messo sotto protezione 24 ore su 24, 
per timore che il suo nome sia stato inserito in una lista 
di obiettivi di alcuni gruppi terroristici. 

North — che gli investigatori considerano come il 
personaggio chiave dello scandalo lran-contras, ma 
che finora si è rifiutato di parlare invocando il quinto 
emendamento della costituzione — ha una scorta del 
servizio investigativo navale (Nis) già da un paio di 
settimane. | pericoli che l'ufficiale corretebbe non 
sarebbero però da mettere in relazione con il suo ruolo 
nel cosiddetto «Irangate», ma con la sua partecipazio- 
ne al piano di attacco messo in atto contro la Libia il 15 


aprile dello scorso anno. 


è 


Sul fronte delle indagini per far luce sui molti aspetti 
della vicenda dell’Irangate, il «Washington Post» scrive 
che Israele ha chiesto l'immunità da ogni incriminazio- 


ne per i suoi cittadini. 


Un silenzio stampa è stato imposto sulle condizioni 
dell’ex direttore della Cia, William Casey, ricoverato 
sabato scorso in un ospedale di Long Island (New York) 


‘per una polmonite. 


«Ci sono solo due possibilità: o muore o tornerà a 
casa». Questo è quanto era disposto a rivelare Renée 
Paley, portavoce del «Community hospital» di Glen 
Cove, dove il 74.enne Casey è giunto in condizioni 


gravissime. 


L'ex direttore della Cia, un altro personaggio-chiave 
dell’«Irangate», fu ricoverato d'urgenza il 15 dicembre 
scorso, lo stesso giorno in cui avrebbe dovuto testimo- 
niare davanti alla commissione parlamentare che inda- 
gava sulla vendita di armi all'Iran. Dopo tre giorni, il 18 
dicembre, fu operato nell'ospedale dell'Università di 
Georgetown, a Washington, per l'asportazione di un 


tumore. al cervello. 


Casey, che nel 1980 guidò la campagna elettorale di 
Reagan, si era dimesso il 7 febbraio scorso dall’incari- 
co alla Cia. Il suo posto era stato offerto in un primo 
momento al suo vice, Robert Gates, anch'egli, però, 
forse coinvolto ‘nello scandalo. Ritirata la nomina di 
Gates, Reagan'ha designato William-Webster, l’attuale 
capo dell’Fbi, nomina che attende ora l'approvazione 


definitiva del senato. 


La commissione del Senato che controlla iservizi di 
informazione intende interrogare ancora una volta, 
probabilmente giovedì prossimo, Webster, l'attuale 
capo della polizia federale americana, l’Fbi, prima di 
confermare la sua nomina alla guida della Cia. 


a 


Ursula Lachnit 


PREVENZIONE / PILLOLA 


Medicina 


\ 


Mercoledì 29 aprile 1987 


Una sicurezza per la donna. 


I vantaggi della contraccezione orale - Effetti collaterali modestissimi 


Dal nostro inviato 
Ranieri Ponis 


BERLINO — Oltre 80 milioni 
di donne nel mondo si affida- 
no alla contraccezione ora- 
le, ritenuto il mezzo più effi- 
cace di prevenzione nei con- 
fronti delle gravidanze non 
desiderate. Le italiane sono 
appena a quota 8% (in au- 
mento, comunque, rispetto 
al 5,8% e al 7,1% dei due 
anni precedenti). La percen- 
tuale nel Friuli-Venezia Giu- 
lia è del 9,6, mentre il record 
appartiene al Trentino-Alto 
Adige con il 17,9%, seguito 
dalla Sardegna: (12%), Emi- 
lia-Romagna e Liguria 
(10,9%); il minimo è toccato 
dalla Calabria (3,3%). 

Per contro, in Italia si devo- 
no purtroppo registrare oltre 
400 mila aborti l’anno, che si 
potrebbero evitare con 
un’intelligente opera di pre- 
venzione, come si può già 
osservare in altri paesi. Non 
è un mistero, infatti, che la 
contraccezione è da preferi- 
re all'aborto, e le stesse va- 
lutazioni morali e. religiose 
govrebbero confermare tale 
‘assioma. ' 
Ecco, dunque, che in questo 
caso si può parlare di con- 
traccezione ormonale: come 
dire, di pillola. E la pillola è 
stata la protagonista dell’in- 
contro che tre «big» di una 


grande multinazionale far- 
maceutica: tedesca hanno 
avuto con gli esponenti della 
stampa specializzata, ospi- 
tati nell’auditorium della 
Mùllerstrasse, nel quartiere 
di Wedding, a poche centi- 
naia di metri dal famigerato 
muro. Lì vicino sorge ancora 
l’edificio nel quale si trovava 
la Grùne Apotheke del dott. 
Ernst. Schering, un intra- 
prendente farmacista della 
Berlino fine Ottocento. 

A tu per tu con i giornalisti, 
un italiano trapiantato nella 
Germania federale, il dott. 
Giuseppe Vita, nativo di 
Agrigento, che dal prossimo 
luglio entrerà nel comitato di 
presidenza della multinazio- 
nale tedesca quale respon- 
sabile a livello mondiale del- 
la divisione farmaceutica; la 
dottoressa Ursula: Lachnit, 
specialista in ginecologia e 
direttrice del dipartimento di 
ricerche cliniche  dell'indu- 
stria farmaceutica; il prof. 
Gùnter Stock, direttore. del- 
l’Istituto di farmacologia; 
moderatore dell'incontro il 
dott. Giampaolo Frascati 
(Milano). 

E trascorso ormai oltre un 
quarto di secolo da quando 
furono lanciati in Europa i 
preparati antiovulatori estro- 
progestinici per la contrac- 
cezione; e la sicurezza della 
pillola non ‘è ancora stata 


BOCCA / APPOGGIO 


L'implantologia risolve 


Con la transfissazione si conservano gli ultimi denti di sostegno 


Evitare la protesi totale: ec- 
co un obiettivo che, si può 
raggiungere con l’uso delle 
protesi magnetiche su ap- 
poggio dentario (vedi mio 
articolo su «Il Piccolo» del 
22 aprile). Però se i pochi 
denti rimasti sono mobili, co- 
sa resta da fare? Non è una 
domanda da poco, poiché 
dobbiamo. considerare che 
l'invecchiamento della den- 
tatura umana (tralasciando i 
processi patologici, come 
carie e malattia paradontale) 
avviene comunque in segui- 
to a fisiologici processi di 
riassorbimento delle ossa 
Oggi esiste nella nostra so- 
cietà un allungamento della 
vita umana, senz'altro posi- 
tivo, ma che porta con sé un 
aumento dei problemi legati 
all’età, che l'attuale medici- 
na non può. più affrontare 
con strumenti di epoche pre- 
cedenti. Il medico dentista 
sa che una valida riabilita- 
zione protesica nei suoi pa- 
zienti della terza età è 
importante non solo per la 


SANGEMINI — «Si» | 
accinazioni: Que: 
il messaggio sca- 
‘rito dal dibattito de- 
fi esperti riuniti 4 


menio e informazione. 
dialri organiz: 
to dal «Centro studi 
Sangeminia. 

stato infatti rilevato. 
se è vero che nei 
i via di sviluppo. 


‘sofferenza per 
i; di possibili 
i, psichi-_ 


al 


a) sfavorevole rapporto corona-radice: mobilità 
b) elemento ridotto e munito di vite transfissa: 


Consolidamento. 


ti 


loro Salute fisica; ma anche 
SUI piano psicologico, e 
Quindi cerca tutti i sistemi 
Per evitare a questi pazienti i 
Problemi legati ad una prote- 
SI totale tradizionale. 

Ora, se nell'arcata inferiore 
sono rimasti pochi denti re- 


Sidui con una corona troppo 
lunga e una radice corta (s 
questo a causa di una reces- 
sione gengivale e di un rias- 
sorbimento dell'osso alveo- 
lare, fisiologici), questi ele- 
menti mobili possono ancora 
essere utilizzati come denti 


pilastro, usando il metodo 
d’impianto della transfissa- 
zione. 

Attraverso il canale radicola- 
re del dente si introduce una 
vite o un perno nell’osso 
mandibolare sub-apicale, 
per allungare una radice 
corta o per consolidare una 
radice mobile. Questo parti- 
colare tipo di impianto endo- 
dontico sub-apicale è un 
impianto chiuso, in cui una 
perfetta chiusura gengivale 
(dovuta ad un parodonto in- 
tatto, anche se ridotto) im- 
pedisce l’accesso di saliva, 


. batteri e detriti alimentari 


nelle ossa alveolari e sub- 
apicali. In questo modo si 
potranno avere risultati vali- 
di e duraturi. 

La transfissazione è un 
metodo normalmente. bene 
accetto per conservare gli 
ultimi denti di sostegno in 


‘un’arcata, e fornisce un con- 


tributo valido per una terapia 
protesica avanzata. 

(Luciana Alessio Bean, 

medico chirurgo dentista) 


La trifasica mima 


i ciclo naturale 


e contiene una dose 


molto bassa di ormoni 


raggiunta da nessun ‘altro 
metodo reversibile di pre- 
venzione del concepimento. 
E anche nel prossimo futuro 
non si profila alcuna varia- 
zione in proposito. Nelle sta- 
tistiche internazionali viene 
indicato per la pillola un tas- 
so di insuccessi pari a 0,12- 
0,34 gravidanze; bisogna 
però tenere in considerazio- 
ne che rientrano in questi 
calcoli anche. gli errori di 
assunzione. | 

L'effetto sicuro e il tasso 
molto modesto di effetti col- 
laterali dei contraccettivi 
orali a basso dosaggio oggi 
in uso spiegano anzitutto il 
loro elevato tasso di accet- 
tazione in tutti i paesi euro- 
pei; oltre il 30% delle donne 
di età fra i 15 e.i 45 anni ne 
fanno uso nella Germania 
federale, e nei Paesi bassi 
addirittura più del 40%. Que- 
sti preparati ottemperano 


VALIUM 
Insonnia 


tenace 


WASHINGTON — Oltre 
nove milioni di ameri- 
cani fanno abitualmen- 
te ricorso al Valium 
per curare l’insonnia. 
E quanto risulta da 
un'inchiesta condotta 
dalla _«Fda», la Food 
and Drug Administra- 
tion», l'agenzia federa- 
le Usa preposta al con- 
trollo dei farmaci e de- 
gli alimenti. 
Diffusissimo negli Sta- 
ti Uniti fino agli anni 
Settanta, il Valium ave- 
va registrato un crollo 
di vendite sul mercato 
statunitense nell’80. 
«Adesso, per ragioni 
non ancora individua- 
te — ha detto John 
Doorley, dirigente del- 
la casa farmaceutica 
che lo ha sintetizzato 
nel 1963 — sembra es- 
sere nuovamente di 
moda». Il suo nome 
chimico è il Diazepam, 
una sostanza che fa 
parte di un gruppo di 
farmaci conosciuti co- 
me benzodiazepine. 


inoltre anche ad alcune altre 
esigenze poste dai contrac- 
cettivi moderni. 

Molte credenze sono tuttora 
ancorate ai fattori di rischio; 
in proposito è stato ribadito 
che tali ricerche risalgono a 
una decina d'anni fa, sì da 
non fare più testo. Gli stessi 
cardiologi — si è affermato 
— stanno rivedendo le loro 
posizioni (un dato negativo è 
offerto però dalle donne che 
continuano a fumare). Si è 
‘ammesso comunque che gli 
epatomi (tumori al fegato) 
possono essere influenzati 
dalla pillola, nei limiti però di 
un caso su 80-100 mila don- 
ne dopo anni di utlizzazione. 
| vantaggi, per contro, sono 
ben, maggiori. Nelle donne 
che usano la pillola si riduce 
il rischio relativo alle se- 
guenti affezioni, in confronto 
a quelle che la pillola invece 
non assumono: episodi in- 


fiammatori addominali; gra- 
vidanze extrauterine; carci- 
noma endometriale; carci- 
noma ovarico; affezioni be- 
nigne del seno; artrite reu- 
matoide; diverse turbe me- 
struali, compresa l’anemia 
sideropenica. 

Dal tempo della pillola di 
Pincus (un'autentica rivolu- 
zione nel settore), la ricerca 
si sforza di migliorarne la 
tollerabilità e il controllo del 
ciclo, ma soprattutto a ridur- 
ne l'influsso sui parametri 
del sistema emostatico, del 
ricambio e di alcune regola- 
zioni endocrine, per renderla 
in tal modo più sicura anche 
sotto il profilo medico. 
Questi miglioramenti sono 
stati conseguiti mediante ri- 
duzione, del dosaggio, intro- 
duzione di progestinici più 
recenti e più efficaci con la 
modifica del rapporto estro- 
geno-progestinico nei diver- 
si preparati, e soprattutto 
anche ‘con lo“sviluppo dei 
preparati è fasi. Ecco, dun- 
que, che alla monofasica e 
alla bifasica è seguita la pil- 
lola trifasica, ancor meglio 
adeguata alle condizioni fi- 
siologiche (6+5+10 con- 
fetti). : 

Come nel ciclo normale, 
venne suddivisa la fase folli- 
colare in una fase «post- 
mestruale» di 6 giorni e in 
una «periovulatoria» dj 5 


giorni. In quest'ultima, sono 
state aumentate alla metà 
del ciclo sia la dose di estro- 
geno:che quella di progesti- 
nico. Nella cosiddetta fase 
«luteinica» è stata nuova- 
mente ridotta la dose di 
estrogeno mentre quella di 
progestinico ha avuto un 
sensibile aumento per 10 
giorni. E si è dimostrato che 
è stato quasi conseguito 
l’obiettivo di creare un con- 
traccettivo il più possibile 
neutro nei confronti del me- 
tabolismo stesso. Si è giunti 
così alla constatazione che 
il preparato trifasico, che 
contiene in assoluto la quan- 
tità di ormoni steroidei 
attualmente più bassa, offre 
una protezione sicura nei 
confronti della' gravidanza. 


Ora, nei laboratori di Berli- 
no-Wedding, è stato sintetiz- 
zato un nuovo progestinico 
fortemente attivo. La speri- 
mentazione clinica dei nuovi 
preparati a bassissimo do- 
saggio ha dato risultati tanto 
positivi da far ritenere che il 
futuro della contraccezione 
possa essere basato proprio 
su di essi. 


Un'ultima considerazione: 
aumentando di solo il 3% 
l'uso della pillola, in Italia si 
avrebbero, ogni anno, 100 
mila aborti in meno. C'è 
veramente da riflettere. 


PRIMAVERA / DISTURBI 


Menta, erba principe 


Il giallo paglierino è il colore più distensivo 
Fare del moto, seguire una certa dieta 


ROMA:— La primavera, di- 
cono gli internisti, è la sta- 
gione che più delle altre crea 
vari disturbi di carattere psi- 
cosomatico. Nei bambini 
questi fenomeni sono più 
evidenti. Orticarie, digestio- 
ni difficili, nervosismo e sen- 
so di stanchezza sono quei 
fastidi ricorrenti in ogni pri- 
mavera, Quest'anno poi. il 
tempo sembra particolar- 
mente variabile e i disturbi si 
Stanno manifestando con 
più evidenza. 

Nessuna preoccupazione 
‘però. Basta solo fare del 
movimento. | ragazzi prati- 
chino sport, gli adulti e so- 
prattutto le persone anziane 
seguano una certa dieta. 
Sbalzi di temperatura pos- 
sono causare brevi diarree, 
infreddature e quindi possi- 
bili raffreddori, o stanchezze 
ricorrenti. Tutto passerà con 
l'inizio dell'estate. Ecco al- 
cuni consigli: tisane a base 
di menta, vestiti con preva- 
lenti colori gialli e musica 
classica ascoltata sia al 


AIDS / PREDIZIONE 


Pollice verso sugli antibiotici 


L’uso eccessivo può distruggere il sistema immunitario: 


ATENE — George Vithoul- 
kas, un greco che è un’auto- 
rità nel campo omeopatico, 
ha dichiarato che nel 1974 
aveva avvertito un gruppo di 
Medici ad Atene che l’uso 
eccessivo di antibiotici pote- 
Va distruggere il sistema im- 
Munitario del corpo e con- 
sentire lo sviluppo di nuove 
Malattie. «Sfortunatamente 
— egli ha sottolineato — 
Quella predizione si è ‘ora 
rivelata vera e abbiamo una 
malattia chiamata Aids». 
Egli ha sviluppato la sua 
teoria dopo 27 anni di studio 
© di pratica dell'omeopatia, 
che cerca di curare la gente 
somministrando minute dosi 
di farmaci che produrrebbe- 
fo sintomi simili a quelli pro- 
dotti dalla malattia da tratta- 
te. «Tutti i forti antibiotici, 
somministrati ripetutamente 
€ ad alte dosi, specialmente 
quelli che hanno un diretto 
Impatto sul sistema immuni- 
tario, possono far sì che l’or- 
ganismo si trovi in uno stato 
adatto a sviluppare l'Aids», 
ha detto Vithoulkas. 

Egli sostiene che l’organi- 
smo umano può tollerare 
Piccoli quantitativi di farmaci 
e ristabilire automaticamen- 
te il suo equilibrio grazie a 
una naturale capacità di 
adattamento. «Ma esistono 
Oggi pochissimi organismi 
che possono tollerare lun- 
ghe e ripetute somministra- 
zioni di tali farmaci forti sen- 
za disastrose conseguen- 
ze», ha aggiunto. 

«Il problema è che una volta 
compromessi i sistemi im- 
munitari dei genitori il bam- 
bino che nascerà da essi 
corre un rischio molto alto di 
SViluppare il virus... Ecco 
perché noi vediamo sempre 
più casi di bambini che svi- 
luppano la malattia», ha pre- 
cisato Vithoulkas. 

Secondo lui, il fatto dell'alta 
incidenza dell'Aids a Haiti 
può essere spiegato in 
quanto un rilevante numero 


di omosessuali vi si recano 
da New York, attratti. dalla 
prospettiva di trovarsi dei 
partner facilmente disponibi- 
li e a buon mercato. La sua 
teoria consiste nel fatto che 
l'alto numero di casi di Aids 
tra omosessuali ed etero- 
sessuali promiscui si può 
spiegare in quanto essi sof- 
frono frequentemente di ma- 
lattie veneree e usano, per 
curarsi, dosi alte e frequenti 
di antibiotici. 

Lo stesso si può dire per 
quanto concerne alcuni pae- 
si africani, dove i casi di Aids 
sono numerosi e dove negli 
ultimi 10 o 15 anni si sono 
avute epidemie senza pre- 


AIDS /INDIVIDUAZIONE 
Ecco ora il nuovo test precoce 


\ È già in vendita in Italia - Sperimentazione positiva # 


membrana del virus in anticipo rispetto a 
quelli rilevabili dagli altri test. Inoltre, 
mentre i test tradizionali impiegano tutto il 
virus dell’Aids attenuato o ucciso, il nuovo 


ROMA — Un nuovo test di «seconda 
generazione» che accerta la presenza del 
virus dell'Aids una-due settimane prima 
dei test tradizionali (circa un mese dopo 
l'infezione) è stato presentato a Roma da 
una società farmaceutica nell’ambito del 
convegno «Biotech-Ria '87» organizzato 
dalla Fondazione Lorenzini. 

Secondo i dati forniti da Jan Mous dei 
lavoratori di ricerca della società, il test 
riduce notevolmente anche la percentuale 
di «falsi positivi» rilevata dai test di «pri- 
ma generazione» come il diffuso «Elisa». 
Il nuovo test, chiamato «Hiv-Eia» è già in 
vendita in Italia. E stato sperimentato a 
Basilea, a Ginevra e all'Istituto di malattie 
infettive dell'Università di Pavia su un 
totale di 3.983 campioni di sangue infetto. 
In particolare, a Pavia sono stati esamina- 
ti 307 campioni di sangue, di cui 152 
provenienti da abitanti dell'Uganda, la 
regione africana dove si registra un'alta 
diffusione del virus. Su questi campioni il 
test non ha rilevato alcun «falso positivo» 
e solo due «falsi negativi». 

A differenza dei testi di «prima generazio- 
ne» il «Hiv-Eia» si basa sul riconoscimen- 
to di altri segnali dell'infezione, cioè di un 
tipo di proteine che compaiono sulla 


cedenti di sifilide e di go- 
notrrea. 

Vithoulkas sostiene che non 
soltanto l'Aids, ma/anche il 
cancro, la sclerosi multipla e 
malattie neuromuscolari a 
carattere degenerativo pos- 


sono essere scatenate prin- ‘ 


cipalmente dall’eccessivo 
uso di forti antibiotici. «Il 
problema è che molte volte i 
farmaci che usiamo sono co- 
sì insidiosi che quando alla 
fine ci accorgiamo dei loro 
effetti collaterali a lungo ter- 
mine è di solito troppo tar- 
di», ha sottolineato. 


' Il medico greco afferma an- 


che di aver accertato gli ef- 
fetti negativi degli antibiotici 


test impiega 


ciente». 


Il gruppo di Chermann all'Istituto Pasteur 
sta così continuando la sperimentazione 
di un'altra sostanza, chiamata «Hpa 28», 
la cui azione è invece rivolta a bloccare la 
proliferazione del virus. 


| virus riprodotte da un batterio attraverso 
la tecnica del «Dna ricombinante». 


Le prospettive delle terapie sperimentali 
contro l'Aids sono state poi delineate da 
Jean-Claude Chermann, direttore del ser- 
vizio di oncologia virale dell'Istituto Pa- 
steur di Parigi, che con.il collega Luc 
Montagner conduce le ricerche più avan- 
zate in Francia sulla malattia. Chermann 
ha affermato che le sperimentazioni con 
la sostanza denominata «Azt» (Azidotimi- 
dina) «sembrano migliorare nella maggior 
parte dei casi il quadro clinico del malato, 
che in alcune occasioni riprende anche 
peso. Tuttavia la sostanza non riesce a 
bloccare la.riproduzione del virus nell'or- 
ganismo. Da sola, quindi, non è suffi- 


da qui nuove malattie 


curando negli ultimi 27 anni 
più di 150 mila pazienti nella 
sua clinica di Atene. 

Un membro dell'Associazio- 
ne medica greca, il dottor 
Nikitas Kaklamanis, ha di- 
chiarato da parte sua di es- 
sere al corrente della teoria 
relativa a un uso eccessivo 
di antibiotici, ma ha aggiunto 
che le conclusioni a cui è 
giunto Vithoulkas dovrebbe- 


fo essere esaminate prima. 


che l'Associazione possa 
commentarle. 5 

Vithoulkas tiene regolari se- 
minari ad Atene, a cui parte- 
cipano esperti in omeopatia 
Da Washington si apprende 
intanto che il contagio del- 


solo alcune molecole del. 


l'Aids tra gli eterosessuali 
‘americani potrebbe essere 
alla vigilia di «una fase 
esplosiva» ‘simile a quella 
avvenuta tra gli omosessuali 
agli inizi degli anni Ottanta. 
Lo ha affermato la massima 
autorità medica Usa, il «Sur- 
geon General» Everett 
Koop, precisando che se la 
previsione verrà confermata 
dai prossimi rilevamenti sta- 
tistici, allora «per gli ameri- 
cani saranno guai». 

Nel corso di un incontro coni 
giornalisti del «Washington 
Post», Koop ha espresso la 
speranza che i recenti sforzi 
tesi a educare il pubblico su 
come evitare il contagio ser- 
vano quantomeno a rallenta- 
re l'andamento epidemico. 

Koop ha espresso la convin- 
zione che ‘il numero degli 
americani contagiati dal vi- 
rus che causa la sindrome 
da immunodeficienza acqui- 


È sita è probabilmente «molto 


più alto» delle stime fornite 
nel. 1986 dagli epidemiologi 
dei servizi sanitari pubblici, 
secondo. i quali il numero dei 
cosiddetti «portatori sani» 
sarebbe pari a un milione'e 
mezzo di individui. 

Tale timore, ha detto Koop, 
è confermato anzitutto dalla 
constatazione che le propor- 
zioni tra uomini e donne vitti- 
me del contagio stanno di- 
ventando quasi uguali in al- 
cune regioni del paese. Fat- 
to questo che appunto con- 
ferma l'aumentata velocità 
di diffusione del virus tra gli 
eterosessuali. 


Infine viene reso noto che 
una nuova cura contro Ì sin- 
tomi dell'Aids si sperimenta 
in Inghilterra. Non può sal- 
vare la vita del paziente ma 
riduce Je sue sofferenze at- 
tenuando alcuni degli effetti 
della malattia, come la per- 
dita di peso, e migliora le 
difese del sistema immunita- 
rio dell'organismo attaccato 
dal virus. 


mattino sia alla sera. Non 
dovranno mancare le pas- 
seggiate. Sono i rimedi que- 
sti ai quali potremmo ricorre- 
re per non essere «vittime» 
dei disturbi meteoropatici, 
legati per la maggior parte 
dei casi al nostro sistema 
nervoso. 2 

Il prof. Mario Restelli, dell’l- 
stituto di psicologia clinica 
dell'università «La Sapien- 
za» di Roma, sottolinea per 
esempio che questi disturbi 
dipendono direttamente dal 
sistema neurovegetativo 
che è responsabile del 
nostro umore, influenzando 
il comportamento durante 
l’intera giornata. 

E lo psicologo aggiunge che 
molti studi in questa direzio- 
ne hanno ormai ampiamente 
dimostrato che il colore gial- 
lo paglierino risulta essere 
più distensivo di altri colori, 
come il verde, il rosso o il 
celeste che pure si usano in 
primavera. 

Ecco infine il parere del dott. 
Sergio Risoldi, farmacista 


i 


ed erborista: «E la menta 
l’erba principale della prima- 
vera. Tisane a base di ’’men- 
ta piperita” e "menta roma- 
na” entrambe facilmente re- 
peribili in erboristeria, aiuta- 
no. la circolazione del san- 
gue, depurano il nostro or- 


,ganismo. La menta contiene 


soprattutto un principio atti- 
vo. chiamato ‘’tannino”, e 
rappresenta un discreto cor- 
roborante per. il nostro orga- 
nismo». i 
(Piero Longardi) 


m 

TUMORI. Gli effetti dannosi 
del fumo sul feto in accresci- 
mento sono ribaditi dai risul- 
tati di una ricerca statistica 
sui: cancri infantili. E stato 
riscontrato un rischio di can- 
cro più elevato del 50% nel 


gruppo dei bambini le cui. 


madri avevano fumato inten- 
samente durante la gravi- 
danza..Il rischio è apparso 
raddoppiato per i linfomi 
non-Hodgkin, per la leuce- 
mia linfoblastica e per i tu- 
mori di. Wilms. 


Preoccupante scoperta 
Il dott. Walter Bekker, capo del dipartimento biologico dell’Università di 
Stellenbosch, al quale si attribuisce la scoperta di un nuovo virus herpes che 
dovrebbe avere gli stessi effetti del virus Aids. 
L’erpete attualmente noto si identifica nell’infiammazione della pelle, 
accompagnata da formazione di gruppi di piccole vescicole. Ne sono 
responsabili due virus che danno origine a distinte forme morbose: l’herpes 
simplex e l'herpes zoster (quest’ultima è detta anche «fuoco di S. Antonio»). 
Nel riquadro (l'illustrazione è ripresa dall’Enciclopedia medica di Selezione) è 
visibile lo schema ingrandito di un virus di cui si possono osservare la forma 
geometrica e le sub-unità che lo costituiscono. 


ogeni e tossici, non. 
ancora conosciuti 


RICERCA 
Chirurgia: 


computer 


NAPOLI — Il computer 
entra in chirurgia come 
metodo di ricerca e di 
studio. Il suo impiego 
viene reso indispensa- 
bile dalla necessità di 
attuare studi clinici 
controllati condotti in 
maniera accentratrice 
per una maggiore at- 
tendibilità di dati legati 
alla «legge dei grandi 
numeri». 

Se ne parlerà nel corso 
del quarto corso di ag- 
giornamento. 

Il'corso, sul'itema «stu- 
di controllati, informa- 
tica clinica: esperien- 
ze, risultati, nuove pro- 
spettive», nasce dalla 
necessità di «far cono- 
scere — è detto in una 
nota dei promotori — 
una metodologia di ri- 
cerca e sperimentazio- 
ne.che, pur adottata in 
altri paesi, in Italia è 
ancora episodica e non 
ben raccordata», quel- 
la cioè dell’applicazio- 
ne dei computers alla 
pratica chirurgica. 
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